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INCONSULTO COLPO DI FORZA DEL GOVERNO PER SFUGGIRE AL GIUDIZIO DELLA CAMERA 

De 0 asp eri p one la questione di fiducia 
per imporre l'approvazione in blocco della legge truffa 

La inaudita richiesta di De Gasperi alla Camera - Togliatti e Nenni denunciano lo sciagurato proposito del governo di aggravare la tensione 
in Parlamento e nel Paese - Corbino chiede la sospensione della seduta - L'assemblea si riunisce oggi alle 17 dopo le consultazioni dei gruppi 

I Capi dell'opposizione contrappongono alla mossa d»c. la richiesta della Corte costliurionale o del Referendum 

Una mostruosità 
Il presidente del Consiglio 

ha ieri a Montecitorio preso 
la parola ed ha iniziato il ten­
tativo di un colpo di Stato 
i-ontro il Parlamento, ti suo 
discorso non può non ricor­
dare il famigerato discordo te­
nuto dall'on. Mussolini il 3 
gennaio 1925, con il quale fu 
iniziata la distruzione del re­
gime parlamentare. 

Che signiGca praticamente 
la questione dì fiducia, posta 
dal governo sulla legge elet­
torale? De Gasperi 1 ha spie­
gato. e più tardi l'on. Giorgio 
fapini, in una dichiarazione 
ufficiale, l'ha detto in modo 
ancor più cinico e sfacciato. 
Il governo vuole che il Par­
lamento — troncando tout 
court la discussione in atto — 
dica sì o no alla 'egge elet­
torale governativa, in blocco. 
11 governo, fra gli emenda­
menti alla legge già presen­
tati, ne sceglie due o tre che 
gli fanno comodo, e pretende 
assurdamente che gli altri 
non siano messi né m discus­
sione né in votazione. Il go­
verno non vuole che la legge 
sia votata punto per punto, 
com'è regola tassativa e co­
me la Camera ha fatto ' in 
questi giorni: dichiara inve­
ce perentoriamente che la 
legge deve essere votata nel 
suo insieme. Il governo dun­
que interviene, con un colpo 
di forza a stravolgere i la­
vori dell'Assemblea, sceglie il 
testo, gli emendamenti, la 
procedura che gli piace, e di­
ce: si deve fare così. 

Una tale richiesta è mo­
struosa, perchè calpesta un 
diritto inalienabile della Ca­
mera nel suo insieme e del 
cingolo deputato. La funzio­
ne legislativa del Parlamento 
si esprime nel diritto del de­
putato e del senatore di par­
tecipare alla formazione del­
le leggi, e cioè nel diritto di 
e emendare > il testo della 
legge proposto, di presentare 
modifiche a questo o a quel 
punto, di discutere le mo-
diGchc da lui presentate, 
di votare una parte della leg­
ge e di respingerne un'altra. 
Se questo diritto del deputa­
to viene calpestato, la funzio­
ne legislativa della Camera 
muore, il suo potere di fare 
le leggi viene sconciamente 
mutilato. 

E' vero. sì. che il governo 
ha facoltà di porre in ogni 
punto la questione di fiducia. 
Ma che significa ciò? Si­
gnifica che il governo dice 
alla sua maggioranza: se non 
approvate questo punto, io 
me ne vado: fa cioè dell'ap-
provazìone di quel punto nna 
condizione della sua perma­
nenza. Ma essa non può. >en-
/a offendere la Costituzione, 
cancellare o attenuare in al-
< un modo il diritto sostan­
ziale del deputato e dell'Op­
posizione di partecipare alla 
elaborazione della legge, di 
proporne e di discuterne mo­
difiche. Se così non fosse, se 
la pretesa mostruosa dell'ono­
revole De Gaspcrf fosse fon­
data. «ì approderebbe a que­
lito grottesco risultato: ogni 
volta ebe gli piacesse, il go­
verno». attraverso la questione 
di fiducia, potrebbe annulla­
re la discussione, liquidare 
zìi emendamenti fastidiosi. 
imporre la votazione in foto 
di una legee. Il Parlamento 
r«arebbe ridotto a una pove­
ra macchina, che non legiferai 
più. ma pnò soltanto accet­
tare o respingere. H la pro-

K*ta avanzata ieri «era da 
' Gasperi è appunto questa: 

una pugnalata al Parlamento. 
ro<ì come c**o è stato volato 
dalla Costituzione repubbli­
cana. Siamo dunque dinanzi 
a un tentativo di sovvertire il 
regime costituzionale, a quel­
li « minaccia di colon di Sta­
to >, che era stata denunciata 
drammaticamente dalla Dire­
zione del nostro Partito. 

Tanto più mostruosa r la 
richiesta dell'on. De Gasperi 
in quanto es=a mira a ledere 
i diritti soprani del Parla­
mento in materia elettorale. 
fi«ati tassativamente dalla 
Co-titu/iimr. E imi«.iruo«a f«-

a è per i -«uoì «copi. De Ca­
pperi ""a «*he nelle prossime 
elezioni politiche perderà mi­
lioni di Toti e dovrebbe ri­
nunciare di conseguenza. a 
decine e decine di lerci. Non 

li MIO! perdei e e tenta di ru­
barli ai partiti dell'Opposi­
zione. tenta di diventare, «co­
sti quel che costi > ancora 
maggioranza nella futura Ca­
mera. Per questo ricorre al 
colpo di Stato. La sua è la 
mossa ripugnante di chi fug­
ge dinanzi al giudizio della 
Camera e del Paese, per ri­
manere aggrappato con la 
prepotenza al potere. 

In contrapposto l'Opposizio­
ne ha offerto la soluzione de­
mocratica e costituzionale del 
problema. Se go\erno e mag­
gioranza vogliono, le leggi 
per la Corte costituzionale e 
per il referendum possono es­
sere approvate e promulgate 
in pochi giorni. La Corte co­
stituzionale può entrare in 
funzione entro febbraio. Il 
referendum può essere fatto 
sia prima delle elezioni, sia, 
come ha proposto Togliatti. 
contemporaneamente alle ele­
zioni politiche, come avvenne 
il 2 giugno 1946, quando gli 
elettori votarono contempora­
neamente sulla questione isti­
tuzionale e per i deputati alla 
Asso.mblca Costituente. Sa­
rebbe così consentito agli 
italiani di pronunciarsi di­

rettamente Milla legge elet­
torale: ove la maggioranza 
degli elettori l'approvasse, es­
sa entrerebbe immediatamen­
te in vigore e sarebbe appli­
cata per l'attribuzione- dei 
seggi in Parlamento; ove la 
respingesse, si applicherebbe 
la vecchia lc>jge a M-tenia 
proporzionale. 

Il Pae*>c può da uì> giudi­
care da oliale parte siano il 
rispetto della Costituzàone e 
della \olontà degli elettori, 
da quale parte siano invece 
l'arbitrio e la prepotenza. La 
Opposizione propone di ap­
pellarsi al Paese, di dare agli 
italiani la possibilità di pro­
nunciarsi direttamente. Il go­
verno e la maggioranza cle­
ricale vogliono distruggere di 
fatto l'istituto parlamentare, 
per imporre una Camera e 
un governo fondati sfi//a fro­
de. Così si pone oggi la que­
stione: ed è questione fonda­
mentale per l'avvenire dellu 
Repubblica e del popolo. Al 
popolo noi oggi ci rivolgiamo 
e gli chiediamo di intervenire 
con tutto il suo peso, ppr tu­
telare il suo buon diritto e 
l'avvenire del regime parla­
mentare. 

Sdegno a Montecitorio 
per il colpo di forza clericale 

Come è maturata la decisione del governo 
Le gravi dichiarazioni di Giorgio Tupini 

E' stata, quella di ieri, una 
delle giornate più drammati­
che di questi ultimi tempi. 
Già gli avvenimenti del gior­
no prima, la frenetica attività 
di De Gasperi, gli innumere­
voli colloqui da lui avuti, la 
sopraffazione compiuta nella 
aula con la complicità di 
Gronchi, avevano fatto com­
prendere che si era alla vigi­
lia di gravi decisioni. La gior­
nata parlamentare si era per­
ciò iniziata in un clima di 
tensione. Ed è in questo cli­
ma che il ministro Sceiba, 
prendendo improvvisamente 
la parola nell'aula di Monte 
citorio al termine della sedu­
ta antimeridiana, ha chiesto 
che la Camera riprendesse i 
suoi lavori non prima delle 
Ì9J0, per dar modo al Con­
siglio dei ministri di riunirsi 
in seduta straordinaria, esa­
minare la situazione politicc 
e parlamentare, e prendere 
d e c i s i o n i in proposito, r II 
Consiglio dei ministri — in 
formava poco dopo un breve 
comunicato ufficiale — nella 
suo riunione prenderà in esa 
me la situazione politica e 
parlamentare anche in riferi­
mento alle nuove forme di 
ostruzionismo da p e r e della 
Opposizione net corso della 
discussione sulla leage eletto­
rale ?. 

La bomba era scoppiata. 
Subito è apparso chiaro che 
il governo, dinanzi all'impos­
sibilità di ottenere Vapprova-
zione legale della legge elet­
torale da parte del Parlamen­
to. arerà deciso di ricorrere 
al colpo di forza. Gli stessi 
deputati dalia maggioranza, in 
questi ultimi giorni, avevano 
riconosciuto apertamente che 
la lenae elettorale era votata 
al fallimento a meno che non 
si volesse infrangere, con un 
colpo di Stato, la Costituzione 
e le legai che regolano la vita 
del Parlamento. La convoca­
zione straordinaria del Con­
siglio dei ministri sipnificara 
erldentemente che questa eia; 
d'uscita sn-ebbe s'.ata tentata 
dal governo. 

Poco dopo, mentre il Con-
siglio era riunito al Viminale, 
il palazzo dì Montecitorio ve­
niva circondato dalle truppe 
di polizia, dalla «Celere», da 
molti nuclei di carabinieri. 
Cordoni di poliziotti si sten­
devano per un raggio di cin-
vueccr.to n:?'»'. toccando tut­
te le vie del centro che con­
ducono al Palazzo, il traffico 
e staio deviato per tutto il 
pomeriggio, e i deputati en­
travano a Montecitorio indi­
gnati per aver dovuto mo­
strare ad ogni passo i loro do­
cumenti. L'atmosfera era quel­
la di uno sfato d'asscd o. la 
cornice era degna dei propo­
siti del governo. 

In questa atmosfera, nella 
attesa delle decisioni del go­
verno. si incrociavano intan­
to gli interrogativi, le roci, 
le ipotesi/Chiedifà ti" governo 

lo scioglimento della Camera? 
Insisterà sulla proposta di 
delegare il governo il pote­
re di fare la legge? O por­
rà invece la questione di 
fiducia su tutto il disegno 
di legge, aggiungendovi l'as­
surda pretesa di imporre una 
votazione della legge « in 
blocco »? Quest'ultima ipotesi 
appariva ben presto la più 
verosìmile, proprio perchè 
era la più grave, quella at­
traverso la quale il governo 
avrebbe più gravemente insi 
d'iato le basi stesse del regi 
me parlamentare. Alle 19, 
quando il Consiglio dei 7nini 
stri ha avuto termine, il bre­
ve comunicato diramato par­
lava semplicemente di una 
« dtchiaracioite politica » che 
il Presidente del Consìglio 
avrebbe fatto alla Camera. 
Ma già il repubblicano La 
Malfa confermava ai giorna­
listi che ' governo avrebbe 
chiesto la fiducia col proposi­
to di infrangere le prerogati­
ve del Parlamento. E un 
quarto d'ora dopo De Gaspe­
ri, facendo alla Camera le 
sue dichiarazioni, ha confer­
mato in pieno tutte le pre­
visioni. 

Nella serata, il sottosegre­
tario Tupini si è assumo il 
compito di completare l'ope­
razione, dissipando gli ulti­
mi equivoci e chiarendo che 
il testo della legge su cui De 
Gasperi ha posto la fiducia 
presenta «• tre caratteri fon­
damentali: la priorità, la ine 
mcndabilità, la indivisibilità». 
Ciò significa che il testo vo­
luto dal Governo dovrebbe 
essere rotato per primo e tut­
to in una volta senza possi­
bilità di modifica. Il Parla­
mento dorrebbe cioè dire: si 
o no. Dalla dichiarazione di 
De Gasperi si poteva ancora 
pensare che il governo pones­
se la fiducia e chiedesse la 
priorità della rotazione sul 
testo da esso prescelto, ma 
non pretendesse dì distrug­
gere in questo modo la prin­
cipale prerogativa del Parla­
mento: il diritto cioè di esa­
minare la legge punto per 
punto, di proporvi tutte' te 
modifiche ritenute necessarie, 
di votarla punto per punto. 
Proprio questo, invece, è il 
colpo tentato dal governo. Un 
colpo inconsulto e mostruo­
so. f Semplicemente inconce­
pibile »: così veniva definita 
la proposta del governo da 
parte di un autorevole espo­
nente dell'Ufficio di presiden-
za della Camera. « E' una ta­
vola marcia cui il governo 
si aggrappa per non affoga­
re » — commentava un depu­
tato liberale 

E' per dar modo a tutti i 
deputati di ri/lettere sulla 
gravità della situarione che 
la seduta delta Camera è sta­
ta tolta subito dopo le dichia­
razioni di De Gasperi e rin­
viata. Ed è da prevedere che 
molti t importanti colloqui si 
succederanno nella giornate 
di oggi- • 

I.» seduta 
Alle ore 19,10, in un'aula 

iestremamente affollata e at­
tenta poiché le notizie del col­
po che si preparava erano 
già largamente circolate, il 
Presidente GRONCHI apro la 
seduta della Camera e dà la 
parola al Presidente del Con­
siglio De Gasperi, che siede, 
tra i ministri e i sottosegre­
tari, al banco del governo. 

« Ho il dovere di comunica­
re alla Camera — dichiara DE 
GASPERI — che l'odierno 
Consiglio dei Ministri ha pre 
so in esame l'andamento del­
la discussione parlamentare 
sul disegno di legge di rifor­
ma elettorale. Considerata la 
importanza politica attribuita 
al disegno di legge stesso e il 
dovere del governo di assu­
mere tutte le sue responsabili­
tà; considerato che l'opposi­
zione ha non solo accentuato 
la portata politica del prov­
vedimento, ma ne ha posto in 
dubbio la legittimità costitu­
zionale; considerato che la Ca­
mera del deputati ha discus­
so con la massima ampiezza 
sul disegno di legge, ne ha ri r 
conosciuta la costituzionalità 
e l'opportunità politica ed è 
passata all'esame dell'articolo 
unico; considerata l'assoluta 
necessità di rendere l'azione 
del governo rispondente in 
ogni momento all'orientamen­
to politico del Parlamento, 
manifestato e attuato in una 
aziona-sempre - più «©dente 
per lo svolgimento della fun­
zione cui è destinato; tenuto 
conto altresì che dall'ampia 
discussione e dall'esame di 
tutti gli emendamenti propo­
sti è risultata l'opportunità di 
alcune modifiche al disegno di 
legge presentato: il Consiglio 
mi ha autorizzato a porre, co­
me pongo, la questione di fi­
ducia sull'accettazione da par­
te della Camera della residua 
parte dell'articolo unico del 
disegno di legge n. 2971, mo­
dificato dagli emendamenti 
Bei-tinelli ed altri al punto II 
(pagina 21 del fascicolo nu 
mero 2 degli emendamenti), 
Marotta ed altri al VII coni 
ma del punto II (pagine 23 
e 24 dello stesso fascicolo). 
Marotta ed altri al penultimo 
comma del punto II (pagina 
25 dello stesso fascicolo), Sai-
lis ed altri al punto IV (pa­
gina 15 del fascicolo 5-d) e 
completato da un comma fi­
nale. relativo alla immediata 
entrata in vigore della legge, 
emendamento Rossi ed altri 
(pagina 22 dello stesso fa­
scicolo) con esclusione di 
qualsiasi divisior.^, emenda­

mento, articolo modificativo o 
aggiuntivo di qualsiasi na­
tura ». 

Un gelido silenzio accoglie 
le parole di De Gasperi; 
neanche un solo depurato 
d.c. ha l'animo di applaudire. 
In questo silenzio, che con -
tributsce a sottolineare la 
gravità delle decisioni go 
vernatlve. chiede la Darol& il 
deputato liberale CORBINO 
lo credo — dice Corbino nel 
silenzio più assoluto — che 
tutti avvertiamo la importan­
za drammatica di quest'ora e 
penso che tutti abbiamo i. 
dovere di considerare la si­
tuazione con serietà assumen­
doci ognuno le proprie re­
sponsabilità. 

La proposta di De Gasperi 
rientra forse nei diritti del 
governo, ma la sua realizza 
zione concreta pone due pro­
blemi che occorre studiare: 
innanzitutto un problema di 
procedura, in secondo luogo 
un problema di mterpreta-
zione del significato che as­
sume la richiesta di fiduci". 
sulla votazione di una lepge. 
Non credo che tale questione 
possa essere esaminata tran­
quillamente questa sera da 
una assemblea stanca per fa­
ticose sedute. Allo scopo di 
venire incontro alle proposte 
del governo e col desiderio 
che ìa sua realizzazione 'irti 
il meno possibile o non urti 
affatto le disposizioni del no­
stro regolamento, io propon­
go'"che sì rinvìi'"a domani la 
seduta. Nel frattempo, po­
trebbero avvenire incontri 
fra il presidente della Came­
ra ed i capigruppo e fra 
capigruppo ed i rispettivi de­
putati in modo che quaido 
la proposta giunga in discus­
sione, siano chiari i punti di 
accordo se questo e possib'l»-; 
e se non è possibile, siai» 
chiari i punti di dissenso 

La riipoata di Nervni 

Ha ora la parola il compa­
gno NENNI. Tra le varie ipo­
tesi fatte sulle decisioni che 
avrebbe adottato il Consiglio 
dei Ministri — dice Nenni — 
c'è anche quella annunciata 
testé da De Gasperi; ma 
questa decisione, occorre dir­
gli, è anche quella che dimo­
stra la insensibilità politica 
del governo. Il Presidente 
del Consiglio aveva diritto di 
prendere la parola :na, a 
norma dell'art. 83 del nostro 
regolamento, le dichiarazicni 
del governo riaprono la di­
scussione generale. Sorp.e 
quindi una questione di di­
ritto: accettare la proposta 

del governo porta, di conot-
guenza, il riconoscimento che 
non può essere annullato il 
diritto di discutere tutti gli 
emendamenti. Questo diritto 
si fonda su un principio ba­
silare della democrazia par­
lamentare: il principio se­
condo cui la Camera non può 
votare mai « bianco o nero » 
ma ha il diritto di pronun­
ciarsi sulle più varie e diver­
se proposte 

Ci preme per ora osservare 
che le decisioni del Consi­
glio dei Ministri dimostrano 
che il governo non ha colto il 
significato di questo dibattito; 
dopo gli incidenti di ieri (a 
proposito dei quali ripeto che 
essi non possono essere se­
parati dalla causa che li ha 
provocati) un intervento del 
governo avrebbe potuto es­
sere utile in sede politica. 11 

governo aveva la possibilità 
di un tale intervento; il go­
verno avrebbe potuto avviar­
si su quello che è statp chia­
mato il « ponte Corbino » e 
cioè la proposta di ridurre 
a 50 seggi il premio i maggio­
ranza; ponte che per noi na 
un valore relativo in quanto 
condanniamo la legge in «è, 
ma che avrebbe potuto rap­
presentare una via di uscita.' 
Il governo inoltre avrebbe 
potuto ricordarsi che noi ab­
biamo posto con forza l'esi­
genza di approvare prima 
della legge elettorale, le leiì-
'i sulla Corte costituzionale 

e sul Referendum. Se il go­
verno fosse venuto incontro 
a queste proposte, allora si 
avrebbe veramente sdramma­
tizzato la situazione! Se la 
proposta Corbino sarà accet­
tata, noi discuteremo la de­

cisione del governo nella 
giornata di domani; ma sin 
da questa sera sentiamo il 
dovere di dichiarare che que­
ste decisioni rendono più 
drammatica la situazione nel 
Parlamento e nel Paese; 
mentre dovere del governo 
sarebbe quello di rendere 
possibile una distensione (ap­
plausi, fragorosi e prolungati 
a sinistra). 

Parla Togliatti 

Ristabilito il silenzio, chie­
de ed ottiene la . parola • il 
compagno TOGLIATTI. ' ". 

E' stata fotta, signor Presi­
dente — inizia Togliatti — 
dal collega Corbino una pro­
posta concreta di sospensione 
della seduta e di rinvio della 
discussione. A questa propo­
sta daremo la nostra appro­

vazione se verremo da Lei 
consultati in merito. 

Il tema proposto alla Ca­
mera in questo momento è 
di tale peso e importanza per 
la vita politica nazionale die 
è legittimo che tutti noi e, 
credo, Ella per primo, signor. 
Presidente, chiediamo tempo 
per riflettere. Parò, polche 
la questione è posta, è inevi­
tabile che, anche nel momen­
to in cui dichiariamo di ac­
cettare un rinvio d'un dibat­
tito, qualche • cosa diciamo. 
Ora, k> riconosco giusta una 
delle affermazioni contenute 
nel comunicato governativo 
che. ci è stato letto dal Pre­
sidente del consiglio, cioè che 
la situazione politica e par­
lamentare è tesa oltre misura 
e che questo fatto .non può 
non destare preoccupazioni in 

(Continua la 3. pag. 9. col) 

LA POSSENTE PROTESTA CONTRO L'ATTENTATO D.C. AL PARLAMENTO 

Cinquantamila scioperanti a Genova 
Forti manifestazioni in tutta Italia 

Un imponente schieramento di polizia / tenta invano di contrastare lo slancio 
' " delie"tfiassè — Il popolo itoman& dimostra al'céniroM'ét^pfSsèi di'Montecitorio 

Quanto più il governo e la 
maggioranza clericale, nel ten­
tativo di far passare in Parla­
mento l'antidemocratica legge 
elettorale truffaldina, tentano 
istericamente di soffocare la vo­
ce dei rappresentanti del popò. 
lo italiano alla Camera, tanto 
più si rinvigorisce e dilaga la 
azione delle masse popolari ita­
liane per la salvaguardia della 
legalità repubblicana e costi­
tuzionale, per il diritto alla e-
guaglianza del voto, per la li­
bertà di sciopero e di protesta. 

Agli scioperi generali di Sa­
vona e Sestri Levante, alle im­
ponenti manifestazioni di tutte 
le regioni d'Italia, si è aggiun­
to ieri lo sciopero effettuato da 
tutte le categorie di Sestri Po­
nente, Pegli, Voltri, Prà, Aren-
zano, Cogoieto, sulla riviera di 
ponente da Genova a Varazze. 
Ai lavoratori di queste località 
si sono aggiunti dodicimila por­
tuali del capoluogo ligure che 
hanno sospeso il lavoro per 4 
ore. Particolarmente imponente 
è stata la manifestazione di Se­
stri Ponente, alla cui testa si 
trovavano gli operai delia OTO, 

ove la polizia è intervenuta con 
brutalità ed è stata ripetuta­
mente respinta dai lavoratori. 

Il numero dei lavoratori che 
hanno eoù scioperato ieri nel 
Genovese ammonta ad oltre 
cinquantamila unità. 

La lotta a Torino 
A Torino intanto prosegue in­

tensa l'azione di protesta dei 
metallurgici: hanno ieri sciope. 
rato le maestranze della CareL 
lo al 100 per cento, della Fiat-

Pittarolo, Fonderie Fiat e i la­
voratori dei cantieri edili: 1 la­
voratori in corteo hanno attra­
versato la città. Nel Tortonese 
hanno scioperato i lavoratori 
delle aziende laterizie Perse-
ghini, della Pagano-Azzi, della 
Michele Azzi e delle Segherie 
Inca. 

Contro la lecce truffa e per 
la libertà di sciopero si sono 
Ieri fermati tutti i metallnrfiei 
dei rioni Mnsoceo, Semptottr, 
Tarro e Precotto di Milano, ai 

ad una grande dimostrazione. 
A Rovigo gli impiegati del Co­
mune hanno sospeso il lavoro 
per due ore, - ' ̂  

Imponenti manifestazioni po^ 
polari hanno anche avuto luogo 
ieri nella Toscana e in tutto il 
Mezzogiorno, e particolarmente 
nei comuni della Puglia. A Li­
vorno, forti cortei popolari a 
cui partecipavano centinaia di 
donne, si sono svolti nei quar­
tieri < Shangay » e di Piazza 
Garibaldi. In Puglia, la popò-

Nove italiani fra le M vittime 
di un disastro minerario in Belgio 
Altri dodici minatori, fra cui sei italiani, sono rimasti feriti 

BRUXELLES, 14 — Un 
nuovo tragico incidente, svol­
tosi nelle miniere di carbone 
della società John Cockerill, 
a Wasmes. ha provocato la 
morte di 14 minatori ed il fe­
rimento di altri dodici. Fra 
le vittime della grave scia­
gura, provocata da una esplo­
sione di grisoii, figurano quin­
dici emigrati italiani: nove 
morti e sei feriti. 

Il pauroso sinistro ha avu­
to luogo ieri sera, quando un 
minatore belga, Marius Du-
pas, ha fatto saltare una ca­
rica dì dinamite per aprire 
una nuova galleria, a 1.040 
metri di profondità. L'esplo­
sione si è immediatamente 
propagata, a causa di qualche 
infiltrazione di prisou, con ta­
le violenza che l'artificiere e 
dieci suoi compagni, i quali 
si erano rifugiati dietro un 
autocarro, a 230 metri dal 
luogo dell'esplosione, sono ri­
masti uccisi sul colpo. Altri 
quindici minatori rimaneva­
no feriti, ma due di essi de­
cedevano durante il trasporto 
all'ospedale, ed un terzo si 
spegneva quivi, nonostante le 
pronte cure dei sanitari. 

Fra le vittime della orri­
bile sciagura figurano, come 
si è detto, nove italiani: 
Giuseppe Francini, di 24 anni, 
coniugato, nativo della pro­
vincia di Trento; Angelo Ga-
rinelli. di 27 anni, coniugato, 
con due figli, da Barletta, 
provincia di Bari; Giovanni 
Nicolini. dì 24 anni, celibe, 
nativo della provincia di Jed. allora i cancelli si aprono 
Brescia; Caritas Vanta, di SSlper permettere il passaggio di 
anni, caqjajato con tré flg^lùn'anitoHasbulanza 

da Cismon del Grappa, pro­
vincia di Trento; Camillo 
Giovatt:. di 44 anni, celibe, 
da Marostica, provincia di Vi­
cenza; Antonio Cammarata, 
di 28 anni, coniugato con due 
figli, nativo della provincia 
di Ragusa: Giovanni Cubed-
da, di 40 anni, coniugato 
con due figli, nativo della 
provincia d» Sassari; Angelo 
Minapelli, di 39 anni, coniu 
gato con due figli, da Villa-
rosa, provincia di Enna e Gae­
tano Minoia, di 30 anni, 

Gii altri sci italiani rimasti 
feriti nella sciagura sono: 

Giovanni Basso, di 29 anni, 
coniugato con tre figli; Giu­
seppe Bormani di 36 anni, co­
niugato con tre figli; Orazio 
Mattini, di 23 anni, celibe; 
Calogero Rizzo di 37 anni, 
coniugato con 5 figli; Angelo 
Ciraolo, di 37 anni, coniuga 
to con quattro figli; Giorgio 
De Filippo di 32 anni, coniu­
gato, con cinque figli 

Quasi tutta la popolazione 
di Wasmes, con in prima fi 
la le famiglie delle vittime, 
si é accalcata ai cancelli del 
la miniera, che sono sorve 
gliati dai gendarmi. Un vento 
freddissimo soffia sulla zona, 
tutta ricoperta di neve, ma le 
donne dei minatori — madri, 
mogli e fidanzate — si sono 
accalcate in preda ad una an 
coscia senza nome di fronte 
alla miniera, in attesa di no­
tizie. Di tanto in tanto la 
campana della miniera rin­
tocca per segnalare l'arrivo 
alla superficie di un ferito, 

Questa sera, le autorità cit­
tadine hanno provocato una 
giornata di lutto: i cinema e 
gli altri locali di pubblico 
spettacolo sono rimasti chiusi. 

Il Presidente del Consiglio, 
on. De Gasperi ha inviato al­
l'ambasciatore i t a l i a n o a 
Bruxelles un telegramma di 
cordoglio, invitando il diplo­
matico a rappresentarlo ai 
funerali. Il Governo italiano 
ha annunciato inoltre di es­
sere intervenuto presso quello 
belga, invitandolo a « prende-
dere i provvedimenti neces­
sari per assicurare quelle mi­
sure di precauzione e preven­
zione tali da impedire il ri­
petersi di altre così gravi 
sciagure )>. 

Udito neWocchio 
Chi è l ' i gnorante? 

La Voco Rapobblicana $i ti-
digna per l* dtUgcxionl di cit­
tadini che si recano in Parla­
mento a protestare contro la 
legge truffa. E trova enorme­
mente scandaloso « inammis­
sìbile. per «empio, che «una 
donnetta ignorante » « preten­
da di spiccare come qualmente, 
a norma della Costituzione, !a 
lecce elettorale sia un delitto •. 
E pensare, dice La Voco Ho» 
pubblicarla, che fl deputato al 
auale la « donnetta ignormnte » 
parlava «i avrebbe potato let­
teralmente stordire la brava po­
polana romana sotto U 
d«u« sue areomentaxtoul >; 

Le sUmaxieme rfeorrt 
da vicino ouetla «Tel 
Jteiuo moiuoniano, eh* aar«b* 

Tetti i reparti della Celere e 1 battaglioni dei Carabinieri se no stati ieri aeebilitatl per te­
nere sotto stato d'assedio il centro di Roma. Ciò non ha iapedite a migliala- éS chtadiad di 

manifestare a poca distanza da Montecitorio. Leccete la pagi na di cronaca i particolari 

lazione ha manifestato in cor­
tei per le strade a Mortola, 
Manduria, CasteUaneta, Pala-
giano. S. Marcano e Sara, in. 
provincia di Taranto; e a Can­
dela (Foggia). In tutte queste 
dimostrazioni la polizia ha ten­
tato invano di intervenire per 
reprimerle, e particolarmente 
violento è stato il suo interven­
to a Brindisi, dove fra la fòlla 
che manifestava è stato percos­
so dagli agenti anche il diret­
tore di un settimanale liberale, 
il consigliere comunale Arina. 
Sempre nel Brindisino, 900 la­
voratori hanno dimostrato in 
corteo a Cellino San Marco. In 
Calabria un corteo popolare ha 
avuto luogo a Rombktlo (Ca­
tanzaro) e in Campania a Mar-
cianise (Caserta). 

Scioperi hanno avuto luogo 
nel Pisano, dove si sono aste­
nuti dal lavoro gli operai delle 
Concerie di Ponte a Efota, gii 
operai della Cimasa e i lavorai 
tori della LardereHo. A SeMai 
no, nel Livornese, hanno aov 
speso a lavoro i *—'tMtol. a 
Nicastro (Catanzaro) 909 «dm 

Aeritalia alTSO per cento, della 
ditta Drusi al 100 per cento e 
della ditta Emanuel all'35 per 
cento. 

Il grande movimento di pro­
testa nel Piemonte registra inol­
tre una serie di sospensioni del 
lavoro di un quarto d'ora per 
ogni turno al Lanificio Valle di 
Cossato (Biella) col 93 per cen­
to di partecipanti; ad Acqui 
(Alessandria) sono scesi in scio­
pero i lavoratori delle aziende 
Miva, Lama Italia, Fonderie 

be domito essere stordito dal 
latinorum dell'azzeccagarbugli. 
Ila U deputato democristiano 
non ha nemmeno tentato di 
stordirà lo popolana: a lui ba­
sta che si approvi nna legge 
secondo la quale il tuo voto 
vale tr* volte Quello delia 
«donnetta ignorante» 
I l f «M« «lei storno 

«n corrispondente del gior­
nale "The Melbourne Argua" 
scrive oggi di aver avuto ima 

" intervista ** con va ** cane 
parlante " su di nna linea te­
lefonica a grande distanza e 
che on vescovo angtKano ha 
confermato di aver avuto un 
singolare colloquio eoa l*aal* 
mate». Dalla Stampa. 

ASJfODEQ 

quali si sono nnite le 
se dell* Alfa Beane» e «ella 
Triplex. Dalla provincia Ten­
gono segnalati scioperi nei la­
voratori choniei. conciari est 
alimentaristi a Ce* 

Importanti scioperi si sono 
svolti anche a Vigevano in tutte 
le fabbriche, a Brescia ove han. 
no scioperato 1200 operai della 
S. Eustachio insieme agli edili 
dell'intera provincia; a Vicenza 
è stato sospeso il lavoro alla 
Smith, alla Meccanica Scleden-
se e alla Gregari; a Soresina 
(Cremona) hanno scioperato 
operai e braccianti; a Bergamo 
è stato sospeso il lavoro nei re­
parti della Dalmine e alla Ma­
grini; a Varese, infine, è stato 
realizzato fi 100 per cento nello 
sciopero del Cotonificio Macchi. 

Da Venezia a Brinditi 
Con una altissima percentna. 

le di partecipanti si è svolto 
ieri Io sciopero dei metallurgi­
ci, edili, mezzadri e braccianti 
della provincia di Forlì, ado­
pero che è durato sei ore. 

A Venezia, mentre sono In 
corso assemblee e numerosi or­
dini del giorno sottoscritti dai 
lavoratori — tra cui segnaliamo 
quella delle Cristalleria Mura­
no — i lavoratori della Breda 
hanno sospeso il lavoro per 
mezz'ora. 

Nel Polesine, a Gaiba, gli edi. 
li e i braccianti della zona han­
no sotteso a lavoro dando vita 

Data l i n i li luna «ti «U-
segni tu legge in a%rnso*a 
me, si ricorda al COMPA­
GNI SCNATOKI ITÌJI 
di esaera presenti a tetta la 
sedate a 
« ««ai U 
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LA REAZIONE POPOLARE AL COLICO DI FORZA DEMOCRISTIANO 

Proteste e cortei al centro della città 
presidiato da ingenti lorze di polizia 

Stato d'assedio a piazza Colonna sbarrata al traffico per 4 ore - Domani alle 15,30 scio­
pero degli edili, metallurgici, poligrafici, chimici, alimentaristi, vetrai, marmisti e gasisti 

3U'in{ocota battaglia condotta 
leti notte a Montecitorio dal­
l'Opposizione contro la pre-

• potenza clericale ha trovato 
un'eco Immediata nell'opinio­
ne pubblica d.ella Capitale. 
Nel luoghi dt lavoro, nel 'can­
tieri, nelle fabbriche, nei l i­
cei, nei rioni e nelle borgate, 
la lettura tìei giornali ha su­
ccitato discussioni, animazione, 
fermento. 

ti Governo, conscio di que­
sta ostilità popolare, è stato 
preso dal panico, t /on . Sceiba 
ha convocato nel suo studio il 
Questore Polito e lo ha inoa-
ncato di predisporre un piano 
di emergenza, per impedire 
che manifestazioni contro la 
legge-truffa potessero avere 
luogo nel centro della ciltà. 
Verso mezzogiorno, in un'at­
mosfera di grande nervosismo, 
si è svolta a S. Vitale tina riu­
nione straordinaria dei più 
importanti dirigenti della po­
lizia Tomana. Nel corso della 
discussione, sono state studia­
te e deci«c misure grotteschi», 
che, nelle primo ote de! pn. 

di autisti, dì proprietari di 
automobili e di motociclette a 
cambiare strada; danneggiati i 
negozi, 1 grandi magazzini, 1 
cinematografi. 

E tuttavia, a dispetto di 
quella sorta di stato d'assedio 
praticamente messo in atto, 
l'irritazione e il nervosismo 
delle autorità crescevano con 
il pacare delle ore. Si atten­
devo da un momento all'altro 
che " qualche cosa >» accades­
se. Informatori e « confidenti » 
della Questura erano sguinza­
gliati dappertutto e sorveglia­
vano e ascoltavano e poi cor­
revano a riferire. Eppure, nes­
suno si è accorto che gruppi 
di giovani operai e studenti, di 
ragazze, di popolani, indignati 
contro l'atteggiamento del Go­
verno, sì stavano raccogliendo 
davnntl alla sporica Fontana 
di Trevi. 

Alle 18, la folla, che. ormai 
fitt i.srima, superava il mi­
gliaio di persone, si è mossa 
al canto dell'Inno di Mameli 
verso via della Stamperia e 
ha rafffriunto '1 Tritoni', mcn-

seguire gli agenti e sono mi 
sciti a liberarsi, spesso aiutati 
e protetti dalla folla. E' s'tato 
visto un signore anziano, dai 
capelli grigi, con gli occhiali 
cerchiati d'oro,' picchiato a &an-
gue. da una squadra di poli­
ziotti, svenire sotto ì colpi. Gli 
agenti lo hanno afferrato di 
peso e gettato su una camio­
netta che subito si è allonta­
nata, mentre i cittadini pre 
senti rumoreggiavano int igni ­
ti. A un giovane studente sono 
starti spezzati gli occhiali 

Decine d» persone sono state 
nfferrnte e spinte a for^a nM 
portoni, quindi costrette a sa­
lire a bordo di camion che 
fatto il «pieno», si dirigevano 
* unito ver.-r> jo Qucnura. V'os­
so le ore 19, quando la mani­
festazione non era ancora ter­
minata del tutto, a S. Vitjlo 
si diceva già che i fermati c a ­
rio circa 150. E' probabile, però, 
che questa cifra sia as*»al in­
feriore alla realtà. 

Mentre in via del Tritone 
l< sirene <Ml«i Celere faceva 

Facchini annunciava la .sua i°-

OHHi'iratovio 

S. 0. S. urgente 
una famiglia di set tiersoui. 

padre, madre e quattro figli 
in tenera età. Ut madre è se­
riamente malata, come risulta 
dot certificali medici; u padre 
ù senza, laioro; quattro crea-
ture, che non possono esacre 
di sostegno ai genitori -per ra~ 
giani comprensibili, aggravano 
ancor più la disperata situa­
zione della /amiglia. 

La madre, che *i chiama 
Adalgisa ZelU, in Centanni, ci 
lux scruto per intarmarci ai 
tutto questo, Rd aggiunge che 

cisione di affiancare l'aziona Uà quattro ficai non ha />'* 

PRIMO SUCCESSO DELLE MAESTRANZE 

Ina fabbrica di perlon 
sostituirà la Cìsa-Viscosa 
La computili astensione chi! lavoro di ieri 
liti incontro con il sottosegretario Ber sani 

La Celere fa ssotoberare gli accessi alla Rinascente 

meriggio, sono state messe 
frettolosamente in atto. 

Piazza Colonna è stata di­
chiarata zona proibita. Verso 
le 14,30, tutte le macchine del 
locale posteggio sono state co­
strette a sloggiare, intorno al­
la colonna Antonina sono state 
concentrate circa cinquanta 
« jeep », una dozzina di grossi 
camion, e alcune autopompe 

tre vanivano lanciati e distri­
buiti al passanti manifestini di 
vario tipo e colore illustranti 
la lotta dell'Opposizione con­
tro la legge truffa. In testa al 
corteo, alcuni manifestanti re­
cavano cartelli con le scritte: 
«Non si illuda Sceiba! La leg­
ge truffaldina non passerà »! 

Dopo aver sostato all'altezza 
della sode dell'Azienda Gene-

P iana Cotenna «re Lo schieramento della pallila 

munite di idranti. Vicino alla 
fontana sostava il vice questo­
re Ortona, attorniato da deci­
ne di funzionari, sottufficiali. 
staffette portaordini- Davanti 
al palazzo Wedekind. sede del 
quotidiano • Il Tempo » e del 
Partito socialdemocratico, era­
no schierati reparti di eara-

i - binieri e di poliziotti, in as­
setto di guerra- Sotto la Gal­
leria Colonna, nugoli di agenti 
in borghese passeggiavano ter. 
dendo te"oT«ccfaie ai commenti vanzare indisturbato, il corteo 
dei passanti. 

Poi, è stato dato ordine di 
sbarrare alle automobili tutte 

-. le vie di accesso al centro. 
fi traffico lungo la via del Cor­
so è stato interrotto all'altezza 
del « Giornale d'Italia r- e del 
caffè Aragno, la via del Tri-

i f ione sbarrata davanti a -» Il 
_ Messaggero-, 
* A piazza del Pantheon, vigili 
ì urbani impedivano a tutte le 
- macchine di procedere verso 

piazza Capramca. Gli androni 

ralc Italiana Petroli, i dimo­
stranti hanno sfilato sotto le fi­
nestre. del ~ Momento-Sera . e 
del quotidiano socialdemocra­
tico di destra « La Giustizia... 
All'indirizzo dei due giornali 
è stata improvvisata una viva­
ce manifestazione di ostilità, 
con sonori e prolungati fi*-chi 
e con grida di «.Viva la Co­
si ituzione* Abbasso i ruba-
?egei! -

Quindi, continuando ad a-

ha raggiunto il palazzo de , n 
Messaggero». Qui i fischi sono 
diventati assordanti e la mas­
sa dei cittadini ha sostato a 
lungo, affinchè l'eco delle pro­
tesse giungesse fin dentro le 
orecchie dei più sordi e di­
stratti redattori. 

A un certo punto, è giunta 
sul p o t o a gran velocità la 
Celere. GÌ: asentì, tenuti a 
bella po«ta m consegna nelle 
caserme da oltre una setti 
man*, si sono scagliati con eie 

rio udire il loro sibilo, coperto 
tuttavia dall'Inno di Mameti 
cantato a voce spiegata da mu­
le bocche, in piazza della Fon­
tana di Trevi altre centinaia 
di persone si raccoglievano, 
improvvisando una nuova ma r 
nifestazione, che la polizia non 
osava disturbare. Solo a tarda 
sera, una calma relativa è to* 
nata, a poco a poco, nel cent/o 
della città, che però la poli­
zia ha continuato a perlustrare 

Nel frattempo, alle redazioni 
dei quotidiani giungevano no­
tizie di grande interesse dalla 
organizzazioni sindacali. Il co- | 

lo! 

dei lavointon dell'intiero set 
tore industriale. Le modalità 
e 1 termini dello sciopero sa­
ranno tempestivamente comu 
oleati agli Interessati. 

Nove sono quindi lo cate­
gorie di lavoratori romani che 
ilomani ^spenderanno il lavo­
ro per esprimere il loro pro­
fondo sdegno contro il tenta­
tivo di colpo di stato. Alla nvi-
nifesta^ione hanno infatti già 
«derito i metallurgici, gli e^i-
ii eu" affini, 1 poligrafici e car­
tai, ì chimici, gli alimentari?'.!, 
1 vetrai e ceramisti, i marma­
sti e 1 gasisti. Nelle azien.le 
del settore industriale. il lavo­
ro verrà sospeso alle ore ITuW 

I lavoranti panettieri, pti'-
limitando la portata della lor) 
protesta, per non danneejgl'i»-» 
la cittadinanza, hanno d e c * j 
di partecipare all'azione in'-
ziondo il lavoro nei fornì con 
ritardo, e cioè non prima del­
le ore 6. Domani, alle ore Iti. 
tutti i lavoratori panettieri s,> 
no convocati alla C-d.L. 

Da Civitavecchia ci telefo­
nano che quel Consiglio gene­
rale dei sindacati e delle le­
ghe ha deciso di indire, e c n -
pre nella giornata di domani, 
uno sciopero generale di ven-
tiquattr'ore. 

Lo ,-ciopero di un'ora pro­
clamato dal Comitato di Di­
fesa della fabbrica per mani­
festale la dect-a volontà dei 
lavoratori di impedire la c'mu-

tuto rispondere ali imito i*.~ *bUra deilazicnda, è slato at-
rentorlo aell'iMituto case po­
polati, Il quale chiede il pa­
gamento del fitto arretralo 
Vi c.p„ ansi, ha risposto olle 
preghiere della mini re con que­
sta parole testuali; « o }-or-
tate i soldi o i i sfrattiamo 
senza meno ». t: lo sfratto 
dovrebbe avvenire m questo 
mcw. 

,\oi rimaniamo stupiti dt 
fronte alla facilità con la qua­
le queste cose mngono delle. 
Viene da chieder^ se ij fun­
zionario ohe ha troiaio il co­
raggio {chiamiamolo coraggio) 
di rispondere in questo morto 
abbiti ancora un <'iiore o l'ab­
bia Iteratilo facendo la strada 
per raggiungere f/ «HO ufficio 

f<r non veder sfrattata I" 
«»« famiglia, comunque, la si­
gnora Centanni lia buogno di 
circa 20 mila lire. Ora è di­
sperata e t'ultima sua speranza 
risiede nella solidarietà della 
poterà gente rome lei. 

\'oi rispondiamo alla ignora 
Ventanni, che rti olgenrioii a 
noi non ha sbagliato E icdrà 
che i nostri lettori lo dimo­
streranno. c-onte hanno saputo 
dimostrarlo in centinaia di al­
tre oorasfonf. 

La sottoscrizione »"• aperta 

turno ieri dal personale della 
CISA-Vtecosa con la massima 

ze dello stabilirnei.to romano. 
Una parte di e*se lavorerà a 
pieno ritmo, ed un'altra " per 
22 ore settimanali. La C.d.L. 
dal canto suo. ha risposto fa­
cendo presenti alcune condi­
zioni che dovrebbero co st ;tul r e 

la • base per le trattative 
compattezza. Alle U li lavoro m proposito, riservandosi di 

esporle per Iscritto dopo che 
la dilezione della CISA, come 
ha assicurai esporrà per iscrit­
to Ir sue. Una nuova riunione 
dovrà .svolgerai, tra qualche 
giorno, per esaminare i detta­
gli delle proposte e del pro­
gramma annunciato dalla Di­
rezione della CISA 

si e completamente arrestato 
in tutti i ieparti, e solo il dl-
r.gente del tepaito te-S-sili e 
tir lavóratr e. ^ono njiiust; 

nello stabilimento, mentre i 
DOG lavoratori dell'azienda, 
compresi gli impiegati, usci­
vano per recar.si nei mercati 
di Prt'.nestino, del Pignelo e 
di Tv>rpie.nattara ad illastrurc 
ai civtad'ni ; motivi della loro 
lotta. 

E* questa hi seconda, unita­
ria manifestazione di lotta che 
. lavoratori della CISA-Viseo-
sa effettuano nello .spazio di 
pochi giorni. 

Ieri mattina, intanto, si è 
avuto ni Ministero del Lavoro 
un incontro tra le organizza­
zioni s'ndacali aderenti alla 
CGIL ed alla UIL, e il sotto­
segretario Bersani, il quale ha 
reso noto ai rappresentanti dei 
lavoratori che da parte della 
Società Cisa-Vifco<:a è previ­
sta la costruzione di una nuo­
va fabbrica per la produzione 
di orlon e perlon in località 
non ancora stabilita, e che so­
no «;tate prese misure per as­
sicurare lavoro alle maestran-

CONTINUA LA TRAGICA SERIE DEI SUICTDT 

Orribile morie di due uomini 
Un terzo non riesce ad uccidersi 
Un ricoverato del " Forlanini ** si lancia dal secondo piano e 
un viaggiatore milanese si getta sotto le ritote del treno 

1 lavoratori della S.R.L 
entrano in agitazione 

1 lavoratori della S R E., che 
da circa un anno hanno presen­
tato alla Direzione un pregiam­
ola rivendleatlvo comprendente la 
appltca2ione del contratto ai 
giornalieri, l'estensione delle pre­
stazioni della Mutua al familiari. 
la costruzione di case e la cor­
responsione di una bomma « "ita 
tannine, sono entrati In agita­
zione a seguito dell'atteggiamen­
to di intransigenza assunto dalla 
Società nella riunione tenuta 
giorni or sono con i ìappresen-
tantl delle varie organizzazioni 
sindacali. 

La decisione è stata presa una-
nimamente dai sindacati di ca­
tegoria aderenti a tutte le or­
ganizzazioni, che hanno decUo dt 
convocare l'assemblea generale 
della categoria per questa sera 
alle ore 17. in modo da deter­
minare l'azione da condurre per 
rimuovere l'intransigenza padro­
nale. 

Tre uomini, tutti in ancar 
giovane età, hanno voluto mo­
rire nella giornata di Ieri. Due 
di essi sono riusciti ad adem­
piere il loro disperato deside­
rio, il terzo no. 

Il primo a morire é stato 
un malato, ricoverato al For­
lanini, il quarantatreenne An­
gelo Fìgoli. Angosciato per il 
cattivo decorso della malattia 
e per le angustie in cui si 
dibatte la sua famiglia, il Fi 
goli, alle 8,30 di ieri, approfit­
tando del fatto che, per l'ora 
mattutina, poche persone s'ag­
giravano nei corridoi, si è lan­
ciato nella tromba delle scale 
dal secondo piano. E' stato rac­
colto, in preda a tremende sof­
ferenze per l e lesioni interne 
riportate nella caduta, dal per­
sonale del sanatorio e amoro­
samente soccorso. 

Ma, alle ore 11 circa, not)"»-
mitato direttivo del Sindacalo'stante ogni cura, è morto 

CON FORMULA PIENA 

Assolta in Appello 
Caterino Rigoglioso 

Abbandonò il figlioletto ebe non poteva 
mantenere e poi tornò a riprenderlo 

degli storici palazzi dell* zo.jea furia su tutti coloro che 
r « rigurgitavano di carabi-f«mo capitati a tiro- Dimo-
nieri e di - celerini «•. 

I nostri lettori, che ben co 
L* noscono quanto sia eongestto-

J i n a l o il traffico nelle vie cen-
,&• tralu comprenderanno facil-
V mente le conseguenze di que-

È' ste misure di carattere ecce 
•'• rionale, tali da far dubitare 

jtC; che i loro autori avessero per-
• » dtrto complciaraerste il control-
I ?£? lo del -oroprio tfrtema nervo-
1 'K& so- Una sola parola basta a 

descrivere la situazione che si 
£> è andata determinando nel pc-

m*TÌ£gìo di ieri: cao*. Caos 
«ielle strade, nelle piazze, alle 
fermate degli autobus e dei 

;fft©bur, sconvolti gli orari dt l -
: It Une* tàétl'Atoe; costretti mi-
'gfeda e miUisla di cittadini, 

Istrantì. curiosi, distinte yigno 
're. impiegati e professionisti 
diretti a casa, sono stati in­
discriminatamente oggetto di 
maltrattamenti, violenze, ba­
stonature. 

La reazione della folla è sta­
ta però molto energica e. in 
più di un caso, gli agenti sono 
rtati respinti. Lungo tutti la 
via del Tritone, davanti vi ci­
nema -Splendore»- e ai ma-' 

Si è coticluso dinanzi alta 
Corte d'Appello il dramma di 
Caterina Rigoglioso, la giovane 
madre che abbandonò il suo 
bambino dt 17 mesi, non «apen­
do come mantenerlo. St è con­
clusa almeno dinanzi Al giudici 
quella parte del dramma che è 
stata di dominio pubblico, per­
ette la situazione di Caterina Ri­
goglioso non è mutata in me­
glio dal momento in cui eli» 
compi H gesto che doveva por­
tarla in Tribunale. La compas­
sione dell'opinione pubblica, la 
simpatia che la stampa non iva 
lesinato «Ha povera ragazza non 
sono sfociate intatti in nessuna 
iniziativa atta a migliorare la 
sua sorte e quella de] bimbo. 

Caterina Rigoglioso è una ra-
g&zra-madre, una povera creatu­
ra dot- terso Ja quale normal­
mente i « benpensanti » mani­
festano un « «ino disprezzo •, 
che non ha diritto di lavorare 
per mantenere sé e 1) proprio 
bambino. Cosi ella, l'8 luglio 
1952. pose ad etfetio un» triste 
decisione: prese con sé il pro­
prio bimbo, sì recò in un quar­
tiere di gente ricca, t ParioU. e 
10 abbandonò sul prato di via 
Panama, ponendogli accanto un 
pacco di biscotti e un paio di 
mutandine di ricambio. Non eb­
be cuore di allontanarsi molto, 
poi. Si nascose dietro un albero 
e attese che qualcuno soccor­
resse la su» creatura. Venne, dt 
11 a poco una signora e raccolse 
il bimbo abbandonato Caterina 
sperò che il piccino avesse tro­
vato una famiglia e fi allontanò. 
La «Ignora invece si reco con 
Il piccolo al commissariato di 
PS. più vicino e il bimbo fu 
affidato, coree riferirono ti gior­
no seguente i giornali, ad un 
istituto retto dalla CRI. L'indo­
mani Caterina, piangendo, rndò 

La Corte d'Appello ba ripa­
rato all'ingiusta sentenza. Acco­
gliendo la tesi del difensore. 
aw. Taddei. i magistrati banno 
deciso che il gesto di Caterina 
Rigoglioso non fu « abbandono 
di minore »; la donna volle solo 
affidare la propria creatura alla 
pubblica assistenza. E i giudici 
hanno assolto, perchè H fatto 
non costituisce reato. Caterina 
Rigoglioso, però, ancora oggi 
senza una occupazione e con 11 
mantenimento del bambino a 
suo carico, continua a vivere 
alla mercè della carità della CRT. 
che temporaneamente la ospita 
in un suo istituto. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SKZIONI mandino a ritira­

re < Pattuglia * aì COS. 

11 iignor Lino Santini, di 
anni 42, residente a Milano, 
alle ore 15,45, ai 17mo chilo­
metro della linea ferroviaria 
Roma-Orte, si è gettato sotto 
il treno 1868. proveniente Ha 
Roma e diretto ad Ancona. Lo 
sventurato è deceduto sul col­
po," orribilmente maciullato dal­
le ruote dei convoglio. Sono 
in corso indagini per appurare 
le cause dell'insano gesto. 

Ad una triste vita di stenti, 
dì malattie e di miseria ha 
tentato di por fine, gettando?" 
nelle acque del Tevere, il 
34enne Fortunato Savìni. 11 po­
veretto è stato tratto in sal­
vo, mentre s'immergeva n*l 
fiume al lungotevere degli V -
mellinl, verso la mezzanotte. 
da alcuni carabinieri di pae­
saggio. Trasportato all'os-pedaie 
di San Giacomo, dove è statu 
ricoverato in osservazione, il 
Savini è risultato disoccupato, 
senza (issa dimora e in cattiv» 
condizioni di-salute. 

Chiarito il mistero 
della « 1100» grigia 
Il mistero della HOC grigia, rin. 

venuta da un vigile notturno ab­
bandonata in via Ovidio, è stato 
rapidamente chiarito. L'auto non 
era stata affatto rubata, bensì la­
sciata incustodita durante la not­
te dal proprietario Raimondo 
Sptimpolo. commerciante, domi­
ciliato in via Cassiodoro 6. Le 
macchie rosse trovate nell'inter­
no non erano di sangue. La ve­
rità è venuta a galla quando il 
proprietario, non trovando più 
la sua macchina nel luogo dove 
t';-veva lasciata si è presentato 
alla polizia per sporgere de­
nuncia. 

Cade sul braciere 
e muore p e r l e ustioni 

Una povera donna, la cinquan-
tatreenne Maria Lori, abitante a 
Palestrina. è morta ieri, dopo 
gravissime sofferenze, m seguito 
alle ustioni di l i e III grado, ri­
portate su tutto il corpo cadendo 
su un braciere acceso, perchè col­
ta da un attacco epilettico m un 
momento in cu» nessuno era con 
lei in casa. 

Scontro tra te battelli 
Ile) pCfrOjfi/rWWHW 

Uno scontro fuori del consueto 
per la nostra città è avvenuto 
•«ri nel porto-canale di Fiumici­

no. Un motoveliero, il « Progres­
so». pilotato da Ferrerò Mag­
nani, è andato a cozzare violen­
temente contro due battelli, an­
corati sulla riva destra dei Te­
vere, affondandone uno. Non si 
lamentano vittime. 

In fin di vita un manovale 
Investito da una «Topolino» 

Il manovale venticinquenne 
Michele Contaldo, abitante In via 
Mastrogiorgio 31. alle ore 0.10 di 
oggi. In piazza del Colosseo, è 
stato Investito dalla Topolino 
targata Roma J11292. condotta da 
tale Alfonso Cosenza, mentre pro­
cedeva a bordo di un motofur­
gone APE. Il povero giovane è 
stato ricoverato in fin di vita 
all'ospedale di San Giovanni, con 
gravissime ferite alla testa. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
GIOVEDÌ' 15 gennaio in Piaz­

za Fiammetta l i alle ore 13 riu­
nione del soci della sezione. 

Ventuno f amiqlie 
sfrattate in via Enea 

tm i — 

Ventuno famiglie — per jn 
totale di no.'svntanove persone — 
domiciliate nello stabile di via 
Erica 10, stanno per essere mes­
se sul lastrico. Il proprietario 
dello stabile ha infatti intimato 
loro lo sfratto, motivando tale 
azione con l'asserzione che si 
tratta di un edificio lesionato e 
pericolante. 

Martedì mattina una delega­
zione di donne, a nome iegM 
inquilini di via Enea, sono state 
accompagnate dalle rappresen­
tanti tìell'UDI, Elsa Grappason-
nl ed Ebe Riccio, presso l'Ispet­
torato Edilzio allo scopo di sol­
lecitare un TOpraluogo che accer­
ti te reati condizioni dell'edifi­
cio.-

Una delegazione di donne e 
bambini, rappresentanti le fami­
glie abitanti al Villaggio D'Ila 
rio attualmente minacciate di 
sfratto si è recata ieri, accompa 
gnata da rappresentanti dell*UDI 
e delle Consulte Popolari, al Com­
missariato di Via Casillna. Al ca­
po ufficio che l'ha ricevuta, la 
delegazione ha fatto presente la 
situazione in cui vengono a tro­
varsi le famiglie attualmente abi­
tanti al Villaggio D'Ilario ed ha 
chiesto l'appoggio del Commis­
sariato per ottenere almeno una 
proroga " agli sfratti auspicando 
altresì provvedimenti atti a ga­
rantire a queste famiglie un al­
loggio sicuro. 

ERA RIMASTA SOLA IN CASA 

Precipita da 12 metri 
una bimba di tre anni 
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La povera piccina è in gravissime condizioni 

Vna bimba di poco più che 
tre anni. Bruna CurtL è cadute 
da una finestra della sua abita­
zione. al viale della Pineta 132. 
al Lido di Ostia. Il suo corpicino 
si è abbattuto sul plancito del 
cortile, dopo un volo di dodici 
metri. I A povera picco!» è stata 
trasportata d'urgenza allospeda 
le'-'di San Camillo, dove è rico­
verata In osservazione- Le sue 
condizioni sono disperate 

Bruna, nel pomeriggio di Ieri. 
era rimasta sola m casa. La 
mamma aveva dovuto recarsi al-
'& ecuoia per riprendere altri due 
figlioli In tenera et* ed aveva 
pensato di risparmiate alla bam­
bina il freddo delle strade, spaz­
zate dalla tramontana gelida. 

Purtroppo. Bruna r-on st * ac­
contentata di sfocare, «ota celta 
piccola oasa- Ha voluto curiosare 
rei cortile, dorè. nei:e giornate 

PICCOLA CRONACA 

garzini Vpim e Coen, sulla s o - ! a «prenderlo, disperata. 
«Isa dcj noto bar -T-fairi-. r»l-
Tar.golo con piazza Poli, di-
nfrtZi alla Rinascente, si «;ono 
verificati qua.«i s imul t inev 
mente episodi drammatici. 

Cittadini tratti In arresto si 
sono eaerflcajaentt rifiutali di 

Il giara» 
— Otti giovedì 15 gennaio: 
(15-350) S. Mauro. Il sole si <e-
va alle 8,2 e tramonta alle 17. V 
Oggi luna nuova. 
— Bollettino demografico: Regi­
strati Ieri: nati maschi 34. fem­
mine 36; morti maschi 34. fem­
mine 32. Matrimoni trascritti *3. 
— Basettino atetaorolacfco: Tem­
peratura di ieri: samlroa meno 
0,4: massima 7. SI prevede cie­
lo sereno o poco nuvoloso: tem­
peratura Razionarla. 
Vìnhtle e *tcaft*a3c 
— Teatri: « Tre sorelle » all'Eli­
seo; « Amleto » al Vaile; * Se­
condo carnet de notes > ai Gobbi. 
— Cinema: «Un americano » 
Parigi > ali*Ambasciatori. Modcr 
nisstmo sala B e Partali; «Sta­
notte sorgerà fi sole» all'Anie-
ne; «Luci della ribalta» all'Arl-
ston. Quirinetta e Rivoli: «Pro­
cesso alla città > alI'Augustus; 

I 'La giostra umana» al Capra-
nichetta; «Signori In carrozza» 
al - -

dagli uomini di legge «abbando­
no di minore », la porera ragaz­
za comparve dinanzi al giudici. 
che la condannarono — in pri­
ma istanza — a quattro mesi di 
reclusione. 

Doria. 
Cìrcali «W G * N M 
— «Caarlie Cnaplln»: Oggi pres­
so la sede «odale di via Uffici 
del Vicario «» (Libreria EJnau-
di) alle ore 16.30 In prima * 
17.30 in wconda convocazione 

avrà luogo l'assemblea generale .faHuquàeai 
^^S^u^^f^LSTt l ' ^ I - * • * « • »» •»*•>«• speciale no sociate 1 ^ ^ . Tutti i wrf X e n t o t t o pagine. d i « K o -
sono invitati ad Intervenire. { ^ Economie***, la nota rivi­

sta mensile di orientamento e 
dt informazione economica, de­

al 60le. è solita trastullarsi con 
altri bambini della sua età; ha 
trasportato una seggiola più 
grande di lei davanti ad una 
finestra, faticosamente vi si è is­
sata ed ha spalancato i vetri, 
sporgendosi al di fuori del da­
vanzale. Ad un tratto, ha perdu­
to l'equilibrio; nessuna mano 
amorosa era lì a trattenerla per 
le vestine e la piccina è preci­
tata cel cortile, rimanendovi 
inerte. 

Deriazttfti ATAC 
— In seguito a lavori stradali 
in via Ripetta. net tratto fra 
via del Vantaggio e via dell'Oca. 
a decorrere da oggi le linee spe­
ciali «C> ed il Collegamento 
speciale Ippodromo Villa Glori-
P.zza Gioacchino Belli, verran­
no temporaneamente deviate per 
«la del Corso. P.zza A. Impera­
tore, Via Ripeti*, ove ripren­
deranno il normale itinerario. 

Gite 
— LTsJiAL organizza gite dome­
nicali al Terminillo e Campoca-
tino. Iscrizioni presso rUfftcto 
Turismo dell'Ente, in via Pie­
monte «8. 

Rimaritai teatrali 
Per accordi Intervenati tra 

IXNAL e il teatro dell'Opera gli 
enaltsti potranno assistere a spet­
tacoli d'arte lirica a pn.rrj po­
polarissimi. Sabato 17 gc.r^uw 
sarà rappresentata l'opera «Gio­
condo e il suo re» di C Jachi-
RC. I biglietti SODO in vendita da 
oggi all'Arpa-Cit dalle ore 10 ai­
ta 13 • dalle 18 aQe 19. 

dicalo ai problemi concernenti 
«Le conseguenze del riarmo nel­
l'economia dell'Italia e del mon­
do». t Sindacati possono pren­
dere le copte alla «Libreria dei 
Sindacati » presso la sede -a-
merale di p. Esquilfno 1. 
Calla 
— La casa dei compagni Tran-
co e Maria Bartoltni della se-

'rione Aureli*, è stata allietata 
dalla nascita di una bella pupa. 
alla quale verrà imposto il no­
me di Nadia. Ai compagni Bar-
tolini gli auguri della sezione e 
dell'» Unita». 

— E* «eeeaato il compagno Ce­
sare Troiani, della Cellula Pri­
mo Maggio (Case Rapide) ««Da 
Garbateli», l funerali avranno 
luogo oggi aDe 14,30 partendo 
dall'abitazione dell'Estinto, tn 
via Dominila, Ai familiari del 
compagno Troiani giungano le 
sentite condoglianze dt tutti 1 
cooraffni della Sezione e dal-ma» 
'«Uà l'« Unita». 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
US BESPON-. FEMMINILI del­

le seguenti sezioni sono convo­
cate per oggi alle 15,30 in Fe-
derazionet Ponte Parione, Cam­
piteli!. Colonna. Cavalleggeri, 
Esquiltno. Monte Verde, Trion­
fale, Parioli. Italia. Ponte Mil-
«lo. Testacelo. Lodovfsi. Mazzi­
ni. Monti, Salario. Latino Me-
tronlo. Appio Nuovo. San Saba. 
Appio, Aurelia, Quadraro, l'u-
scolano e Torpignattara. 

AtrTOFKRXOTKAMVIEKI Com­
missione di lavoro oggi alle 17 
tn Federazione. 

COMUNALI: Comitati di een. 
compagni dei Comitati Sindaca­
li. delle Comm. Interne, capi­
gruppo e attivisti Sindacai) del 
Comune. N.U. Comunale ed in 
appalto. Amm-ne provinciale ed 
ECA oggi alle ore 18 in P. La­
vatela 36. 

LA COMMISSIONE DI OKGA-
NTZJtAZIONE PER ROMA è 
convocata per oggi alle ore 19 
in Federazione. 

PARTIGIANI PACE 
I SEGUENTI Comitati dei Par­

tigiani della Pace passino m 
giornata al Comitato Provinciale 
in via Torre Argentina 47 per 
ritirare urgentissimo materiale 
stampa: Prati. Mazzini. Trion­
fale. Campiteli!. Colonna, Flami­
nio, Trastevere. S. Saba. Testac­
elo. Esquilino. Ludovtsi. Monti 
Celio. Parrocehietia. Tuscolano. 
Torpignattara, Ponte Miivio, 
$*• Maggiore. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
PASTICCERI-GELAT1ERI: Co­

mitato Direttivo oggi ore 18 al­
la Camera del Lavoro. 

BARBIERI E PARRUCCHIE­
RI: Oggi ore 21 Comitato Diret­
tivo in sede. 

LAVORANTI PANETTI*»!: 
Domani ore 4 antlm., assemblea 
generale alla C, a. L. 

RADIO— 
FROGIUMIU KU10UAW ~ G.«r. ' 

«Ji nu<«: 7. S. 13. H. 20.3», < 
23,15. - 0f« O.SOs Hsoej.orro. Us- j 
i.ooc il goii&ster» — 6,13: larice* , 
4, twi<v«« — 1: OMflo, Prtnsha: < 
*4 tornii. Maskio «M sanfco. I«i ) 
i! P»H»a«to — 8: Or*rifl. &»*«- { 
uca del!» stendi, Pfv>n*.<»l étl t«i- | 
w — è. 15: Musk» Itysett — 8.«: l 
hsviow) italiano nel atoio — ti'- } 
piojtauuoi s*x '« eccole -~ 11.»5' < 
k*4\i i' eWtttt — tl,8*): MvA» < 
operista - 13.15: M»! • <«: 5 
usi — 13'. <Wo. ft«v*ik.«il <W 
ĵ PO _ 13.15: fonlfoi, Al»u» Mu-
*'i-»le, Orfhwfct» S«r»« — 14,15! 
("««urbi» tkl ccfni * Ofcl lustro — 
tt".: Prer.*.t<ii <fcl tafijo fet t jpe-
K4t>rl. Rn«lf» «»1 Wtwl» — 16.30: 
Pt«-jr*tmu per te ««ola — 16.15: 
Ot.-te-.Ui Aftjflltil — 17.15: dea-
W-siiK-tie — R30: MflìSf* «So'«-
et» — 18'- Oniwtts, F«wi — 
1S30- !'. r̂le*{KK4flfo — 18.4S: 
PCT<̂ AJ'J a miu.c4!e — 19.15: !.'**• 
tv.'-ito ài tulli — SO: Mi»»l<a Uj-
l*»4 — 20 30. Orario, AH«*!1»* • 
ino-t — 21: lA pf*U &l WWn — 
•1,05: 11 <*«it<go» àf' etô a* — 
81.45; 0:«b«tn Bsnitn — —.15: 
L'.Ur» il Sw — 22.15: U ilrir» 
ia raims !«>!'«."» -M!'«00 ~ 23 
t J'> Oggi «1 f«fUB^O. Mini'» 
di W.i — 21. Aurio. HI-T* "1-

SEC0KD0 PRCGRAUMA — finttiìi 
ra-Ho: 1S.45. 15. !S. — Ore «: 
Tatti '. florn5 — 10: Il HW £«H» 
no»* - 10.'..*>: (Vw«rto «it*!*-
ittuT«-'t,« — !3: Ùithmirs An*f*-
la — 1315- firn <i*l w>n<!ó «1 
t j.) R, t... _ j | . |'fl »nc<> a.: siM-
iio. ^'onc .17<»U Vm» — 11..'*: i 
Pi-'.tneì i w'xz ' '* — t i ti'- 5 
V..f< ft »rruiA »5* 0f*r.o. Prft.- ( 
r^f .'*! «Jipe. Ro'tottnx) folte »• t 
{i*rtc« <•»!, stradi — 15-.15: Ni**1- • 
1 -i i i.tU •sttumwH — 15.4.": U j 
r̂i i.i^hf'U — 16: Kr-oitnia iti \ 

fi\,YT r̂ 'i«'.« ~- tfi,!5: Paia'.» i't'- < 
tbniìP — Jfi.il: ? f̂t» h te*** J 
dv»"* Riti' Ctfr.vlt* OiarN — '."' 
lì Mawtjno iA «t$stn — 17.30: ; 
Ka'liW r̂ n ro! — JS.SO: U *lm- \ 
je — l$.i5: Jftu.p»o«:40H — 19 t 
f ti- Q-if<u > ..fSw.-.M'a — I0..1i>; . 
la .'"•>» fv t<r'H e I* f*iK>'» 43'i ' 
evpf.i — 20: Otxt f>. Ra£i«J*r* ~ ! 
SO.SO- IA t*«'», i>i n-nttv! — 20.S5: t 
>Io«ifa frn'ti&ìc: G*r oii * G o- ', 
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il fidanzato ha 

mal di f ^ 
subito un cachet 
anHnavrmtgicó 
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Finalmente anche in 

Italia il film che ha com­

mosso tatto il mondo 

« LA PICCOLA 
PRINCIPESSA » 

Il capolavoro dell'epoca 
d'oro del Cinema ame­
ricano ancora inedito per 

i nostri schermì 
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Oeranri, la lampada preferita 
per l'alta efficienza luminosa e 
per l'economia di consumo. 

OS RAM 
»-A LAMPADA DI FAMA MONO»*' -

mimi n i i w» 
PER OFFRIRE A TUTTI LA POSSIBILITÀ DI 
AMMIRARE UNA GRANDE OPERA DEL CINEMA 

DA OGGI 
A PREZZI 
DORMALI 
p o s t o u n i c o L. 500 Iì\ TUTTI 

E T R E I 
LOCALI 

Il capolavoro di CHARLES CHAPLIN 

Luci della ribatta 
(Limelight) 

Quetto film non verrà presentato in altri cinema 
41 Roma per fa corrente storione anematofrofico 

Esclusività UNITED ARTISTS 
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TUTTO A POSTO 
di RENATA VIGANO' 

li contabile Rossi Giuseppe 
ordino al fattorino, coti una 
certa solennità, di andare <i 
prendere dal cassiere i fogli 
per il riscontro dei mandati. 
Non si serviva del fattorino 
se non in questa occasione* 
una \olta all'anno. Per tutto 
il resto faceva da solo, e He 
ne vantava. 

Da veut'anni Lu orava nel­
l'ufficio della fabbrica: ma 
non sì interessava di quel 
i he produceva 1 officina, e 
quasi non sapeva he di 'ì 
uscissero pezzi di ricambio 
per motociclette, apparecchi 
radio o nastri da mitraglia­
ti ici. Sì occupava soltanto d*.«l 
controllo dei pagamenti. Alla 
Hiiuauia annua dei conti sa­
lii A dall'ingegnere, proprietà-1lucenti, con due pupille die-
rio cW-'ll'a^euda, gli mostrava 
ti registro e i fogli di cassa, 
taceva constatare l'identità 
fra i d*ò£ totali. Allora l'ìti-
s»egncre glv offriva una siga-
icthi e lo invitava a sedersi. 
„'li diceva da ventanni ogni 
volta sempre le stesse quat tr j 
(i cinque parole. 

Il e capo» era un» che se­
guiva meticoloso i consigli 
«lei padre suo, morto avicchi-
u> dopo un'esperienza ài pu­
tita miseria. Gli diceva sem­
pre, negli ultimi tempi pesan­
ti per la malattia, quando hi 
faceva portare in terrazza con 
la poltrona perchè il re>ph«> 
triì tirava forte la bocca conio 
il morso a un cavallo: « Fi­
gliolo. sono ricco. Siamo ric-
t hi. Ma bisogna mostrarci du­
ri coi dipendenti diretti, tc-
nerli a distanza auche^ se »: 
mostrano bravi, laboriosi e 
Fidati. Così essi temono il pa­
drone, lo odiano e ne dicono 
male. Però ogni tanto gli si 
tivolge una parola, personal­
mente, gli si dà un ordine una 
responsabilità e subito ardo­
no di zelo e di orgoglio, non 
fanno più combriccola coi 
colleghi, sì rimangiano le 
maldicenze; e durante questo 
particolare stato d'animo f»i 
ottiene da loro il massimi» 
rendimento », <=i fermava a ti­
rare il fiato ed a concluderò. 
: S'intende che questo vale 
per quelli degli uffici. Le 
maestranze rimangono sempre 
in» punto interrogativo, un 
rebus... difficile... difficile! ». 

Di quei tali degli uffici, il 
contabile Ro<=si Giuseppe ave­
va ormai dato prova di una 
onestà e rettitudine splenden­
ti e assolute, e l'ingegnere 
confidava pienamente in lui. 
Ma non gli aveva mai conces­
so la soddisfazione ili sentir-
-elo dire; ed ceco -perchè il 
signor Rossi lavorava dopo 
ventanni con la stessa cruc-
« iosa preoccupazione dei pri­
mi tempi e non aveva preso 
alcuna familiarità né allenta­
to la stretta del proprio au­
tocontrollo. 

La sua fragile personalità 
risultava svaporata, rarefatta 
nell'oceano delle pratiche: ;u 
quell'odore grigio aveva la­
nciato naufragare una timida 
voglia di prendere moglie ed 
ora ri galleggiava con la sua 
solitudine. Le File dei nomi 
contenuti nei registri e negli 
-chedari non risvegliavano in 
lui echi di vita o contorni di 
figure umane, ma soltanto un 
colore, una dimensione, un 
numero. Tonellì Maria, ope­
raia: una scheda gialla. Ma* 
rani Vittorio, meccanico: una 
•>cheda azzurra. Gradi Gior­
gio, caporeparto: un modulo 
rosso. Lombardi Ersilio, for­
nitore: atti d'ufficio n. 135... 
Nei suoi libri, cartoni, casset­
ti trovava posto una folla 
che egli comandava e dirige­
va secondo leggi intoccabili 
ma compassionevoli. « Povera 
Astolfi Vanda, com'è sciupa­
ta, bisogna rifarla! >. e rico­
piava ra scheia su un e.-em-
plarc intatto, con la gioia del 
medico che vede il suo malato 
ristabilirsi prodigiosamente. 

t Ecco i fogli », dì<=se il fat­
torino. E il contabile signor 
Ro*si Giuseppe temperò »in 
lapis, aprì il registro, e s'im-
mcr?c bisbigliando nella neb-
hta «consolata delle somme. 
begniva con la punta delta 
matita le finche dall'alto in 
basso, poi dal basso in alto, 
come se guidasse una spola. 
Confrontò il totale con quello 
del cassiere: differenza cento-
trentacinque lire. 

Per otto giorni il signn,-
Rossi addizionò, controllò, sot­
trasse. Verificò i riporti, ri­
passò le cifre, rifece le som­
me della calcolatrice, dicendo 
che delle macchine non ci si 
può fidare. Era abbuiato e 
scontroso, I eolkzhi «buffa 

bero la mattina dopo. < Be­
ne », rispose il contabile Rossi 
Giuseppe, che invece avreb­
be avuto piacere di andarse­
ne. < vado subito » 

< Oh le», signor Rossi? », 
disse l'ingegnere. < Bravo. 
Avanti avanti. Ha il soli­
to rendiconto? S'accomodi ». 
Sporse la scatola e gli offer­
se lu solita sigaretta, ed an­
che 1* accendisigaro acceso 

giù come uno straccio. « Tut­
to a posto», gridò, e gli but­
tò adosso anche gli occhiali, 
annaspando poi per infilare 
la porta, nella tremante mio­
pia degli occhi nudi. 

< Ho ammazzato... », disse 
al fattorino, e non tentò di 
scappare. Si lasciò prendere 
come un coniglio, «cauto sul­
lo smilzo cuscino d: tela che 
nella sua sedia gli proteggeva 

Una piccola fiamma che si dall'attrito i_ pantaloni. Sotto 
ritlettè sui suo» occhiali, gli e 
brillò ferma negli occhi. An­
che il contabile Rossi Giu­
seppe portava gli occhiali, si 
intende, dopo ventanni di ci­
fre. Ma quelli del principale 
gi apparvero ad un tratto 
straordinariamente grandi e 

tro, tonde, che lo guardavano 
«'lutto a posto», disse, po­
sando i libri sulla scrivania, 
e proprio in qutl momento fu 
avvolto in una nuvola di fu­
rore, • afferrò il pugnale che 
faceva da tagliacarte, passò 
di là dalla inviolata scriva­
nia, affondò In lama con for­
za nel petto del superiore, e 
quando egli s'alzò terrorizzato 
e si rovesciò la poltrona, an­
cora una, due, quattro volte, 
gli conficcò l'arma nel ventre, 
finché non lo vide rovinare 

hi lamuadu forte del commis­
sario non si rifiutò di rispon­
dere. Ma pureva che non aves­
se molto da dire. « Sì... mi ha 
sempre trattato bene... una 
sigaretta tutti gli anni, quan­
do gli portavo il rendiconto 
Però non ero un uomo, mi 
guardava non come un uomo. 
Venti anni, venti sigarette. 
Mai come un uomo. Tutta la 
mia vita una macchina con­
tabile. Stasera gli ho fatto r«i-
pire... gli ho fatto capire . 
Siamo uguali, io e l'ingegne­
re... ». Non era airitnto uè 
spaventato. Mentre lo chiude­
vano in camera di sicnre//:i. 
disse ad una guardia, gentil­
mente: * Vorrebbe farmi il 
piacere di andare "lassù", e 
portarmi gli occhiali? Cosi, ci 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI NELLA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

la proposta del governo aggrava 
la tensione esistente nel Paese 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ — , . . , , „ M . . . f . i - - , . — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ . _ ». * 
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La situazione è grave e il compito del governo sarebbe quello di cercare lu via per una * 
distensione - De Gasperi si rifiuta dì discutere la concessione della 13" ai pensionati 

Giuseppe De S.tntis e Amedeo X:iimrl discutono la sceneg­
giatura del film « l'n marito per Anna Zaccheo ». che sarà 
diretto dal noto regista e interpretato dal popolare attore 

(Continuazione dalla 1 pagina) 

tutti noi. Tutti siamo tenuti 
a conservare e difendere il 
prestigio dell'istituto parla­
mentare (Commenti al cen­
tro e a destra), perchè nel 
prestigio dell'istituto parla­
mentare vediamo una delle 
colonne del nostro regime de­
mocratico, (Proteste al cen­
tro e a destra). 

PRESIDENTE: Onorevoli 
colleglli, non cominciamo! 

TOGLIATTI: In particolare 
noi, che sediamo in questa 
parte della Camera e a cui 
tutti i meriti potranno esse­
re negati, eccetto quello di 
essere stati fra gli iniziatori 
della trasformazione politica 
che ha dato vita alla Repub­
blica italiana e ni nostro r e ­
gime democratico, non pos­
siamo essere insensibili ni fat­
to che una esagerata tensione 
dei rapporti politico-parla­
mentari passa in una parte 
dell'opinione pubblica provo­
care dannose reazioni n fa­
vole di gruppi non democra­
tici, non repubblicani. 

Riconosco quindi che la si­
tuazione ò grave, che tutti vedo tanto poco >. 
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LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 

_La "Civiltà cattolica 
sostenne sempre Mussolini 
Dalle elezioni del 1924 all'assassinio di Matteotti, dalla Conciliazione all'aggressione contro il 
popolo etiopico ed oltre, la rivista dei gesuiti appoggiò in tutti i modi il regime mussoliniano 

IV 
A tutti è nota la collusione 

fra Vaticano e fascismo; piut­
tosto interessa, in questo no­
stro quadro, rilevare l'attività 
che i gesuiti, agli ordini della 
Santa Sede, effettuarono nel 
ventennio. Tolte le acciden­
tali critiche al « regime », che 
erano paravento di manovra 
onde ovviare ai facili sospet­
ti di-esagerata alleanza, real 
mente essi non fecero che 
aiutare Mussolini e il suo 
governo, scusando tutto, a p ­
provando tutto, glorificando 
tutto. 

Tanto per cominciare, il 16 
febbraio 1924 la * Civiltà cat­
tolica » (n. 17S3), calcando le 
orme di un articolo apparso 
nell'Osservatore Romano il 7 
gennaio, tracciava la linea da 
seguire nelle elezioni politi­
che circa i candidati d'oppo­
sizione e accettava il fatto 
ineluttabile che alquanti seg­
gi andassero agli antifascisti, 
= pur deprecando ciò che vi 
può essere di odioso e di 
inopportuno nell'opposizione 
dichiarata al governo». An­
cora, nel giugno i gesuiti cr i ­
ticavano aspramente, in ter­
mini più o meno espliciti, i 
«popolari» per l'opposizione 
che alcuni di loro muovevano 
al governo fascista e alla 
nuova tirannia. 

Quando Matteotti fu trucì-
dato, e Mussolini si trovava 
sull'orlo dell'abisso, la «Ci­
viltà cattolica => (5 luglio 1924, 
q. 1777) considerando che « le 
condizioni di estrema delica­
tezza del momento esigono 
matura riflessione », consi­
gliava di e non spingere agli 
estremi le irritabilità e gli 
sdegni di par te». Già I'Os-
serratore Romano, spaventa-
tjssimo, aveva scritto ime 
mandar via i fascisti equi­
valeva a l « solito, fatale salto 
nel buio ». E la « Civiltà Cat­
tolica » parlando della com­
memorazione e delle manife-

teotti, osava scrivere che 
« più dignitosa ancora sareb­
be riuscita la manifestazione 
se giornali e oratori... non 
avessero in tale occasione 
fatto un intollerabile sciupio 
di vocaboli -'acri che troppo 
stonavano con il ricordo del­
l'operosità e degli ideali della 
vittima commemorata », in 
quanto si trattava di un « uo­
mo che aveva voluto militare 
sotto altri simboli, non di 
pace, né di perdono •* e ag ­
giungeva più tardi: « Un esa­
me di coscienza mostrerà 
quanto pianto di coccodrillo 
si celi in tutte le loro pubbli­
che manifestazioni di lutto, di 
Qietà, di orrore... ». 

Conciliazione! Mentre (13 
febbraio 1929) Pio XI chia­
ma Mussolini « Uomo che la 

Il cardinale Schuster, al qua­
le piaceva paragonare Mas-

solini a Cesare Angusto stazioni di lutto per Mat-
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Xa ronda di iioHe 

IL PARADISO DI FRANCO 

r_n«, mentre st respira _U'l_-
\anó7 «Lasci starò: per cen- terno " « * atmosfera - l ere-

* La st«:._ di Franco — sa t-
ie ti Messaggero — conUnua 
a saHrf e con essa arride alia 
avveduta diplomazia di Madrid 
un orizzonte di ambiziose spe-

totrentacinqae lire». dis=e la 
-irnorina Liliana, con la bon­
tà" frammentaria ed intermit­
tente degli impiegati, seno-
tondo in aria le unsbìe rosa**. 
Ma il signor Ro«*ì le rispo-c 
-everamente che gli elementi 
di nna contabilità devono 
< tornare al centesimo». 

Il contabile Rossi Giuseppa 
MTeva ncH'inciibo di quella 
e differenza ». Ci pensava p ° r 

la strada, in trattoria, «le­
vitando*! di notte nella came­
ra ammobiliata- Finalmente 
in un tardo pomeriggio tro­
vo en mandato che non cor» 
ri*pondcTa alla matrice. La 
differenza era H. In un ba­
leno mi*c in bella copia ì fa­
tili. chui«e il rcgi«tro. Si sen­
tiva vuoto, leggero, aveva fa­
me. Erano le otto di fera. 

< L'ìngejrncre è di sopra. Se 
vuole andare...», disse il fat­
torino. Nell'ufficio deserto sta-
\ a facerdo la pulizìa, una co-
-.i insolita, forse per esser li-

*cem« distesone, e s i t i » qua­
si 2 impress.or.e dS g.orlosa 
e nonania » grazie agli *cce-
zicnalì raccolti de::'&nrm;a te­
ste decorsa che ha vinto ia fa­
ine di sette anni di carestia 
e di siccità più grarr.i delle «et­
te vacche grasce de*, sogno dt 
Faraone ». 

Avrete notato il granoso 
lapsos che v'è m questo ispira­
to brano: ti Faraone tognó 
sette vacche magre, rappresen­
tanti tette anni ài carestia, € 
sette vacche grasse, rappresen­
tanti sette anni a abbonàama, 

Secondo il Messaggero, quin­
di, in Spagna i tette anni prò*' 
rimi, mercè t'aiuto americano 
«moderato, perchè gtt 6taU 
Uniti non intendono dare un 
colpo di frusta alla economia 
spagnoia » saranno grassi come 
le sette zecche magre dei sogno 
di Faraone, In Spagna infatti 
lutto va all'incontrarto: non si 
ragiona in termini concreti, m 
« 11 contadino che suda su que­
ste ingrate zolle st stima feli­
ce e* può «escerti 6*1 grano 

gramo che alla mietitura fili 
arri*, a fino al ginocchi ». Si sti­
ma fcUce perchè, se esternas­
se la sua infelicità, ti governo 
provvederebbe a por fine alle 
sue sofferenze facendo cresce­
re ti grano sopra dt luu La 
Spagna è un paese felice: csen-
za ricevere un soldo da nessu­
no, e anzi subendo un assurdo 
b occo diplomatico ed econo­
mico inscenalo per presunti 
attt di po'itica ideologica da 
una oscura congiuratone di 
interessi intemazionali, è riu­
scita a trionfare onorevolmen­
te di tante avversila tn grazia 
di uno spiritualismo che la 
rende in certo quel modo in­
sensibile alla prosperiti mate­
riate e alle gioie monetarie » 

Basta, insomma, con questa 
sciocca favola della prosperità 
materiale e delle gioie moneta­
rie, dello stomaco che vuole es­
ser pieno tutti i giorni. Batta 
con questo ignobile materiali­
smo. Lo spinto, è ciò che con­
ta. La Spagna cattolica non ha 
altro che da esprimere i *vot 
desideri: bussate e tri sarà 
aperto Domandate, e ti Papa 
e Franco, nella loro grame 
bontè. u daranno certamente 
qualche cardinale in piik che vi 
prepari acconciamente aìi* vi­
ta eterna. 

%. e. 

provvidenza ci ha fatto in­
contrare », la *< Civiltà catto­
lica » commentando i risultati 
d e l l e elezioni, scriveva: 
« Novità propria di queste 
elezioni fu la viva parte pre-i 
sa dai cattolici, animati dalle 
esortazioni dei Vescovi e del­
la giunta centrale dell'Azione 
Cattolica, a rendere più so­
lenne il plebiscito in favore 
di un Governo, che spostatosi 
dalle mene settarie e dalle 
grettezze della.scuola libera­
lesca. aveva avuto la saggez­
za di rendere possibile la 
tanto desiderata conclusione 
del dissìdio...» (6 oprile 1929, 
q. 1891). Del resto, la febbre 
toccava i « quaranta » se il 
decano del Sacro Collegio 
card. Vannutelli giungeva a 
dire al signor Strutt (corri­
spondente del « North Ame­
rican News Paper Ailiance ») 
che « Mussolini, l'Uomo in­
viato dalla Provvidenza, co­
me ha detto il Santo Padre. 
prima salvò l'Italia dalla 
spaventosa tragedia del bol­
scevismo e poi, in collabora­
zione col Cardinale Gasparri 
e con la sanzione del Ponte­
fice e di Re Vittorio Ema­
nuele, ha potuto giungere al 
ristabilimento di cordiali re­
lazioni tra l'Italia e la Santa 
Sede. Io sono un grande am­
miratore dell'on. Mussolini, 
statista dalla volontà di fer­
ro e dalla mente superiore, 
che ha ereditato lo spirito e 
la grandezza romana > (dal 
« Mattino » di Napoli. 13 mar­
zo 1930). 

Guerra «anta 
Sul corporativismo osanna­

va il gesuita, padre Bruccu-
leri, nella « Civiltà cattolica»; 
secondo lui « il fascismo pun­
tando eoa risolutezza ed ar ­
dimento, fin dal suo nascere, 
verso l'ideale corporativo. 
presenta ormai un insieme di 
istituzioni, di leggi, di espe­
rienze intorno ad una nuova 
organizzazione economico-po­
litica, che s'impone gigante­
sca sovra ogni o l t ra„» (q. 
200*/, 3 febbraio 1934); ciò. 
del resto, appariva giusto 
perchè, sempre secondo il 
gesuita padre Angelo Bruc-
culerl, « mentre il sogno co­
munista si spegne nelle la­
grime e nel sangue, il corpo­
rativismo ' italiano... procede 
sulle vie della rinnovazione 
sociale, e oggi può gloriarsi 
delle più vistose conquiste* 
(C.C. q- 2091, 7 agosto 1937). 

Guerra etiopica! Vaticano 
e gesuiti si sbracciano a giu­
stificarla e moralizzarla. 
Guerra santa! n gesuita An­
tonio Messinéo (q. 2056\ 15 
febbraio 1936) scrive: «Nes­
suno dei grandi precursori 
del pensiero cattolico ha defi­
nito la guerra come intrinse­
camente cattiva o ha negato 
il diritto di ricorrere alle a r ­
mi per punire l'offensore e 
restaurare l'ordine, quando 
tutti i mezzi pacifici per 
mantenere la pace sono mi­
seramente falliti; nessuno ha 
condannato in modo incondi­
zionato l'annessione territo­
riale, come conseguenza di 
uria guerra giusta »; e. pre­
cedentemente. sottolineava: 
«Tutt i hanno sostenuto il 
medesimo principio: giusta è 
la guerra e quindi l'annessio­
ne violenta, quando tssa r i ­
veste il carattere di mezzo 
indispensabile per punire Io 
offensore, vendicare un tor­
to. richiedere la riparazione 
di un diritto leso ingiusta­
mente e ristabilire l'ordine 
di giustizia » 

Di rincalzo la e Civiltà 
Cattolica» (q. 3063 - 0 f iu ­
t a » 1930) osannava: « Co* «e 

tutto accettò ed affrontò se­
renamente il nostro popolo, 
ciò fu diciamo, perchè era 
persuaso di non aver voluto, 
né molto meno provocato la 
catastrofe, in cambio della 
pacifica soluzione del nodo 
africano, ma di dover sop­
portare, per un impegno sa­
cro (!), quella sorte Inesora­
bile che appariva l'unica via, 
dura ma necessaria, ad una 
pace giusta e duratura. Ciò 
spiega la letizia immensa, lo 
entusiasmo irrefrenabile, che 
scoppiò da tutte le parti di 
Italia, quando la serie del 
grandiosi avvenimenti della 
Africa Orientale, per virtù 
di condottieri, apparve chiu­
sa, e soprattutto chiusa in 
un modo così inatteso, rapi­
do e trionfale, che sembrò 
avere del prodigioso ». Ed 
aggiunge: «Quella letizia, se 

carono anche di renderne le 
debite grazie al Signore, so­
pra tutti commosse l'animo 
del Padre comune...». 

Del resto, il card, Schu­
ster, arcivescovo di Milaao, 
Il 25 ottobre 1935 rivolgen-' 
dosi alle truppe che partiva-
nl per l'Abissinia, diceva: 
«Con Dio. tutti unanimi al­
l'opera. Compiamo il nostro 
dovere di patrioti e di cat­
tolici. Ciò à importante so­
prattutto in questo momento 
in- cui la bandiera italiana 
porta sugli altopiani abissini 
il trionfo della croce di Dio ». 
E 1* Ossert3otore Romano, il 
24 febbraio, aveva sottoli­
neato che «la colonizzazio­
ne deve essere oggi conside­
rata opera di grandissima 
solidarietà umana, fatta di 
tenace pazienza, di grande 
audacia, di profonda volontà, 
di fraterno amore». I docu-

commosse gli animi di tutti mentì potrebbero moltipli-
gli italiani, che non man-lcarsi. 

Discorsi e adunate 
di sacerdoti fascisti 
Realmente la 

delle gerarchie cattoliche 
era giunta al colmo. Il car­
dinale Schuster, parlando ai 
giovani delle Scuole di Misti­
ca Fascista (26 febbraio 1937), 
istituiva un parallelo stret­
to fra Mussolini e. nienteme­
no, Cesare Augusto e Costan­
tino: « ...il Dio che dai più 
remoti secoii ha preparato, 
costituito e protetto l'impero 
di Roma, anche a Benito Mus­
solini, dico Gesù Cristo. F i ­
glio di Dio Salvatore, ha ac­
cordato un premio che r iav­
vicina la sua figura storica 
agli spiriti magni di Augu­
sto e di Costantino. Dopo la 
Marcie su Roma e dopo la 
Convenzione del Laterano. 
che ha ridato Dio all'Italia 
e l'Italia a Dio, Dio ha r i ­
sposto dal Cielo, ricingendo 
per opera del Duce, ricin­
gendo, dico. Roma ed il Re 
in un ripullulante lauro im­
periale nella Pax Romana ». 

.fuori padroni 
Altro documento di questa 

febbre caldissima le ricavia­
mo dai « fasti * della « bat­
taglia del grano»; il 12 gen­
naio 1938, 12 vescovi e 2340 
parroci si recano a Palazzo 
Venezia per esservi ricevuti 
dal « duce » che li aveva pre­
miati al Concorso del Grano. 
Quando Mussolini entrò si 
levarono in piedi applauden­
do entusiasticamente. L'arci­
vescovo Nogara pronunciò un; 
discorso in cui, fra l'altro, 
disse: «Duce! Avete vìnto 
tante battaglie; avete v^nto 
anche la Battaglia del Gra­
no. Vi assista il Signore, noi 
Io preghiamo, e vi conceda 
di vincere tutte le battaglie, 
che Voi sapientemente ed 
energicamente dirigete per 
la prosperità, la grandezza e 
la gloria dell'Italia cristia­
na». Ed il parroco don Me-
nossL prendendo la parola 
subito dopo il Nogara: « Ec­
cellenza; I preti d i teli a in­
vocano e invocheranno sulla 
Vostra Persona, sulla Vostra 
opera di Restauratore d l t a -
lia e di Fondatore dell'Impe­
ro, sul Governo Fascista, la 
benedizione del Signore ed 
una perenne aureola di sa­
pienza e di virtù romane. 
Duce! I Ministri di Dio. 1 Pa­
dri del popolo rurale a Voi 
devotamente rendono onore. 
Vi benedicono. Vi protestano 
fedeltà. Con spirituale •ntm-
tiosmo, con voce, a eoa cuo­
re di popolo gridiamo: Sala­
to «1 Ducei A Noi!». -

esaltazione II 20 ottobre 1939, Pio XII 
promulgò la enciclica «Sum-
mi Pontificatus» nella quale 
la stampa estera (The Times, 
poiitifcen, Socialdemokraten, 
Dagens Nyheter, La Prensa, 
ecc.) credè di riconoscere la 
condanna del totalitarismo 
fascista. Non sia mai detto! 
La e Civiltà Cattolica», ad 
opera del padre gesuita F. 
Pellegrino, correva subito ai 
ripari (8 aprile 1940, p. 2155) 
scrivendo che «bisognava d i ­
stinguere». Intanto il papa 
aveva parlato «evitando le 
stesse espressioni ambigue di 
dittatura e di totalitarismo». 
Secondariamente « nella stes­
sa Enciclica vi è una pagina 
che onora altamente l'Italia, 
cosi come oggi essa è » E 
prosegue: «Altro è la con­
danna dello Stato assolutista 
nei termini descritti dall'En­
ciclica. e altro è determinare 
quale Stato traduce nella 
sua costituzione questi ter­
mini (ma sentite che appro­
priata ed elegante tofticHez-
zaì). Sarebbe perciò temera­
rio insinuare od applicare 
la disapprovazione contenuta 
nell'Enciclica ad uno Stato 
che, per un momento storico 
più o meno lungo, per cause 
ragionevoli, come sarebbe il 
risveglio sociale, politico, eco­
nomico d'un popolo altre vol­
te sonnacchioso, ma consen­
ziente la maggioranza dei cit­
tadini. e prestate le garanzie 
alle inalienabili libertà del­
l'Individuo™, ha creduto op­
portuno di adottare un siste­
ma dove l'autorità ha una 
certa preponderanza sulle co-
sidette libertà democratiche». 

Qui facciamo punto. Avvi­
cinandosi la sconfitta del fa­
scismo, Vaticano e gesuiti si 
distaccarono abilmente da! 
loro padroni di ieri, per ac­
costarsi, umilissimi ed entu­
siasti, agli americani. Ed è 
coerentemente a questa linea 
che II Vaticano, come si di 
sfece del Partito popolare per 
appoggiarsi ai fascisti di le 
ri, potrà disfarsi della De 
mocrazia Cristiana per collu 
dere coi fascisti di oggi. Già 
del resto 4o ha tentato nel 
corso delle recenti elezioni 
elezioni municipali romane, 
servendosi di Luigi Gedda, 

8residente dell'Azione Cario­
ca, come io carrai ai let­

tori dell'Unità e ho descrit­
to brevemente nel mio opu­
scolo «a «Vaticano « neofa­
scismo». 

AUGHEEBO TONDI 

dobbiamo renderci conto di 
questa gravità. Ella però mi 
permetterà, signor Presidente, 
di osservare che siamo spin­
ti dalle cose stesse a ricer­
care le cause dt questa gra­
vità. Se si è creata nel Par­
lamento questa situazione co­
si te&a, ciò è avvenuto per 
due motivi fondamentali, 
l'uno di procedura, l'altro di 
fondo. Il motivo di fondo è 
che ci siamo trovati di fronte 
a una legge, proposta dalla 
maggioranza governativa, la 
quale non poteva — e per il 
contenuto e per le condizioni 
stesse in cui si ò svolta la 
vita politica italiana negli u l 
timi venticinque anni — ave­
re l'adesione di questa cosi 
importante parte del Parla­
mento, doveva anzi suscitare 
in e£ba l'opposizione più radi 
cale, più aspra. Ci si è r im­
proverato di aver parlato di 
legge Acerbo, di aver evocato 
dei fantasmi; ma era inevi­
tabile che questo avvenisse, 
di fron»'» a una legge slnxile 
E •poiché questo era inevita­
bile, cioè si doveva prevedere 
che si sarebbe giunti a una 
situazione così aspra, era do­
vere del governo risolvere a 
tempo il problema della pro­
cedura, cioè pensarci prima, 
e prima di tutto presentare 
la legge a tempo perchè pò 
tesse seguire il suo itinerario 
normale, se pur aspro, nella 
Commissione e nell'aula, sen­
za che venissimo a trovarci 
nella situazione in cui ora ci 
troviamo, di fronte alla im­
minente scadenza di indero­
gabili termini costituzionali. 

Una via di uscita 

Noi non ci sentiamo respon­
sabili della gravità di questa 
situazione, se non per il fatto 
che abbiamo raccolto la sfida 
che è stata lanciata alla de­
mocrazia, all'onestà, alle t ra­
dizioni stesse di questa parte 
della rappresentanza politica 
del popolo italiano. (Com­
menti al centro e a destra). 
Non potevamo non raccoglie­
re questa sfida, non potevamo 
e non possiamo dibattere la 
legge in modo diverso da co­
me stiamo facendo e non po­
tranno non dibatterla In mo­
do analogo i colleghì di no­
stra parte che si trovano sui 
banchi dell'altra Assemblea. 

Riconosco perciò che abbia 
ragione... 

UNA VOCE AL CENTRO... 
il governo. 

TOGLIATTI... si, il gover­
no di cercare oggi una via 
d'uscita. 

Tutti sanno che, nei giorni 
passati, della ricerca di que­
sta vìa di uscita a noi stessi 
da parecchie parti si è par­
lato, dopo che erano state 
fatte determinate proposte, 
che noi avevamo già qualifi­
cato come da respingere per­
chè non corrispondenti alla 
lettera e allo spirito della no­
stra Costituzione. Allora ci si 
è chiesto se saremmo stati di 
accordo dì contenere il nostro 
dibattito entro certi limiti, 
qualora queste proposte inco­
stituzionali fossero state rit i­
rate da chi le aveva presen­
tate a nome della maggio­
ranza. 

Abbiamo risposto che la 
lettera e lo spirito della Co­
stituzione non si barattano. In 
pari tempo però obbiamo ag­
giunto che se si riteneva — 
e noi stessi pensiamo che sìa 
— necessaria una distensione 
della situazione creatasi nel 
Parlamento e nel Paese, non 
vi era da far altro che mo­
dificare il contenuto della 
legge. Posti di fronte a una 
modificazione del contenuto 
della legge, eravamo pronti a 
prenderla in considerazione e 
a vedere quali conseguenze 
ne potevano derivare per il 
corso dei dibattiti. Que?ta era 
una via d'uscita. 

Un'altra via d'uscita era 
quella cui ha accennato lo 
on. Nenni. Non abbiamo Cor­
te costituzionale a cui appel­
larci, non abbiamo una leg­
ge che disponga le modalità 
pratiche del Referendum. II 
problema posto con la pre­
sentazione di questa legge è 
stato invece da noi fin dal 
primo momento indicato co­
me un problema che richie­
deva il giudizio e di una 
Corte costituzionale e del po­
polo chiamato a pronunciarsi 
per Referendum, secondo le 
norme fi««ate dalla Costitu­
zione. 

onorevole Nenni. Presentata 
che ci fosse stata una simile 
via di uscita ragionevole, noi 
non ci saremmo dimostrati 
persone irragionevoli. Siamo 
qui per trovare una via di u-
scìta nell'interesse del raffor­
zamento :»ella Repubblica e 
delle istituzioni repubblicane, 
democratiche e parlamentari. 

La questione di fiducia 
Invece, che cosa ci viene 

proposto? Ci viene proposta 
una cosa che non ha nessun 
contenuto, perchè il problema 
della fiducia è sempre posto 
nell'aula parlamentare. Ricor­
do Il capo Canuto dell'onore­
vole Orlando quando ci gri­
dava, nell'Assemblea Costi­
tuente di non dimenticare 
mai che in un Parlamento 
sempre è pendente la que­
stione di fiducia! Il governo 
poteva, può e potrà porre 
quando vuole la questione di 
fiducia. Poteva porla sul pas­
saggio agli articoli e sugli 
ordini del giorno. Poteva por­
la, e l'ha posta in un certo 
senso, indirettamente, con la 
sua apposizione improvvisa 
nell'aula quando st decise, 
all'Inizio del dibattito di far 
seduta anche il sabato, la do 
menica e il lunedi rompen 
do una vecchia consuetudine 
parlamentare. Anche allora 
vi fu, in un certo modo, la 
posizione di una questione di 
fiducia. Vi sono tanti emen­
damenti: su ciascuno di essi 
ponga il governo la questione 
di fiducia, su ogni parola di 
emendamento, su ogni virgola 
e infine sul voto generale del­
la legge. Nessuno di noi ha 
obiezioni da fare a* uh si­
mile contegno del governo. 
Questo è affar suo. Ma se il 
comunicato che l'on. De Ga­
speri ci ha letto non contie­
ne altro che questo, il comu­
nicato è vuoto. Di fronte a 
questo comunicato noi non 
abbiamo che da parafrasare 
la espressione famosa che r i ­

suonò in una delle prime " 
grandi assemblee parlamen- \\ 
tari borghesi: noi siamo sta­
sera gli stessi che eravamo 
stamane; siamo stasera, dopo 
aver sentito la dichiarazione 
del governo, allo stesso puq-. 
to In cui ci trovavamo sta­
mane. Andremo avanti. Quan­
do sarà chiesta la fiducia, chi 
ha fiducia nel governo vo- -
terà in quel modo, chi non r -
ha fiducia nel governo, vo­
terà in modo contrario e 
basta. - ,.i 

Per quanto il governo pon­
ga la questione di fiducia, - > 
esso non può infatti annui- • 
lare la Costituzione, la quale • 
dice che ogni Camera esami­
na le leggi secondo le norme 
del proprio regolamento, e 
questo ho, circa la procedura 
di formazione delle leggi, nor- i 

me precise che non si posso-' 
no sopprimere in nessun ' 
modo. 

Non è possibile annullare 
questa norma della Costitu­
zione; non è possibile che U' 
governo venga a dirci che 
sceglie tre emendamenti, che 
solo questi sono legittimi e " 
ammessi e del resto non si l, 
può più discutere. Questa è 
una cosa che non si può nem- -
meno pensare, tanto è lontana ' 
dalla sostanza e dalla forma 
del regime parlamentare. 

Per questo — e concludo, 
signor Presidente — a nome-, 
del mio gruppo dico che sia-1*. 
mo dispostissimi ad accoglie-^ 
re la proposta dell'onoxevoley 
Corbino dì rinviare l'esame di,,-
queste questioni affinchè t u t - ^ 
ti abbiano il modo di ri-*-, 
fletterci a fondot ma fin da>\ 
ora rileviamo che la propo-£. 
sta che ci ha fatto il governo^ 
è vuota di contenuto, e a me-^r 
no che non tenda alla sop­
pressione di fatto del' Parla--
mento, non sposta dì nulla la -
situazione nella quale ci t ro- ' 
vavamo alcune ore or sono.-' 
(Vlui applausi all'estrema si~'+ 
nistra). *• 

Rifiutata la discussione 
sulla 13" ai pensionati 

-T-

{-

Per le destre prendono 
quindi la parola ALMIRAN-
TE (MSI) e CUTTITTA 
(mon,), ambedue favorevoli 
alla proposta Corbino. Il go­
verno, sostiene ALMIRANTE, 
è il vero responsabile della 
tensione che ora denuncia e 
viene a chiedere la fiducia al 
Parlamento, proprio quando 
l'ha perduta nel Paese. CUT­
TITTA, interrotto più volte 
dai clamori del democristia 
ni. esprime il suo doloroso 
stupore per questo « colpo di 
forzai) che ha tutta l'aria di 
« un colpo di Stato » effettua­
to grazie alla mancanza di 
due pilastri fondamentali 
della Costituzione: il re/e-
rendum e la Corte Costitu­
zionale. Ed è ben strano — 
egli conclude rivolto ai d. e. 
— che proprio noi monarchi­
ci dobbiamo accusarvi di non 
aver realizzato la Costituzio­
ne repubblicana! 

Esempio recente 

E' impossibile questa solu-
one? Non lo credo, signor 

Presidente. Fra l'altro, abbia­
mo nella nostra recentissima 
storia costituzionale l'esem­
pio dì una consultazione elet­
torale dei Paese che è stata 
contemporanea a un refe­
rendum. Il 2 giugno 1946, che 
cosa abbiamo fatto? Il popolo 
è stato consultato per refe­
rendum e in pari tempo ha 
eletto i propri rappresentanti, 
i quali sarebbero stati rap­
presentanti del popolo in una 
Camera dei deputati della 
monarchia se avessero pre­
valso i voti monarchici nel 
referendum, e sono stati in­
vece rappresentanti del po­
polo in una Camera repub­
blicana perchè ha vinto la 
Repubblica. Perchè questa so­
luzione non potrebbe essere 
saggiata oggi, per questa leg­
ge? Ccaì si potrebbe agevol­
mente trovare un terreno, non 
già il consenso nostro alla 
legge, per carità!, ma di ra ­
gionevole discussione e dì di­
stensione. Credo che alla 
mente di chiunque questa si 
presenti tuttora come una via 
di uscita ragionevole e pos­
sibile. 

Aderisco, a questo proposi­
to, a quello che ha detto lo 

Demagogia di Bettiol 
La parola è ora ai sosteni­

tori del governo. Per primo 
Bettiol ripete monotonamen­
te le stesse frasi di intonazio­
ne minacciosa e demagogica 
con cui è monotonamente in­
tervenuto in questa discus­
sione: Noi — egli dice — sia­
mo la maggioranza, quindi 
abbiamo diritto di far pre­
valere la nostra volontà. II 
governo ha scelto la strada 
giusta e logica per imporre 
questa legge contro cui l'Op­
posizione conduce una osti­
nata battaglia. 

DA SINISTRA: E' il nostro 
diritto. 

BETTIOL: Opponendosi al 
governo le sinistre si pongo­
no fuori della legge. Non c'è 
bisogno di referendum. Il ve ­
ro referendum saranno le 
elezioni. 

CALANDRONE (PCI): Ma 
voi volete falsarlo in anticipo. 

BETTIOL: Quanto al r in­
vio proposto da Corbino noi 
siamo favorevoli. 

Per i partitini parlano SA-
RAGAT, GIOVANNINI ( P U ) 
e AMADEO (PRI) . Tutti e 
tre d'accordo con BettioL 

(d'accordo sul rinvio, d'accordo 
-ulla infinita saggezza della 
politica governativa. Tutiavia 
SARAGAT riesce a distin­
guersi in questa gara di ser 
vilismo sottolineando — co 
me egli stesso dice — lo spì­
rito di intima adesione che 
anima il suo gruppo dopo 
le dichiarazioni del governo. 
Nenni e Togliatti hanno d i ­
chiarato che esiste nel Pae­
se uno stato di grave tensio­
ne che può mettere in peri­
colo la democrazìa. Ebbene il 
governo sì preoccupa di di­
minuire questa tensione sfor­
zandosi di affrettare l'appro­
vazione di una legge che ga­
rantisce la democrazia. 

Nuove grida interrompono 
l'oratore che conclude urlan­
do: « n dovere del governo è 
di fare questa legge per con­
solidare la democrazia!». (I 
clamori continuano a lunao 
KrU'auIa). 

AMADEO fPRI): Chiedo 
la parola. 

PAJETTA: Per chi parla? 
GRONCHI: OH. Pajetta, e l­

la fa dell'inutile ironia, per­
chè un deputato può parlare 
anche per se stesso! 

Rìsa a sinistra e grida: 
Parla per te, Amadeo. visto 
che t'è scomparso ti partito. 

AMADEO (unbtrazzatissì-
nvo): Sono d'acconto con Sa* 
ragat. (Si fiaiede prtcrpUos*-

mente tra le risa delle si— 
nisiTe). v" 1 

GRONCHI: Onorevoli col­
leghi, visto che tutti siamo 
d'accordo, possiamo rinviare -
la seduta a domani alle'-
ore 16. 

TOGLIATTI: D e s i d e r e i 
chiedere se ella ritiene che 
entro quest'ora vi sia abba- ,_ 
stanza tempo per i contatti 
che noi dobbiamo avere non -
solo tra noi. ma anche con . 
lei, on. Presidente. 

GRONCHI: L'on. Corbino 
ha" chiesto il rinvio a domani. * 

TOGLIATTI: Ma ha spe- > 
cificato che è necessario che 

capigruppo si incontrino 
col Presidente della Camera. 

DI VITTORIO: Prima che 
sia rinviata questa seduta, 
chiedo che ci si ricordi della? 
questione della 13. mensilità-
ai pensionati, che la Camera,^ 
d'accordo con la Presidenza-
e con tutti ! gruppi, ha rin­
viato ai primi giorni di que­
sta settimana. Chiedo che 
nella seduta di domani si vo­
ti sulla mozione presentata. ? 

DE GASPERI: CI trovìa-v 
mo in una situazione còm-, 
pletamente nuova. I l voto di 
fiducia ha la priorità su tutto. 

DI VITTORIO: n voto di 
fiducia è importante, ma an-^ 
che 1 problemi di un milione" 
di pensionati sono importan­
ti. Potremo risolvere la que­
stione in pochi minuti se 
tutti sono d'accordo. ;- --

/ / no di De Comperi -

De Gasperi però rifiuta " 
nuovamente dichiarando enee. 
il governo non pud accetta-, 
re impegni dato che non sa, 
se sarà rovesciato o meno, da • 
un voto di sfiducia nei proà-^-
simi giorni. Si tratta di u n ' 
sofisma evidente e il comoa-
gno LACONI lo mette chia­
ramente in luce rilevando che 
il voto della Camera impe­
gnerà questo governo o qual­
siasi altro governo che potrà 
andare al suo posto e che 
quindi il voto di fiducia noa 
può essere motivo per rinvia­
re una discussione già fissata 
dì comune accordo. Tanto più 
che essa venne rinviata pro­
prio perchè i d. e minaccia­
rono di far mancare il nu­
mero legale (la se*.t:rr.na . 
scorsa) se !e sinistre a r e n e ­
rò insistito per la votazione. 
Ora essi debbono rispettare 
le loro oromesse. 

SCALFARO: Non è il caso 
di discutere il problema del 
pensionati. 

La brutale dichiarazione 
suscita nuovi clamori a sini­
stra. Gronchi conclude quin­
di confermando, nonostante 
un nuovo appello di DI VIT­
TORIO alla lealtà del senti­
mento umano, che se 2 go­
verno non vuol rispondere. » 
con si può effettuare la di­
scussione. I pensionati do­
vranno nuovamente attende- ' 
re. La seduta è rinviata a 
oggi alle ore 17. 

Nella mattinata si era svol-. 
ta un'altra seduta, dalle 11 
alle 14 in cui, con quattro vo­
tazioni a scrutinio segreto, la 
maggioranza aveva respinto 
gli emendamenti dei compa­
gni AMENDOLA, SCAPPTN1 
e DI MAURO che ribadivano 
la necessità dì un comune 
programma di governo per i 
partiti apparentati. Alla chiu­
sura di questa seduta Sceiba 
aveva annunciato la riunione 
del governo e chiesto il rin­
vio alle ore 19, dando cosi il 
via alla manovra che si è pei 
sviluppata nella serata, com« 
abbiamo detto sopra» 
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STASERA A BERLINO 
TONTOIf.NKHT AVVENIMENTI SPORTIVI SABATO A 6R0SSH0 

POUDORI • BARBADORO 

IL "LITIGIO,, COPPI • BARTALI 

Tutto fu... 
pubblicità 
LE STORIE DEL TOUR 
E I LADRI DI PISA 

Pstt! Attenzione... 
— lo mangio miche senza il « Tour ».' 
— Anch'io mangio anche sema il « Tour »! 
— Anche noi mangiamo anche senza fi « Tour »... 
Amici del mondo delle due ruote: ricordate questa 

conversazione d'estate, dell'estate nell'anno passalo? 
Di questa conversazione-commedia (gialla) furono pro­

tagonisti Coppi e Banali, Binda e ftodoni, 
— lo con « quello » »"oii ci vado! 
— Sono forte da scartare, io? 
— Calma, vediamo; ci siamo noi, no? £ noi abbiamo 

fama di saper aggiustare tutte ie cose. 
Afa t partigiani di Coppi s'agitano, «> COM fanno ì par­

tigiani di Bartali. intanto, Binda cerca di buttar acqua 
sul fuoco. E Rodoni manovra le pedine segrete, quelle 
che faranno giuoco: il Gran Maestro, che non è il signor 
Rodoni, in un orecchio, dice a Coppi e a Burlali: « Vi 
par serio, tutto questo? ». No, serio non è. (Goddet aspetta, 

«SS- - - w 

COPPI e BARTALI i due « irriducibili » avversar) |ro-
vermaao quest'anno una seconda Reclinati? 

con fiducia, ita Goddet che c'entra? Goddet c'entra come 
dappertutto, in queste storie), 

Armistizio, cioè: Recanati e il Patto. 
Chi ha detto che Coppi e Banali non possono andar 

d'accordo?, . 
Non è mica vero che Coppi non può veder Bar-

tali, ami.» > 
Chi ha detto che Coppi e Bartali sono due anime che 

si odiano senza scampo? 
Non è mica vero ' che Banali non può veder 

Coppi, anzi... 
...e Coppi va con Bartaff, ai «Tour»; il motto di 

Bartali e Coppi non è: flangar, non flectar. 
Coppi «Ine*. E Bartali è tanto buono che offre la sua 

ruota a Coppi, in un giorno di disgrazia. Ma poi l'idil­
lio finisce. 

— La ruota? Me l'ha data perchè non poteva fami 
a meno! • 

— Guarda che riconoscenza... 
Ora, sta per venire un altro anno di corse; sta per 

venire col bagaglio di sempre, e con una cert'aria subdola 
e pungente; ancora un anno di corse, ancora Coppi e 
Bartali alle prete, cani e gatti. Ancora un anno di corse.-. 

Vhml, se il buon giorno si vede dal mattino non sarà, 
questo, un anno col cuore buono; infatti, la sua faccia 
già s'arruga come una «carpa cut si stringono t tacci 
Che co»fl c'è che non ra? 

C'è che, già. Coppi e Bartari ti fanno le corna; su un 
ideale ring, Bartali e Coppi già fanno a pugni. E l'arbi­
tro i, ancora, Binda. JI quale tenta di staccare i dti* 
campioni dal corpo 'a corpo; ma chi ascolta il suo 
«breaefc»? Jt «Tour» è la corta della disputa, ancora 
il e Tour*. 

Coppi dice; • Mai più con Bartali! ». 
Banali dice; ohe dichiarazioni di Coppi non sono 

degne di una risposta*. 
Siamo, dunque, alle tolu>.: infatti, Quante corte t'è 

già sentita questa storia? Coppi, per conto suo, ha ragione; 
dice d'oeer ragione. Bartali, per conto suo, ha ragione. 

Ma, ha torto Binda quando dice che, ridotte le squa-
dre a dieci uomini, per il «Tour», per poter vincere »f 
«Tour», è necessario un solo capitano? Manco Binda ha 
torto. Così tutti hanno ragione.» 

E la gente dice: * Già cominciano... ». Sì, già co­
minciano. 

— — Quelli sono furbi: si fanno della pubblicità, e i 
giornali abboccano/ 

J giornali abboccano, perchè la gente legge-
pero è tanto presto, ancora. 

' Ma-
Verrà l'estate, la stagione del » Tour ». "• 
Scusate amici del mondo delle due ruote; conoscete 'a 

storiella dei ladri di Pisa? Non vorrei che... 
ATTIMO CAMOmiAKO 

QUESTA SERA ALLA "SPORT HALLE,, DI BERLINO 

Vita dura per Tontinl wtmm. 
contro Gerhard Hechl 
Sabato a Grosseto Polidori affronterà 
Barbadoro per il titolo italiano dei piuma 

~*4 

Renato Tontini, campione d'I­
talia del pesi medio massimi, 
questa sera collauderà contro 1! 
forte tedesco Hecht, il suo at­
tuale stato di torma. Il pugile 
anzlate ritornerà cosi a calare 
II ring dopo una lunghissima 
parentesi; Intatti, 11 suo ultimo 
match risalo al 6ettombre del­
lo ecorso anno, quando ebbe la 
meglio sul quotato peso massi­
mo americano Aaron Wilson. 

L'Incontro di stasera è parti­
colarmente duro per 11 nostro 
campione; infatti, Hecnt è un 
pugile torto, potente colpitore 
o cho avrà Inoltro dalla sua parte 
qualche chilo di vantaggio. Re­
nato. conscio delie difficoltà del 
match di stasera, si 6 preparato 
coscienziosamente onde accre* 
fecero le sue quoUtttoni in cam> 
pò internazionale con una tuo­
na prestazione. Come noto Ton­
tini. tra non molto, dovrà af­
frontato per 11 titolo europeo 
della categoria. 11 francese lla-
rabedlan. 

tt i •> 

Molta attesa regna per l'Incon­
tro che opporrà saboto prossimo 
a Grosseto il campione italiano 
Ntllo Barbadoro a Polidori 11 
popolare « Loiio ». Per gli spor­
tivi grossetani, i quali hanno 
contribuito perchè il combatti­
mento avesse luogo a Grosseto 
— la borea di 811 mila lire è 
stata in gran porte offerta da 
sportivi — la vittoria di Polidori 
si Impone come una questione 
di principio. Tale titolo fu ap­
pannaggio del compianto Cor-
tonesl; perciò si tiene accb> il 
titolo ritorni In terra di Ma­
remma e al nutrono serio speran­
ze. perchè 11 titolo di « Ghigo » 
divenga nuovamente lo scettro 
di un «torello». A Polidori il 
compito di soddisfare l suoi so­
stenitori. 

Chi ha Usto combattere Poli­
dori sa che egli ha tutte lo car­
te in rego'.a per essere conside­
rato il detentore dei titolo; la 
sua carriera pugilistica ci dice 
la capacità, la intelligenza o la 
serietà con cui « Lollo » pratica 
il pugilato. 

Veloce, pronto nel riflessi, 
sempre ben allenato, aggressivo. 
le sue non lunghe braccia sem­
brano due pistoni in continuo 
movimento, la sua guardia stret­
ta « la sua scherma alta distan­
za fanno di Polidori un avversa­
rio pericoloso per l'attuale de­
tentore Barbadoro che caia a 
Grosseto ben preparato « deciso 

^ad attaccare al primo gong, per 
rendere dura la vita a Polidori. 

La serata allestita al Teatro 
degli Industri sarà completata 
da un incontro tra 11 leggero 
concittadino Marconi e 11 par) 
peso Roteglia. Emilio Marconi 
dovrà in questa occasione ria­
bilitarsi dunque al - pubblico 
amico delle brutto esibizioni for­
nite negli Incontri con Fame-
chon e FormentL e di dimostra­
re che è sempre il « picchiatore » 
di Male e di Johansen per cui 
Lol dorrà stare attento «ila sua 

corona II pronostico va al due 
maremmani preparati ottima­
mente dal sig. Mancini. 1 torelli 
puri di Battigaill serviranno agli 
sportivi che si accalcheranno agli 
Industri (che ò quasi tutto esau­
rito) un buon aperitivo che ser­
va loro per meglio gustare 1 duo 
ghiotti piatti che sono gli In­
contri tra Marconi o Roteglia e 
tra Polidori e Barbadoro. 

Vittoria di Gavilnn 
su Amaii Peck 

TAMPA, ~U~ ~ Il campione 
mondiale del medioleggeri Kid 
Gnvilan ha battuto al punti con 
estrema facilità A man Peck. uno 
sconosciuto pugnatore lucale. 

Gavilan, che si prepara per il 
prossimo incontio ufficialo con 
Churck Davcy, non ha tentato 
di porre fuori combattimento 
l'avversarlo RENATO TONTINI 

I CICLISTI GIÀ' IH ALLENAMENTO 

Tracciato il programma 
per i campionati italiani 

La Sassari-Cagliari sarà la staffetta della stagione '53 

Ci risiamo! Il ciclismo è tor­
nato a tur parlare di sé: magari 
in tono polemico o programma­
tico ma la parlerò di sé. E' sta­
ta annunciata l'anteprima con 
la Cagliari-Sassari che mobilite­
rà tutti I « prò », vecchi ù nuo­
vi. L'attesa della prova dei nuovi 
professionisti e, come ogni anno, 
la nota saliente. Cd è logico che 
sia cosi: ogni anno si attendo­
no nuovi nomi che possano spez­
iare la., dittatura di Coppi e di 
Iìurtali. Ogni volta si parla di 
speranze con la... speranza non 
taciuta che qualche Ciancoia o 
Monti (per esemplo) possa inae-
rlrsl nella rosa dei grandi. 

La Cagliari-Sassari, dunque. 
sarà la staffetta della stagiona 
1053: una stagione, speriamo, an­
cora più ricca della passata. Ne 
fa fede l'interesse cho ha de­
stato nella opinione pubblica la 
polemica verbale tra l due irri­
ducibili rivali: Bartali e Coppi. 
Un campione cho non vuol di­
sarmare (ed almeno per questo 
è ammirevole) ed un altro che 

IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 

Oggi i rincalzi della Lazio 
incontrano fa Lucchese B 

Bergamo ha ripreso gli allenamenti — Quattro reti segnate dai 
titolari giallorossi nel " galoppo '* di ieri —- Renosto infortunato 

Oggi alle 14,30 t rincalzi 
della Lazio affronteranno la 
Lucchese B in un incontro 
valevole per il Campionato 
delle riserve. La partita si 
presenta ricca di interesse a» 
fini della classifica, dove i 
biaiicntrurri precedono di 
due punti i rossoneri to 
scani. 

La Lazio allineerà, molto 
probabilmente, la . seguente 
formazione: 

De Fazio, Brunorì, Malo-
carne, Passerini; Montanari, 
Palombi»!; Migliorini, Ma-
gnidi, Di Vergo» (Bettolini). 
Palestìni e Di Fraia. 

La presema di Bettolini i 
dubbia, in quanto si presu­
me che Bigogno vorrà tenerlo 
prudenzialmente a riposo in 
vista della sua probabile uti­
lizzazione nella squadra dei 
titolari per l'incontro di do­
menica contro la Triestina. 
Ieri ha ripreso la preparazio­
ne Bergamo. Circa il suo 
rientro in squadra per dome­
nica ntilìa si sa ancora di 
preciso: ima decisione in pro­
posito verrà presa oggi. Inat­
tivo è rimasto invece Anto-
nazzi, pur se non si nutrono 

nmmmm. 
1, x o 2 ? 

L'ultima giornata di andata di 
questo campionato ha un nu­
mero di quelli più. strettamente 
legati alle superstizioni e alla 
cabala, il 17, un numero che in-
fluettz^rà più di un giocatore 
nella compilazione della schedi­
na. Per di più la giornata si 
presenta abbastanza difficile: l'In­
ter, decisa a festeggiare con un 
successo la conauista del titolo 
di campione d'inverno, sarà 
ospite di quel Novara, che do­
menica è stata travolta dalla 
Roma. JI morirò di riscosse che 
anima gli azzurri di Piota ren­
derà certamente ta cita difficile 
agli uomini di Lorenzi. Compiti 
altrettanta duri si prevedono per 
la Jave, in trasferta a Napoli, e 
per la Roma che affronterà a 
Ferrara la Spot. Lazio, Milan, 
Palermo e Udinese, che ospitano 
in cesa rispettivamente Triesti­
na. Atalanta, Sampdoria e Pro 
Patria, non dovrebbero faticare 
eccessicamcntc per incamerare » 
due punti, mentre più equili­
brati e dincertì si presentano gli 
incontri Como-Fiorentina e To­
rino-Bologna. 

Interessanti le tre partite di B. 
La Lucchese dovrebbe riscattare 
a Padova la sconfìtta con il Ca­
gliari e la Salernitana dovrebbe 
interrompere /ìnalmcnte la serie 
nera a spese del Treviso; equi­
librato t'incontro di Brescia. In­
fuocato l'incontro di C in pro­
gramma Pisa-Livorno tradirfo-
nalc derby toscano. Ecco comun­
que i nostri pronostici: 

Como-Fiorentina 
Lazio-Triestina 
Mllan-AtaUnt» 
Napoli-Juventus 
Novara-Inter 
Palermo-Sainpdoria 
S pai-Soma 

Torino-Bologna 
Udinese-Pro Patria 
Brescia-Le guano 
Padova-Lucchese 
Salernitana-Treviso 
Pisa-Livorno 

(Partite di riserva) 
Cagliari-Verena 
Majrtie-Venerfa 

1-X 
1 
1 

l-X-2 
* 
1 

X-Z-l 

\-x 1 
X-l 

1 

1 
2-X 

1 
X 

EP1METEO Jr. 

preoccupazioni di 
le sue condizioni. 

* H •• 

Nell'allenamento 
ieri allo Stadio, 
piallorossi hanno 
riserve per 4 reti 
scesa in campo fa 

sorfa per 

sostenuto 
i titolari 

battuto le 
a una. E' 

sfessa for­
mazione che domenica scorsa 
giocò contro il Novara: par­
ticolarmente in forma sono 
apparsi Bronée e Galli, men­
tre Bortoletto ha accusato 
qualche incertezza. 

Le reti sono state segnate 
da Zecca nel primo tempo, 
con un formidabile tiro da 
25 metri che ha costretto alla 
resa Albani, e da Galli, Luc­
chesi, Pandolfini, Frasi (au­
togol) nella ripresa. 

Le riserve hanno schierato 
la seguente formazione: Ten­
sori ("Albani). Elioni, Nardi, 
Stocco: Frasi, Leonardi; Mer­
lin. Perissinotto, Andreoli, 
Zczza, Capacci. 

Esercitandosi uei tiri in 
porta, Renosto si è ieri nuo­
vamente infortunato ed è s ta­
to costretto ad abbandonar* 
il campo per un acuto dolo­
re al ginocchio sinistro. 

Lunedì si riaprirà 
l a p i s c i n a d e l « T o r i n o » 

La piscina coperta dello Sta­
dio Nazionale Torino verrà ria­
perta al pubblico e agli atleti 
tesserati delle società natatorie 
romane il 19 gennaio. Sarà os­
servato il seguente orarlo; 

pubblico; giorni feriali, dalle 
or« 9 alle ore 16,30: giorni festi­
vi dalle ore 9 alle ore 17: 

aflet»: giorni feriali dalle Ore 
16.30 aite ore 21. 

Oggi a Chiavari il raduno 
dei giovani dell'atletica legg. 

CHIAVARI, 14 — A sede degli 
allenamenti invernali per i giova. 
ni «Nazionali» dell'atletica leg­
gera. è stata scelta Chiavari. 

Il raduno avrà luogo domani 
e si protrarrà fino al 2 marzo. 
Gli allenamenti si svolgeranno 
sulla pista dello Stadio Comunale. 

IL RALLYE AFRICANO 

Costretti al ritiro 
due concorrenti 

percorso è stata la Sinica Awntic 
di Htddo (Francia). Come è noto 
l'auto di Hedde si trova imnio-
blli<Mata In una parte poco fre­
quentata del Sahuia, 200 km. cir­
ca a nord di In Ouez?am. Per 
proseguire egli deve Mv>tituire li 
monoblocco 

Dello stesso gruppo dello 
Hedde sono Murtignonl (Italia) 
su Fiat 1000 e Cass&rt (Belgio) 
su Mercedes, cho sono giunti 
ieri eera ad Rgades senza aver 
subito alcuna pcnallzzarJone. 

SI sono riposati oggi a Kano, 
preparandosi a partire domani 
per Maidugar. Gabriel (Francia) 
su Alfa Romeo. I conuigl Butti 
(Italia) su Moretti. Anclllotti 
(Francia) su Sinica Aronde. 

Un Incontro CojroiBarfaJi 
a Marina di Maua ! 

FIRENZE, U — Da Massa è 
giunta notizia che Gino Bartali 
e Fausto Coppi dovrebbero in­
contrarsi, nei primi giorni d?l 
prossimo mese dì febbraio, a 
Marina di Massa per chiarire le 
rispettive posizioni in merito alla 
polemica sorta in questi ultimi 
giorni. In tale occas'one Fausto 
Coppi sarà accompagnato dal 
massaggiatore Cavanna e Gino 
Bartali dall'industriale Santa­
maria. 

vuol confermare la grandissima 
class© che lo ha distinto an­
che durante la stagiono passata. 

La Commissiono Tecnico-Spor­
tiva ha comunicato lo modalità 
con le quali verranno assegnati. 
nella stagione che stn per avere 
inizio, l titoli italiani per 1 pro­
fessionisti, gli indipendenti ed i 
dilettanti. 

l professionisti si batteranno 
In cinque provo per il titolo as­
soluto su strada; Giro della 
Campania (20 mar^o). Giro del 
Piemonte (10 aprile). Giro delia 
Romagna (17 moggio), Giro de, 
Veneto (13 settembre), Tre Vai­
li Varesine ( i l ottobre). Al ter­
mino di ogni prova verranno 
assegnati 5 punti al primo, quat­
tro al heconclo, ecc. dal quinto 
al quindicesimo verrà assegnato 
un punto 

Anche gl'indipendenti dispute-
ranno in cinque prove il cam­
pionato Italiano: 12 aprile a 
Cosenza, 3 maggio Giro delle 
Marche, 14 maggio a Ceprano, 
28 giugno a Vlghlzzolo. il 15 
agosto a Fomremoll. stesso pun­
teggio. I dilettanti e gli allievi 
disputeranno la prova di cam­
pionato unica: l primi a Trle-
sto ed 1 secondi in Abruzzo. 

1 plstards. appartenenti a tut­
te le categorie gareggeranno il 
18 ed il 19 luglio a Milano nel­
la pista « magica » del Vlgorelll. 
1 campionati italiani specialità 
olimpioniche verranno disputa­
ti, invoco a Genova. Kel pro­
gramma deiro.V.I. non sono stati 
dimenticati neppure l veterani 
che saranno di scena nel Lazio. 
Intanto le ©ose chiamano a rac­
colta gli atleti. E' ti momento 
di riprendere gli allenamenti. 

IL Ci. P. D'ARGENTINA 

A causa della pioggia 
ieri niente prove 

BUENOS AIRES. 14 — I con­
correnti argentini o stranieri par­
tecipanti al Grun Premio Auto­
mobilistico Argentino che si cor-
reni Il 18 gennaio, non sono 
stati in grado di provare oggi la 
•pista dell'Autodromo a causa 
della pioggia IntermUtent© che 
ha reso troppo pericolose le atte 
veioclta. 

Del resto la maggior parte 
delle macchine non sono ancora 
a punto. 

Lo Ferrari, le MasCrati e le 
Gordlnl giunte ieri hanno fatto 
la loro comparsa sull'autodromo 
solo oggi e i meccanici si sono 
affrettati a mettere a punto 1 
motori o a montare le ruote. 

I corridori hanno passato la 
visita medica e tutti sono stati 
trovati in perfette condlflloni fi­
siche per la grande prova, la pri­
ma valida per li campionato del 
mondo 1953 

@ 1P> USUTT A C O L I 
RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 

Adriacine, Altieri, Aurora, Am­
bra JovlnelU, Alhambr», Colonna, 
Cola di Rienzo, Colosseo, Cri­
stallo. Centrale, Bxcelslor, Elloi, 
Flaminio, Lux, Olimpia, Orteo, 
Planetario, Rialto, atadlum, Sala 
Umberto, Silver Cine, Tirana, 
Tuscolo, XXI Aprile. TEATRI : 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
SALA ACCADEMICA DI S. CE­

CILIA (V. del Greci 18): Do­
mani alle 17,30, concerto diretto 
da Adriano Lualdi. 

ARTI: Ore 21: C.la Città di Ro­
ma < 1 dialoghi delle Carme­
litane ». 

ATENEO; Ore 17,30: C.la Stabile 
diretta da P. Seharoff «L'al­
bergo del poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon­
do carnet de notes » con Bo-
nucci. Caprioli e Franca Valeri. 
(Prenotai, telef. 684316). 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile di 
Roma * Tre sorelle ». Prezzi po­
polari. 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
< 11 borghese gentiluomo » di 
Molière. Regia di Tatiana 
Pavlova. 

OPKHA: Ore 21: «Traviata» di 
G. Verdi (rappr. n. 19) diretta 
dal M.o G. Santini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
C.ia Bllll-Rlva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
In allestimento le danze di Ball. 

Impero: Una donna ha ucciso 
ladano: Gli invincibili 
Ionio: Bevitori di sangue 
Iris: Il tallone di Achille 
Italia: Aquile tonanti 
Massimo: Alan il conte nero 
Mazzini: Questi nostri genitori 
Metropolitan: Canzoni di msao 

secolo 
Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Sale t u : Il bandolero 

stanco 
Modernissimo: Sala A: Tre storie 

proibite; Sala B: Un americano 
a Parigi 

Nuovo: Alan il conte nero 
Novocine: La regina di Saba 
Odeon: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Odescalenl: La carrozza d'oro 
Olympia: Rotaie insanguinate 
Orfeo: Ragazze viennesi 
Orione: La taverna dei 4 venti 
Ottaviano: La corte di re Artù 
Palazzo: Jim della jungla 
Palestrlna: Ragazze alla finestra 
Partali: Un americano a Parigi 
Planetario: IX Rass. Internaz. de) 

documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Pllnlus: La prova del fuoco 
Prencste: Una donna ha ucciso 
prlmavalle: Le quattro piume 
Quirinale: La domenica non si 

spara 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Dora bambola bionda 
Itex: Ragazze alla finestra 
Rialto: La confessione della si­

gnora Doyle 
Rivoli: Luci della ribalta 

Teatro dell'Opera 
(Bntm Ani*»s*mtmo> 

15 gennaio 1953 ora 21 

U TRAVIATA 
opera in 4 atti 

di GIUSEPPE VERDI 
(Celcbtatlone «lei Ctnttnuia) 

MARIA MENSGHINI-CAL-
LAS - FRANCESCO ALBA­
NESI - VQO SAVARSSt 

30 gennaio 1953 ore 11 

DON {ARIO 
opera in 5 atti e in 8 quadri 

ctt GIUSEPPE VERDI 
CATERINA MANCINI 

SLENA NICOLAI 
MARIO FILIPPESCHI 

TITO GOBBI 
BORIS CHRISTOFF 

QWLIO NERI 

Maestro Concertatore • Direttore 

G A B R I E L I : S A N T I N I 
Maestro del Coro 

GIUSEPPE CONCA 
Regista 

BRUNO NOFR1 

MIAMI. 14 — E' morto improv­
visamente, per paralisi cardiaca. 
l'ex pugilatore peso massimo 
Johnny Risko che tra 11 1925 ed 
il 1940 aveva combattuto con 
quasi tutti 1 migliori peri peso 
dell'epoca, senza peraltro giun­
gere mal al massimo titolo. 

(~ VISIR: ATTIVITÀ CiCVMHTiCA^) 

Riunione delle società 

ALGFJtl. 14 — Un'auto fran­
cese su cui era installata una 
stazione radio è stata oggi la se­
conda macchina che si è trova** 
lftxmobillzzaAi nel corso della 
grande prova automobilistica 
Algeri-Città del capo-

L'altra macchina che ha do­
vuto arrendersi alla durezza del J 

Il 16 gennaio alle ore 19.30 
avrà luogo la riunione di tutte 
le società ciclistiche aderenti a*.-
rUlSP e di tutte quelle società 
o Crai ecc., che Intendono co­
stituire una sezione ciclismo per 
definire 11 calendario IS53. per il 
rinnovo o nuova afTiHazione per 
il nuovo anno per il passaggio 
da una Società all'altra dei cor­
ridori dipendenti e varili. 

Data l'importanza della riunio­
ne si rivo:s»e uno soecia:o ir.vito 
alle Società Amici de'-lTlnttà Po­
lisportiva Fiori. GS. Gordiani. 
S.S. Cillf. U.S. Flaminio, SS. 
Pulcrano S-S. Lìcoccia G S 
Quarticciolo. Acqua Acetosa San 
Paolo. G.S. EsquUInO, Crai ATAC. 
Crai Romana Gas. U.S. Pinna 
Clampino Atletica Civitavecchia, 
S S . Casino, Linamo C«ntoee:i«\ 
Polisportiva Prisco. U.S. Prati, 
Ulsp Italia. GS. Ita:o Nobili 
G-S Quadracela. Crai Ottico 
Meccanica. Sezione Federazione 
Giovanile Democratica Aellla a 
prendere parte ala riunione 
stes=a. 

Corso fludui gare UISP 
Il 1D gennaio Inlzlerà il corso 

per giudice di pare cic'istiche 
indetto da: Comitato regiana.e 
laziare UISP. 

II corso consterà di dieci le­
zioni che si terranno nella sede 
di Via Sicilia 168 e. tutti 1 lu­
nedi. i mercoledì, ed 1 venerdì 
dalle ore 20 alle ore 21. A fme 
corso agli Idonei sarà rilasciato 
un diploma di abilitazione a fun­
zionare da giurati nelle gare ci­
clistiche del'.'NISP. 

Al Corso potranno partecipare 
tutti I soci e non soci delle So­
cietà aderenti alITJTSP. Le Iscri­
zioni si chiuderanno Inderoga­
bilmente li giorno 16 gennaio p.v. 

D O M A N I 
Per la gioia dei piccoli e 
dei grandi 

IL F\LIÌ),li i:\lill.lll 
ai Cinema 

ADRIANO e GAUOIA 

QUIRINO. Ore 17: Concerto di 
Carlo Lombardi; ore 21: «La 
ragazza da portare in collo ». 

ROSSINI: C.ia Checco Durante 
« Ci mancava Napoleone ...1 ». 
Ore 17,15 a prezzi familiari e 
ore 21,15 normali. • 

SATIRI: Ore 21: C.ia Sergio To-
Fano. C. Gherardi « Marta la 
madre » di Federici. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Obietivo X e rivista 
Altieri: L'impero dei gangster 
Ambra-lovlnelli: Menzogna e nv. 
La Fenice: Duello nella foresta 
Principe: La furia umana e riv. 
Volturno: La montagna dei sette 

falchi e rivista 
~ CINEMA 

A.B.C.: Il ponte di Waterloo 
Acquarlo: Le vie del cielo 
Adriacine: Più forte dell'amore 
Adriano: Gengls Khan 
Alba: Condannata 
Alcyone: La passeggera 
Ambasciatori: Un americano a 

Parigi 
Anlene: Stanotte sorgerà 11 sole 
Apollo: Nano* va a Rio 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila: Capitan Kidd 
Arcobaleno: The Prowler 
Arenula: La donna del porto 
Arlston: Luci della ribalta 
Astori»: Telefonata a 3 mogli 
Astra: L'uomo della mia vita 
Atlante: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Attualità: I! bandolero stanco 
Aupustus: Processo alia città 
Aurora: La vita è meravigliosa 
Ausonia: La confessione della 

signora Doyle 
Barberini: Canzoni di mezzo 

secolo 
Bellarmino: Risate in paradiso 
Bernini: La dominatrice del de­

stino 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Capannelle: Se fossi onesto 
Capito!: Europa 51 
Capranlta: Canzone del Mississipl 
Capranfchetta: La giostra umana 
Castello: La tigre del mare 
Centocelle: Anna prendi il fucile 
Centrale: Mìa moglie si sposa 
Centrale Clampino: £ la vita con­

tinua 
Cine-Star: La regina d'Africa 
Clodio: Tempesta sul Tibet 
Cola di Rienzo: Una avventura 

meravigliosa 
Colonna: L'isola dei nigmel 
Colosseo: L'indossatrice 
Corallo: Lo squalo tonante 
Corso: Alcool 
Cristallo: Duello nella foresta 
Delle Maschere: E' arrivata la 

felicità 
Delle Terrazze: La leggenda di 

Genoveffa 
Delle Vittorie: Un'avventura me­

ravigliosa 
Del Vascello: Perdonami se ho 

peccato 
DorU: Signori in carrozza 
Eden: Avventura al Cairo 
Espero: La conquistatrice 
Earooa: Canzone del Mississipl 
Exeetslor: Aquile tonanti 
Farnese: L'eroe sono io 
Faro: Il mare d'erba 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Just this once 
Flaminio: Le iene di Chicago 
Fogliano: Tre storie proibite 
Fontana: Senza bandiera 
Galleria: TI re della Luisiana 
Giallo Cesare: Chimere 
Golden: La domenica non si spara 
Imperiale: Il magnifico scherzo 

Roma: I due derelitti 
Rubino: Attente ai marinai 
Salarlo: Gioia d'amare 
Sala Umberto: Sola col suo ri 

morso 
Salone Margherita : Femmine 

bionde 
S. Andrea della Valle: S. O.S. 

Jungla 
Savoia: Tre storie proibite 
Silver Cine: I cinque segreti del 

deserto 
Smeraldo: L'avventuriera di Tan-

geri 
Splendore: Se Camillo lo sapesse 
Stadium: L'orma del gorilla 
Supercinema: Gengis Khan 
Tirreno: Robin Hood e l com­

pagni della foresta 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: Partita d'azzardo 
Trieste: La regina di Saba 
Tuscolo: L'avventuriero di New 

Orleans 
Ventun Aprile: Rosalba la fan­

ciulla di Pompei 
Verbano: Sono tua 
Vittoria: La montagna dei sette 

falchi 
Vittoria Clampino: Tra le nevi 

Saro tua 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIAI*! t, 12 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba-
lorditlvL Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miano, 
Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «microu 
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.433). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

GUADAGNERETE 12 mila 293 lire 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere: Fazio, Casella 
Postale 53 - Palermo. 193 P 

IMPERMEABILI, Galocbea, «ti-
vali, borse, articoli gomma pla­
stica, naylon. Qualsiasi ripara­
zione eseguisce laboratori specia­
lizzato. Luga 4-A. (683.707) 4114 

POLTRONELETTO Soffi* potrete 
acquistare, anche ratealmente, 
fabbrica CASABELLA Vaccbelll. 
Lucca. Via Callo. Opuscolo gra­
tis franeoporto. 

lì OCCASIONI I» » 
CALZOLERIA VENUTA Vt» Can-
dia 38 - Max-ranella 19. Scarpe 
uomo 3A00, 2£00 2J00. Donna 
1.000. 1J500. ZSO0. Bambino 90» 
oltre: VTsrTATWTI. 

MACCHINA magherà 7x70 Du-
bied 200.000. Altre nuove. Ven­
diamo rateizzando. Roma, Mila 
no «9. i73S 

»> MOtJILJ K. *Z 
A. AlXft GRANDIOSE GALLA-
US» mobili « Babusd »tll Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO * SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGOAR-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti­
missimi modelli ognistUe esclu­
sività delle esposizioni: Canto -
Meda - Glossano -Mariano • Ma­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo «Cinema Edenl 
Portici Piazza E—èia. 47. 4678 
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Appendice d r i r Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n i l e r o m a n a * * 
di HOXORE' DE BALZAC 

'•%< 

BIASSUXTO: 

lM vicenda ha inizio w una 
•pensione parigina diretta dalla 
rrmtttrm signora Veuquer. Tra 
te dome e gli turmtni che ri al-
logficno, alcuni spiccano in par-
Ucoiar modo : Vittorino TeUle-
fer, una sventurata fanciulla 
«ttertdats dot padre; Eugenio 
« tUttignee, un giovane pove­
rtà m embiiio*o, venuto dalla 
provtncUt; a misterioso signor 

e infine Croriot, un rie-
Golfari ritiratosi della 

*m pmbhUem. Sn Gvriat la si-
f i w w F«ff«*r <rc*t>a appunta­
to per q—Irti* tempo le m i 

S troppo utili agli interessi del­
la signora Vauquer perchè 
essa non fosse malcontenta 

! della progressiva regolarità 
con la Quale il pensionante 
prendeva i pasti in pensione; 
quei mutamenti furono Quin­
di attribuiti tanto a una len­
ta diminuzione dei beni tdi 
fortuna quanto al desiderio 
di contrariare la padrona di 
casa. Una delle più detesta­
bili abitudini di questi spiri­
ti lillipuziani è, infatti, di 
supporre presso gli altri la 
loro stessa grettezza. 

Disgraziatamente, alla fine 
del secondo anno, Goriot giu­
stificò ì pettegolezzi di cu! 
era oggetto, chiedendo alla 
signora Vauquer di passare 
al secondo piano e di ridur­
re il prezzo della pensione a 
novecento franchi; ed ebbe 
bisogno di un'economia così 
rigorosa che non accese più 
il fuoco in camera sua per 
tutto l'inverno. La vedova 
Vauqnier volle esser pagata, 
in anticipo e la richiesta fu 
accettata dal signor Goriot 
che da quel giorno essa chia­
mò papà Gortot. 

Allora tutti fecero a gara 
per indovinare le cause di 
quella decadenza. Difficile I 
esploraziond Come aveva di-J 
chiarate la falsa contessa I 

Verso la fine del primo 
armo la vedova era giunta a 
un tal punto - di diffidenza 
che si chiedeva perchè quel 
c»mmerciante. ricco di sette 
od ottomila lire di rendita, 
che possedeva argenteria stu­
penda e gioielli magnifici 
quanto quelli di una mante­
nuta, alloggiasse in casa sua, 
pagando una pensione tanto 
modesta in proporzione alle 
proprie disponibilità. 

Per la maggior parte di 
quel primo anno Goriot ave­
va cenato fuori sovente, un» 
o due volte la settimana; poi, 
insensibilmente, era giunto a 
cenare in città soltanto due 
volte al mese. Le scappatela .—-• :~ — , 
le di merser Gortot erano»papà Goriot era sornione «I 

taciturno; e, secondo la Io-j gnificanti, coloro i quali non 
gica delle persone dalla testa parlano dei propri affari de­
vuota, che sono tutte indi-ivono essere cattivi affaristi 
screte perchè non hanno a!-(Quel commerciante così di-
tro da dire se non cose insi- istinto divenne quindi un fur­

fante, quel ganimede fu un 
vecchio sporcaccione. Tal­
volta, secondo Vautrin, che 
in quel tempo venne ad abi­
tare in casa Vauquer. papà 

Secmd* VasuiB, Ctorioi giocava in Mn»~. 

Goriot era uno che giocava 
in Borsa e che, secondo una 
espressione piuttosto energi­
ca del linguaggio finanziario 
pmtfnra sulle rendite dopo 
essersi rovinato; ora invece 
era uno di quei piccoli gio­
catori che ogni sera azzarda­
no e guadagnano dieci fran­
chi al gioco; ora diveniva una 
spia alle dipendenze dell'al­
ta polizia: però Vautrin af­
fermava che non era abba­
stanza furbo per essere uno 
di quelli. 

E, ancora, papà Goriot era 
un avaro che praticava l'u­
sura. un uomo che specula­
va sui numeri della lotterìa; 
insomma lo si incolpava di 
tutto ciò che il vìzio, la ver­
gogna e l'impotenia genera­
no di più misterioso. Soltan­
to che, i>er quanto la sua con­
dotta o i suoi vizi fossero 
ignobili, l'avversione ch'egli 
ispiravo non giunse fino ai 
punto di farlo mettere al ban­
do: pagava la pensione! Ep-
poi era utile, poiché ciascu­
no sfogava sopra di luì l'u­
more buono o cattivo, con 
scherzi o con sfuriate. L'o­
pinione apparentemente più 
proballile e che fu general­
mente adottala era quella 
della signora Vauquer: a sen­
tir lei. quell'uomo cosi ben 
conservato, sano come un 

corno e che poteva dare an­
cora tante soddisfazioni, era 
un libertino dai gusti eccen­
trici; ed ecco su quali fatti 
la vedova Vauquer poggiava 
le proprie calunnie. 

Qualche mese dopo la par­
tenza dell'infernale contessa 
che aveva saputo vivere per 
sei mesi alle sue spalle, un 
mattino, prima di alzarsi, es­
sa intese sulle scale il fru-
fru di un abito di seta e il 
passettino minuto di una 
donna giovane e agile che 
filava da Goriot, la cui porta 
s i e r a intelligentemente 
aperta. 

Silviotta corse subito ad 
avvertire la padrona che una 
ragazza troppo bella per esse­
re onesta, vestita come una 
dea, calzata con stivaletti dì 
finissimo panno senza traccia 
dì fango, era scivolata come 
un'anguilla dalla strada fine 
alla cucina e le aveva chiesto 
dov'era l'appartamento del sì-
gnor Goriot. La signora Vau­
quer e la cuoca tesero l'orec­
chio e sorpresero molte paro­
le teneramente pronunciate 
durante la visita, che durò a 
lungo. Quando Goriot riac­
compagnò la sua dama, Sil­
viotta afferrò il paniere e fin­
se di andare al mercato per 
seguire quella coppia d'inna­
morati. 

— Signora, — disse poi 

alla padrona, rientrando; — 
bisogna però che il signor 
Goriot sìa ricco come un ac­
cidente. oer metterle su quel 
piede. S'immagini che all'an­
golo deil'Estrapade c'era una 
carrozza superba, nella quale 
essa è salita. 

Durante il pranzo la si­
gnora Vauquer si alzò per ti­
rare una tenda, affinchè Go-
rriot non fosse infastidito da 
un raggio di sole che gli ca­
deva sugli occhi. 

— Lei è amato dalle belle, 
signor Goriot; il sole la Ha-
cia. — disse alludendo alla 
visita ch'egli aveva ricevuto. 
— Caspita! Ha buon gusto, 

j — Era mia figlia. — ri­
spose Goriot con una specie 
di orgoglio in cui ì pensio­
nanti vollero vedere la fa­
tuità di un vecchio che sal­
va le apparenze. 

Un mese dopo quella v i ­
sita G o r i o t ne ricevette 
un'altra. Sua figlia, che la 
prima volta era venuta in a-
bito da mattina, venne nel 
pomeriggio, abbigliata come 
per un ricevimento; e i pen­
sionanti. occupati a conver­
sare nel salone, poterono 
scorgere una bella biondina. 
snella, graziosa e troppo raf­
finata per essere la figlia di 
un papà Goriot 

(Contigua) 
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l\< NOTIZIE DALUINTE DALL'ESTERO 
DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO NAZIONALE 

Il governo deve accettare 
le richieste dei terrovieri 

Stimilli ribadisce che la categoria è pronta ad accentuare la lotta 
Oggi sciopero di ventiquattro ore alla Difesa per gli aumenti 

Lo straordinario su^eesho 
dello sciopero nazionale <\i 24 
ore nelle Ferrovie dello Stalo 
è tuttora al centro dui com­
menti r.epli ambienti .'indorali. 
La grandiosità 'Iella tnanife-
btazione di martedì traspare 
dalle stesse righe dei giornali 
governativi. che tentano di mi­
nimizzare la notizia nascon­
dendola nelle pagine interne e 
rinunciando a cantar vittoria 
sulla base di cifre falsificate, 
come avevano sguaiatamente 
fatto in altre occasioni. 

Solo il Giornale del partito 
democristiano, nel tentativo di 
coprire gli errori della CISL 
lene si è ritirata all'ultimo 
momento dallo sciopero facen­
doci sconfessare dai .̂uoi stessi 
aderenti) e del ministro Mal­
vestiti (che ha provocato ben 
due scioperi ferroviari nel 
breve giro rii petto mesi) ha 
perso la te^ta e cerca addirit­
tura, di capovolgere la verità 
dei fatti acculando i ferrovie­
ri di e^scr .< cordi » alle esi­
genze del bilancio e agli in­
viti del governo a prolungare 
l'attesa 

A questo noposito abbiamo 
voluto sentire il parere del 
compagno Sandro Stimili), del­
la segreteria del Sindacato na­
zionale ferrovieri, imo dei 
maggiori dirigenti della recen­
te lotta. 

« Vediamo un pò — egli ci 
ha risposto — Il 7 agosto IH52, 
dopo circa tre unni di traffati-
ve, nel corso delle quali ti so­
no rnajjiuiiti precisi accordi. ì 
ferrovieri furono costretti nd 
Un primo sciopero per oppo­
sizione del Ministro dei Tra­
sporti a far proprie le con­
clusioni acquisite. A seguito di 
ciò, l'on. ilfilt'estiti impenno 
l'amministrazione ferroviaria 
ad elaborare un progetto che 
tenesse confo denti studi pre­
cedenti e delle richieste, com­
plete in ogni parto, nnsen'nte 
per ben due voli? dal S.F.l 

Il docilmente dell'Ammim-
sirazione. arrivato il 5 diccn-
bre invece che il 15 novembre. 
rappresentò un l'ero colpo dì 
eccita, in quanto peggiorava In 
.-tessa situazione precedente al 
7 agosto! Dt qui l'acittirrarsi 
della situazione dei ferrovieri, 
che non si può da orerò din» 
essersi manifestata improwì-
samente. 

A parte i comuntLati unitari 
di proteste "tìl tutte le orga­
nizzazioni sindacali dal 11 no­
vembre in poi. non si può 
ignorare che pia il 12 dicem­
bre fu prear.nundato uno scio­
pero di 24 ore per la srco-idn 
settimana di gennaio, se nel 
frattempo l'antri rnistriirionr von 
avesse accolto ìe richieste. 

Che cosa ha'ino fatto il oo-
verno e l'amministrazione fer­
roviaria, a seguito di tale pre-
i3 di posizione? Niente let­
teralmente! Quando, pei. j ! ?9 
dicembre, si 'precisò rhf In 
sciopero si sirebbe fatto'il 13 
gennaio, governo ed ammini­
strazione hfluno confi» "ito « 
fare orecchie da mercante. 

Fu solo nelle ore notturne 
del 7 gennaio che - nascere » 
il famoso telegramma, indi­
rizzato da De Gaspe-*i ad 
uno solo dei sindacati interes­
sati, proprio mentre* partiva 
per la Grecia, da dove sarebbe 
ritornato solo nel nomeriaoio 
del 12. In conclusione- si s*a 
in silenzio per un intero m-S" 
r al momento in cui non c'è 
più alcuna nraVca possibilità 
di contatti dire'U. si fa un te-
legramma quanfo mai t?uoto <*«" 
contenuto; e poi si espr-m** 
sorpresa perchè è accaduto 
quello che era stato prear.vvv-
ciato 25 giorni prima! i 

Abbiamo chiesto infide al 
compagno Sfimi!li in che ter­
mini si ponga oggi la questien". 
dopo la formidabile prova di 
forza offerta dallo sciopero fer-

tovario Egli ci ha risposto: 
« Lo sintesi esatta e concreta 

ilellu situazione della vertenza 
dei ferrovieri è racchiusa nel 

legazione di diperdunti in rap­
presentanza del personale J>1 è 
recata al Senato per esprimere 
la solidarietà con i colleghl il 

comunicato intersindacale dUnanzian tuttora in lotta per 
ieri i quitti r» s.ndiicutt "invi­
tano il governo e la ammini­
strazione ferroviaria a modifi­
care ì! loro attuale atteggia­
mento negativo nei confronti 
dello rii vndicaziam della vate 
nona per eritarr che, u breve 
scadenza, non si sia costretti ad 
un'altra azione di lotta ed in 
forma più accentuata"-Questa è 
la miglior siateti della situazio­
ne. ed è augurabile per tutti 
che il governo la sappia inten­
der»» •> 

Accanto ut ferruvier. :̂ sta 
accentuando, sempre nel setto­
re dei pubblici dipendenti, l'a-
gita7io:ie degli impiegati statali 
propriamente detti. Favorevole 
Impressione hanno destato le 
richieste avanzate a De Ga 
speri dai sindacati autonomi, 
che concordano sostanzialmente 
enn quelle formulate dalla 
COIL. 

Nella giornata di icn, noi. il 
personale civile degli i-tabili-
menti militari di Roma ha con­
tinuato l'azione iniziata in­
sieme ni colleglli dei ministeri 
deH'Esarcito. della Marina e 
dell'Aeronautica per rivendi­
care l'immediato esame da par­
te del governo delle richieste 
di adeguamento delle retribu-
rioni 'unificazione delle varie 
veci della retribuzione. «s?a-
la mobile adeguamento scat­
ti. rivalutazione lavoro straor­
dinario ecc.). 

Tale azione trae la >-ua giu­
stificazione dalla situazione di 
particolare depressione econo­
mica del personale della Difesa 
rispetto alla già depressa situa­
zione degli altri statali. 

Telegrammi sono .stati inviati 
al mimerò Pacciardi. perchè 
sostenga, in s?no al Consiglio 
dei ministri, la richiesta già 
avanzata dalla Federazione cte-
cli -Statai: aderente alia CGIL 
i: concedere immediatamente 
un acconto m'nimo di 5000 lire 
menali da graduarsi secondo i 
gradi e le categorie, in attera 
che il governo efamini e defi­
nisca l'intero problema delle 
retrlbuz:on: del personale del­
lo Stato. 

Ordini del «torno sono stati 
inviati altresì alla Prudenza 
del Consiglio. 

Nel quadro di questa situa­
t o n e il personale delle ammi­
nistrazioni centrali, funzionari, 
impiegati, tecnici ed operai — 
come abbiamo-precedenteme.n-
te comunicato — sospende oggi 
:1 lavoro dalle ore 0 alle ore 
21. intendendo con questa azio­
ne richiamare l'attenrione del­
le autorità responsabili sulla 
nece.«ità di affrontare l'esame 
del problema generale delle 
retribuzioni e di corrispondere 
un immediato acconto. 

In alcuni stabilimenti milita­
ri jaranno effettuate, nella 
giornata di oggi, particolari 
manifestazioni a sostegno delle 
richieste avanzate. 

Nella -erata di ieri una de­

difendere le loro retribuzioni e 
per ottenere insieme a tutti gli 
altri .-tatali la revisione degli 
stipendi e dei salari onde ade­
guarli al reale co>to della vita. 

Tragita fine di una bimba 
nel crollo di un fabbricato 
BtUNDISI. M ~ Due rampo 

di scale della casa di abitazione 
posta al numero 24 di via Co­
lonna nella quale si stavano ese­
guendo lavori di riparazione, 
sono crollate Le macerie hanno 
travolto ed uccisa ima bambina 
di sei anni. Concetta Malorzo di 
Teodoro mentre sono rimasti 
feriti un operaio ed un'altra 
bambina. Le autorità giudizia­
rie hanno aperto una inchiesta 
per appurare le cause che han­
no determinato il grave sinistro. 

Due morti e 5 lenti 
in uno scontro ferroviario 

/ feriti versano in gravi -condizioni 

Stasera su! Idrocarburi 
San Pietro 

S1CASTRO. H. 
tratto ferroviario 
Maicuv-Sant'Eufemta Lamezia, su 
bito dopo la partenza dt un mer­
ci diretto a Sant'Eufemia partiva 
per la stessa direzione un moto-
iftrreilo. Giunto a forto velocità 
noi pressi della stolone, il mo-
tocarrallo non si Hvvede\a del 
segnale di arresto eli Sant-Kufe-
mlft e andava u co/vare vlolen-
temento contro l respingenti del 
carro di coda del merci; per ttl-
Mncogliarlo e occorsa la fiamma 
osslUrtca e solo cosi st tono po­
tuti trarre da sotto il merci l 
corpi straziati degli occupanti 
All'ospedale di Xlcastro decede­
vano 11 ferroviere Pnparatto An­
tonio, di 41 unni. « l'opemio 
\ntonio Alci, di 42 anni, men­
tre altri cinqui» occupanti del 
niotocarroUo rimanevano rico­
verati in gravissime condizioni. 

AL SENATO 

l.ii battaglia 
Mille llegloiii 

11 Senato ha tenuto ieri due 
cedute. In quella antimeridiana. 
è stata Iniziatala discussione sul 
progetto di legge ministeriale 
che istituisce l'Ente nazionale 

(metano. petrolio. 
ecc.) concedendo ai ministeri 
delle Finanze, del Tesoro e del­
l'Industria, pieni poteri di ma­
novrare, favorendo società pri­
vate. al danni degli interessi na­
zionali. 

Dopo I discorsi del d.c. GOR-
TAN. Umberto MERLIN e PA-
KETTA. che st sono pronunciati 
a favore del progetto, II seguito 
del dibattito «ì stato rinviato a 
oggi 

Il Senato ha poi autorizzato la 
spesa di 300 milioni per l'attrez­
zatura dell'aeroporto di Clampl-
no, sito a Roma. La seduta ha 
dovuto quindi essere chiusa per 
l'assenza del ministri Interessati 
agli altri progetti di legge Iscritti 
all'ordine de) giorno 

Nel pomeriggio, e stato ripreso 
Il dibattito sugli organi regionali 
con un appassionato discorso del 
mazziniano DELLA SETA il quale 
ha sostenuto la necessità di ap­
provare la legge nel testo della 
Camera. Sono quindi Intervenuti 
il liberale SANNA RANDACCIO 
ed il de. GIARDINA. che st so­
no pronunciati contro e li re­
pubblicano CONTI che con un 
vivace discorso ha denunciato 
l'ostruzionismo d e. al progetto. 

Dopo che 11 senatore KANTO-
NI (d.c.) ha rivolto un appello 
al governo perchè ritiri l suol 
emendamenti. H seguito della di­
scussione 6 stato rinviato al 
mattino di venerdì- Oggi si di­
scuterà sulla soppressione del 
iMInhtero A O.I. 

LA MISSIONE DEL NUOVO SEGRETARIO DI STATO IN EUROPA 

Il viaggio di Dulles conferma 
l'aggravarsi della crisi atlantica 

La minaccia di tagliare gli aiuti, '* arma segreta " del ministro americano 
Mayer cerca di rassicurare gli americani sulla sua fedeltà aWEsercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 — Prima ancora 
che Mayer precisasse meglio 
quale sarà la sua politica este­
ra, i nuovi dirigenti degli Sta­
ti Uniti manifestavano aperta­
mente lo loro apprensioni e il 
lorj disappunto per la piega 
presa dagli avvenimenti curo 
pei, annunciando la prossima 
crociera transatlantica del Se­
gretario di Stato repubblicano 
Poster Dulie*. Questi, come è 
noto, verrà in Europa alla fi 
ne del mese: Parigi e Bonn 
saranno le due tappe princi­
pali di questo viaggio improv­
viso, che deve servire al suc­
cessore di Acheson «per stu 
diate le attuali cotrentl poli­
tiche del vecchio continente e 
per raccogliere elementi utili 
all'orientamento del governo 
degli Stati Uniti... 

Ad una settimana di distan­
za dalla sua avventurosa co­
stituzione, il governo francase 
ha cercato dì attenuare le 
preoccupazioni americane ren­
dendo chiare le sue intenzioni. 

Un appello degli iislelletluali napoletani 
in difesa del Parlamento e della libertà 

Tra i firmatari sono i proff. Albergamo, Aliotta, Caccioppoli, Cortese, Montalenti ed altri 

Un folto gruppo di intellettuali napoletani, nel 
quale sono : più noti nomi della cultura meridionale*. 
ha sottoscritto una importante dichiarazione < In di­
fesa del Parlamento e della libertà» della quale diamo 
qui il teKto 

Ancora ima volta la «Oàcienza uazionalc i iene turbata 
CIÌ minacce <li giorno in giorno più chiare alla libertà di re­
cente riconquistata : ".ombra offuscarsi la speranza che In 
tifa «lei Paese *ia retta dal patto che d e \ c unire tutti gli 
ì'nliani: la Co>titu/iune della Repubblica. 

Si propongono leggi che mettono in discussione le grandi 
coiiq-riisie del liberalismo e della democrazia, dalla libertà 
ùi stampa aUuguaglùinza del voto nei suoi effetti: leggi che 
preparano la decadenza del regime parlamentare per tnan-
if-nere al potere un raggruppamento politico. 

La nostra cultura, che ha creato se 6tes«a combattendo 
contro l'intolleranza, sa che la libera vita civile è condizione 
della vita spirituale, e non può accogliere tentativi di ri­
portare In Nazione ud uno stato di minorità. 

Nel faticoso cammino del inondo moderno la patria di 
Giannone, di De Sanctis, di Croce, ha scritto grandi pagine 
dì educazione alla libertà; sia nostro impcgim di. non man­
dare disperso questo patrimonio, di difendere insinuo la 
causa comune della libertà italiana. 

Le prime firme: Francesco 
Paolo Adiletta, già preside del 
l ireo Vincenzo Cuoco di A'a* 
poli; Francesco Albergamo, li­
bero docente di filosofia teore­
tica; Felice Alderisio, libato do­
cente di storia della filosofia, 
preside del Liceo Genovesi di 
Xapoli; Antonio Aliotta, Ac­
cademico dei Lincei, già profes­
sore di filosofia teoretica nell'U­
niversità di Napoli; Carlo Ber-
nari, scrittore; Ferdinando Bo­
logna. critico d'arte; Renato 
Caccioppoli, professore d'ana­
lisi matematica 'nell'Univer-

IL PROCESSO DI ODERZO 

Respinte le richieste 
del Collegio di Dilesa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Venezia in merito al mancato 

avviso di deposito degli atti. 

Nel inondo 
del lavoro 

Il ministro o*l Lavoro Ita con­
vocato dt nuove per cgjgi 1 rap­
presentanti dei lavoratori terria-
r.i, deila Società « Temi » e del­
ia cFioskler» per proseguire fcd 
un *a:terloTe usarne del proteina 
ie :> Acciaierie, dopo 1 700 lìcer.-
zian-.enU rlciues'.L 

AH* 0»eeh«ttl di Portochrit*-
iwva li lavoro è stato sospeso 
-.eri d»lle 16.45 »l!e 17 coree nuo­
v i protesta contr 11 HcenzJaar.es-
t/> del segretario della Commis­
sione Interna Le maestranze. 
riunite in ««semotea. generale. 
hanno deciso cìl sviluppane la 
:otta contro la poUttca fasciata 
ee~.l* ùrrtzior.9 dell* fabbrica 

Contro «li SI lio»nzi«fT»iiti an­
nunciati «Jai'A direzione banno 
scioperato ieri per mezz'ora. J la­
voratori tìell'ILVA di San Gio­
vanni Valdarr.o. p r decisione 
unanime delu CGIL e deirrtL 

La commi—tono toenfoo lr.ter-
ronfsderale per i! cong*.oba:r.ea-
»o deì!a retrìbuzìor* foa prosegui­
to ieri !"«s»n-.e del problemi as-
;'.r.er.:i al cor.g:obar«ir.to della 
v-idecnità caropane I '-avori pro­
seguono osyfl 

La direziono delta Manipolo di 
Ca=ia!e Monferrato (azienda cùe 
f» parte del grappo Snla-Y»?co-
«i> ha licenziato 350 iavoratort 
che erano In eospensIor.R Alla 
txie manifestazione di protesta 
*ro!t«si ieri mattina hanno par­
tecipato le principali a2ienda cit­
tadine: i cerr.entiert hanno scio­
perato per un'ova in «ejrno di so-
;.darteta 

Elatloni aindaoali: al'a Carel­
lo Fausto di Torino 2»» alla 
FlOU e 45 alle CISL. Alla MI va 
di Acqni 40« alla CGIL e 10 alla 
CISL 

VELLETRI, 14 — Non aven­
do ottenuto gli avvocati del 
collegio di difesa dal Presidente 
D"Amarlo prima dell'inizio della 
udienza, di poter replicare alla 
P.C.. alle 9,50 prendeva la pa­
iola il P.M. come era previsto 

[fin da ieri. 
! Il dottor Pedotc inizava a 
(parlare sulla questione della 
validità o meno della famosa 
ordinanza emessa dalla Corte 
di Treviso e alla quale fanno 
in un certo .««nso capo tutti gii 
incidenti sollevati dalla difesa. 

Nel merito dell'eccezione sol­
levata dalla difesa per la re­
voca dei mandati di cattura, 
il dottor Pedotc dopo avere 
ammesso che la legge prevede 
l'impossibilità di arrestare i 
partigiani solo nel caso di rea­
ti politici ha respinto anche 
questa richiesta, tentando di 
dimostrare che questo caso ri­
veste il carattere di «un* par­
ticolare sottospecie del reato 
politico ». 

In tre quarti d'ora d'inter­
vento flP.U, pur dimostrando 
una forte abiliti dialettica, non 
è però riuscito a smantellare 
la tesi della difesa. Dove in­
fatti, il PAL abbia potuto trar­
re un simiìe giudizio nei ri­
guardi del reato degli undici 
d. Oderzo, non si sa, visto che 
il processo è appena iniziato e 
visto che ia stessa sentenza 
istruttoria affermava la natura 
politica del reato. 

Finito l'intervento del dottor 
Pedote, alle 10.40, la Corte si 
ritirava per deliberare in me­
rito alla discussione sugli inci­
denti. 

La Corte è ritornata in aula 
alle 18, dopo una discussione 
in Camera di Consiglio durata 
oltre sette ore, e la lettura del 
testo approvato, è stata fatta 
dal presidente D'Amaria Con 
questa nuova ordinanza, la 
Corte di Veiletri ha respinto 
tutte le eccezioni •vaniate dal 
collegio di difesa negando la 
nullità della sentenza istrutto­
ria e degli atti susseguenti, U 
nullità della sentenza di rinvio 
a giudizio della ssalone JstnM-

I torta della Corte «1 Assia» di 

Non ha trovato accoglimento 
nemmeno la richiesta di revo­
care i mandati di cattura « per­
chè condizione del divieto di 
arresto è non solo la qualità di 
partigiani ma bisogna che si 
tratti di fatti commessi per le 
necessita delia lotta contro i 
nazifascisti ». 

Al termine della lettura del-
' ordinanza l 'aw. Fadda, a ro­
me del collegio di difesa, si è 
appellato, riservandosi U ricor­
so in Cassazione, contro l'ordi­
nanza stessa limitatamente alla 
parte del provvedimento che 
respìnge l'istanza intesa ad ot­
tenere la revoca del mandato 
di cattura. 

PIERO CAMPISI 

sita di iVapoli; Upo Cacciop­
poli, consigliere della Corte di 
Appello di Napoli; Cleto Car­
bonara, -professore di storia 
della filosofia neirrjnìrersitd di 
Napoli; Rajjaetlo Causa, critico 
d'arte; Giovanni Battuta Cappa-
luni, giudice del Tribunale di 
Napoli; Mario Colucci, profes­
sore nell'Accademia dt Belle Ar­
ti di Napoli; Nino Cortese, 
professore di storia del Risor-
gimento nell'Università di Na­
poli; Luigi Cosenza, professore 
incaricato di composizioni archi­
tettoniche nelt'CJntuersttà di Na­
poli; Vito Cramarossa, libero 
docente di ostetricia e gineco­
logia; Vittorio De FrancUcis, li­
bero docente di tisiologia; Lelio 
Detta Pietra, awocato, segre­
tario del Consìglio dell'Ordi­
ne di Napoli; Guido Della 
Valle, Accademico dei Lìncei, 
professate di pedagogia nell'fJ-
ntnerjttà di Napoli; Marta Del 
Re, libero docente di eeometria 
analitica; Francesco De Martino, 
professore di storia del diritto 
romano neU'ynirerxità di Napo­
li; Fernando De Rltis, aiuto nel­
l'Istituto di Patolopia Medica 
deU't/mrerritó di Napoli; Leo­
nardo Donatelli, professore di 
farmacologia nella Università 
d< Napoli: Saverio Gatto, scul­
tore; Manlio Giarrtiro, profes­
sore nell'Accademia di Belle 
Arti di Napoli; Marcello Gigan­
te, libero docente di letteratura 
greca; £rne*to Giuliani, con­
sigliere della Corte di Appello 
di Napoli; Gabriele Jannelli, li-
bero docente di clinica chirur­
gica; Luigi Incoronato, scrittore; 
Gu*ta ro fnoro»«>, professore 
di contabilita dt Stato nell'Uni­
versità di Napoli; Girolamo Lo 
Coscio, professore di clinica 
oculistica nelVUniversità di Na­
poli; Gaetano Macchiaroli, edi­
tore: Giuseppe Mannarino, libe­
ro docente di storia della filo­

sofìa; Giuseppe Martano, libero 
docente di storia della filosofia, 
preside di Liceo; Cario Miran­
da, professore di analisi mate­
matica dell'Università di Na­
poli; Giuseppe Montalenti, pro­
fessore di genetica nell'Uni­
versità di Napoli: Luiai Mo­
schetti. preside del Jf Liceo 
Scientifico dì Napoli; Carlo Mu-
scetta, scrittore; Jacopo Napo­
li, musicista; Giovanni Napoli­
tano, avvocato; Camillo Ninni. 
libero docente di batteriologia; 
Emilio Notte, professore nell'Ac­
cademia di Belle Arti di Napo­
li; Giuseppe Palomba, professo­
re di economia politica nell'U­
niversità di Napoli; Domenico 
Papa, affocato; Gioacchino Pa~ 
parelli, libero docente di lette­
ratura italiana; Pietro Pirrella, 
libero dovente di letteratura la­
tina, già preside del Liceo G. B. 
Vico di Napoli; Michele Prisco, 
scrittore; Glofartm" Piigfic*e 
Corratela, professore di sto­
ria antica nelVUniversità di 
Pisa; Renato Raja, giudice del 
Tribunale di Napoli; Domenico 
Rea, scrittore; Adriano Reale, 
avvocato; Salvatore Romano, l i . 
bero docente di tisiologia; Gia­
cinto Rossi, libero docente di 
clinica medica; Corrado Russo. 
professore nella Accademia di 
Belle Arti di Napoli; Mario 
Sansone, professore di lettera­
tura italiana neU'l/niuersitd di 
Bari; Rocco Scodellaro, scritto; 
re; Siro Solazzi, professore 
emerito di diritto romano; An­
tonio Scherillo, professore di 
mineralogia a geologia nella 

Università di Napoli; Alessan­
dro Vescia, libero docente di fi. 
siologla «mona; Vittorio V'tvia-
ni, regista. 

La UIL per un sollecito 
(onglobamento (felle paghe 

U i omlt&to esecutivo Uell'or-
•junlzzazlono sindacale i-oclulde-
mocrittica (UIL) si ù riunito nel 
giorni j-corM. Al termine tlel tuoi 
la\or(, lf>ecutt\o deifUIt, hn 
dirimuto un comunicato in cut 
respinge ia tesi delia Confindu-
strla In merito alla questione 
del conglobumento dei «alari. 

Il problema del conglobamento 
6 giudicato dalla UIL « pregiu­
diziale e urgente »; si chiede 
perciò « il sollecito trasferimen­
to delle discussioni dall'ambito 
dell» commlbsiont tecniche. Il 
cui compitò e ormai pressoché 
esaurito, a quello dt vere* e pro­
prio trattative interconiederali ». 
Sono stati discussi anche tt pro­
blema dello regolamentazione 
delle Commissioni interne e lo 
Statuto del Diritti del Lavora­
tore proposto dalla CO l.L. 

Tifo si fa eleggere 
Presidente della Repubblica 

BELGRADO, 14 — 11 mare­
sciallo Ttto si è fatto eleggere 
oggi Presldtnte della Repubblica 
dalie due camere Jugoslave riu­
nite alla Bcupclna. 

BUFERE DI NEVE DALLE ALPI AGLI APPENNINI 

Campobasso isolata 
Tutto il nord sotto zero 

La bufera di neve abbattu­
tesi da tre Riorni sul Molise 
continua a imperversare. Tutte 
le strade provinciali e statali 
sono bloccate come anche il 
tronco ferrov.ar.o Campobar-so-
Termoli. 

Per l'alto Moli?t. cioè per 
Invento , Agnone, ecc. la stra­
da provinciale è interrotta tra 
Castropignano e Torella. Il ca­
poluogo è completamente iso­
lato da tutta la provincia 

Da tre giorni nevica inin­
terrottamente anche su tutto 
l'Appennino centrale marchi­
giano e su quello umbro, spe­
cie nelle zone del camerinese. 
del muccese e del valico di Col 
Fiorito (Umbria). La neve in 
alcuni punti, come a Col Fio­
rito. è alta cm. 40 e in alcune 
località lunuo il piano, anche 
d: oiù poicnè è :n corso unn 

violenta tormenta. 
A Torino si segnano 8,6 gra­

di sotto zero, a Vercelli il 
termometro da 6 è calato a 8 
sotto zero e in Valsesia duran­
te la notte ?i sono registrate 
punte di freddo alla tempera­
tura di meno 10 gradi. Ad 
Alessandria e Casale Monfer­
rato la temperatura oscilla fra 
8 e 11 sotto zero. 

La temperatura da ieri ad 
oggi si è fatta più rigida in 
tutta la Piana Padana ove tutti 
gli albej secchiti dal freddo 
sono ricoperti da spessi strati 
di brina che si sovrappongono 
senza poter sciogliersi nemme­
no nelle ore diurne. 

Fenomeni di nebbia intensa 
sono diffusi ovunque special­
mente durante la notte 

A Reggio Kmilia l i 2-ad; 
s^tto 7rro 

Il consiglio dei Ministri, riu­
nito oggi per la prima volta, 
ha deciso di deporro al più 
presto in Parlamento i trattati 
di Bonn e di Parigi, affinchè 
le commissioni competenti pos­
sano cominciarne l'esame. Nel 
frattempo, il governo si pro­
pone di riaprire nuovi nego­
ziati con gli altri cinque fir­
matari dell'accordo suU\< eser­
cito europeo», per elaborare 
dei protocolli complementari, o 
« interpretativi », su un certo 
numero di articoli, che ver­
ranno scelti da un ristretto co­
mitato di ministri. Ancho lo 
commissioni parlamentari a-
vronno 1" possibilità d* sug­
gerire eventuali modifiche, 

Conferenza stampa 
Mayer ha preso più tarai la 

parola nd un banchetto offer 
togli dalla stampa angloameri­
cana per spiegare l'atteggia­
mento del suo governo. Si è 
dichiarato solidale con la «pò 
litica europea» seguita da 
Schuman, ma ha aggiunto che 
Intende applicare ì principi! 
contenuti nella sua dichiara­
tone programmatica di Inve­
stitura circa 1\< esercito euto-
peo»; ha ribadito la conditone 
di una preventiva intesa con 
Bonn sulla SAAR, ma ha re­
spinto la prospettiva di una 
radicale trasformazione del 
trattato, con l'eventuale adesio­
ne dell.» Gran Bretagna; ha 
dato, insomma, un colpo al cer­
chio e imo alla botte o, o^r 
es-ser più precisi, uno ai dol­
lari americani e uno agli elet­
toti francesi. Quindi ha svilup­
pato un ragionamento che ti 
riduce essenzialmente a questo*. 
cosi com'è, il trattata sullo 
« esercito europeo >•, ha poche 
probabilità dì essere ratificai}; 
cerchiamo dunque di addome­
sticarlo, co^i da creare attor­
no ad esso una cerchia di 
maggiori condensi; t-e ci com­
portammo diversamente, an­
dremmo incontro ari un fini­
mento Mcuro. 

Resta da vedere <e questi 
argomenti convinceranno iiii 
americani, i quali temono so­
pratutto che l'apertura di nuo­
vi negoziati rimetta in cau-a 
l'accordo co<-ì faticosamente 
raggiunto diversi mesi fa, ed 
inauguri un nuovo periodo l i 
laboriosi contatti diplomatisi, 
ritardando illimitatamente In 
rinascita delle divisioni' te­
desche. - • . . . . . . . 

Abbastanza fiducioso ' nella 
buona volontà di Mayer, ma 
non molto convinto delle 5tie 
reali possibilità di azione, il 
nuovo governo di Washington 
crede sopratutto nelle virtù 
taumnturgiche dello spaurac­
chio di un mancato sussidio 'n 
dollari: sarà questa senza dub­
bio, dicono informazioni pro­
venienti dalla capitale desi: 
Stati Uniti, r i a r m a segreta» 
che Foster Dulles porterà nel­
le sue vali gè, Non per nulla 
vedremo arrivare al suo fian­
co il futuro distributore di fon­
di, Stassen. 

Scrive il corrispondente di 
Le Monde che 1 «problemi eco 
nomici saranno abbordati nel­
la misura in. cui essi sono lega­
ti alla comunità europea di di­
fesa», ed aggiunge subito do­
po, per evitare qualsiasi equi­
voco, che « l e dichiarazioni del 
senatore Wiley coincidono e-
=attamente con le opinioni ge­
nerali del Gabinetto Eisenho-
wer». Minaccia di tagliare i 
fondi da una parte, difficolta 
quasi insormontabili dall'altra: 
appare dunque vicina la pro­
spettiva dì una ~ spiegazione * 
burrascosa! ! 

Mayer ed Herriot I 
Del re:-to. che un Segretario 

di Stato giudichi necessario at­
traversare l'oceano pochi gior­
ni dopo aver preso possesso 
della sua canea, è una prova 
eloquente della importanza che 
Washington attribuisce all'ag­
gravarsi della crisi atlantica. 

Foster Dulles troverà a Pa­
rigi un ministero che .appena 
nato, da già segni evidenti di 
squilibrio. Ce mancato poco 
che la notte scorsa Mayer non 
fosse costretto a dimettersi. 
L'incredìbile zuffa di una set­
timana fa. attorno alla sparti­
zione dei portafogli, ha lascia­
to de^Ii strascichi d: ?rrlta-

2ione che non si sono ancora 
smorzati. Alla prima occasione 
(e questa doveva essere offer 
ta Ieri dalla rielezione dei ra­
dicale Herriot alla presidenza 
dell'Assemblea nazionale) e<»i 
si sono trasformati in altret­
tanti focolai di incendio. La 
candidatura di Herriot ò stata 
infatti combattuta da uno coa­
lizione di partiti che, tutti, ap­
poggiano l'attuale governo, ma 
che, per una ragione o per l'al­
tra, votevano sfogare qualche 
loro rancore su un leadpr del 
partito di cui fa parte il Pre­
sidente del Consiglio. 

Per sventare la piccolr» con­
giura, Mayer, ha dovuto mi­
nacciare di riaprire la crisi. 
Egli è riuscito, cosi, a far rie­
leggere Herriot dopo ora e ore 
di clamorosi incidenti, ma vi è 
chi ha giurato di fargliela pa­
gare: * 11 partito radicale non 
avrà di che rallegrarsi per il 
suo atteggiamento ». ha dichia­
rato. con aria di minaccia. Ctia-
stellain. uno dei più influenti 
deputati « indipendenti ». 

La lotta per l'esercito euro­
peo non è estranea agli avve­
nimenti della scorsa notte. No­
to avversario del trattato di 
Parigi, l'ottantenne sindaco di 
Lione .appena rieletto alla pre­
sidenza dell'Assemblea, ha in­
vitato i deputati a ben riflet­
tere prima di una eventuale 
ratifica dicendo testualmente: 
- E ' un testo dalle conseguenze 
molto gravi, il quale impegno 
cosi profondamente il destino 

della nostra patria, che vor­
remmo vederlo studiare da 
questa assemblea, articolo per 
articolo, parola per parola, per­
chè • nelle no3tre ultime fre­
quenti conversazioni su una 
questione cosi tragica, ci sia­
mo spesso accorti che questo 
documento era ignorato e tra­
visato ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Dissidenti del P S D f 
a convegno a Bologna 

E' stato annunciato Ieri che 
Il Convegno del socialdemocrati­
ci di sinistra, contrari alla ap­
provazione della legge-truffa vo­
luta dal governo, avrà luogo do­
menica prossimo a Bologna. «I 
Teatro degli Artigiani. 

Numerose personalità uscite 
dal PSDI o che tuttora mUlteno 
n<;l partito di Saragat «ranno 
presenti alla riunione dt Bolo­
gna dalla quale scaturiranno le 
Indicazioni di carattere organte-
7&tlvo e politico sulla via pre­
scelta dalla sinistra del PSDI 
per proseguire la sua lotta in 
difesft della proporzionale e con? 
tro l'asservimento olla D. C. del­
ia socialdemocrazia Italiana. 

Al Convegno saranno presenti. 
fra gli altri, gli on.ll Calaman­
drei, MondoUo, Gtétt. cavlnato. 
Zantognlnt. Lopardl, Belllardi; 
Tristano. Coulgnoia; Cossu, Grep; 
pi ed altre personalità. . ', 

in F I:\IIO\O 
gl i a s s a s s i n i ! 

La riL-clctrione degli affi 
criminosi compiuti da un 
gruppo di medici sovietici, 
Iconio olle agenrie di spio­
naggio occidentali, ha co­
stretto i difensori d'ufficio 
dei mandanti ad impugnare 
la penna. Diffìcile compito, 
poiché si tratta di difendere 
dagli assassini confessi, uo­
mini di scienza che hanno 
utilizzato le conoscenze che 
la società aveva dato loro 
per compiere delitti che ri­
pugnano alla coscienza u-
maua, primo ancoro che al­
la coscienza politica. 

Compito difficile, abbia-
vio detto, che con riuelafrì-
cc unanimità i propagandisti 
dell'assassinio assolvono con 
lo sbrigativo procedimento 
di rovesciare pari pari le 
responsabilità. Due dirigen­
ti sovietici sono stati assas­
sinati ed altri hanno corso 
un grave pericolo per la 
propria vita? Bene, le vit­
time sono i nove medici, 
primo anello — dicono — 
di una a epurazione » che 
non si capisce bene come 
motivata, verso chi diretta, 
da coso determinata. A l c u ­
ni dì questi medici sono 
ebrei? Ebbene, si tratta di 
antisemitismo. Hanno ucciso 
Zhdanov? Ebbene, hanno 
agito su ordine di Stalin, e 
cosi via. 

Leggevamo giorni or sono 
sul Tempo una notizia as­
sai significativa. Il corri­
spondente da Washington di 
quel giornale, illustrando la 
ìiomina a capo della CIA 
(l'Intelligence Service ame­
ricano) di Alien Dulles, fra­
tello di Foster Dul les , scri-
veva che la CIA « s v o l g e 
all'estero una sua politica 
che va sotto il nome vago 
e misterioso di " propaganda 
nera ". e la cui principale 
attività consiste nel combat­
tere i l comunismo in. alcuni 
punti strategici del mondo 
con mezzi che possono ar­
rivare anche all'azione d i ­
retta ». 

Perchè i propagandisti 
dell'assassinio, invece di 
elucubrare sulle « m i i f e r i o -
se ragioni » delle rivelazioni 
sovietiche non si domanda­
no cosa significa l'espres­

sione americana ' « astone 
diretta »? Non sorge loro il 
dubbio che l'i orione diret­
ta « posso far grondare san-
r/ue? f propagandisti dello 
assassinio possono trovare 
sulle stesse colonne dei loro 
giornali i nomi degli infami 
mandanti stampati a chiare 
lettere. • i „ 

Ma essi cercano gli auto­
ri del crimine non tra gli 
assassini ma tra le v i t t ime-
£ gli impudenti . porrebbe­
ro attribuire un significaro, 
infamante nl fatto che la 
Unione Souiefico colpisce i 
criminali, quale che sia la 
loro razza: e parlano ora di 
antisemitismo. Ma l'impre­
sa si ricela troppo difficile 
e la contraddizione appare 
scopertamente dalle colonne 
dei toro giornali, cosicché, 
ad esempio, la Stampa dì 
Torino è costretta a scrive­
re che l'accusa di antisemi­
tismo »t è una soluzione trop­
po scopertamente tendenzio- . 
sa, per non risultare subito 
in malafede a chiunque c o - , 
nosca la netta differenza 
tra antisemitismo e ant ìs io-
nismo». E il giornale ag­
giunge che il primo m è una 
torbida manifestazione del 
tutto estranea alla dottrina 
marxistica e alla prassi dei 
regimi comunisti ». ^ 

Ma basta di ciò. Lascia' 
tno i difensori dell'assassinio 
al loro turpe compito. Già 
vi fu chi difese con le sue 
menzogne.i crimini dei fa­
scisti e dei nazisti, e la sto­
ria si incaricò di far giusti­
zia e dei mandanti, e degli 
esecutori e dei loro propa­
gandisti. Gli Alien Dulles 
ricorrano alla loro « azione 
diretta s: ma sappiano che 
non è con i pugnali o con 
i ccleni . con i metodi da 
gangster che si fermano i 
grandi processi storici. Lo 
dovrebbero comprendere o g ­
gi, quando un gruppo dei 
loro agenti , smascherato, 
appare completamente iso­
lato, lurida scoria che un 
grande popolo, stretto intor­
no ai suoi dirigenti, lascia 
cadere nella sua marcia che 
gli A&en Dulles non saranno 
mai in grado di fermare. 

CLINICI ILLUSTRI E M E D I C I PRATICI DI T U T T O IL M O N D O 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 

CONTRO U INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 
L'ASPICHININA NON DEPRIME IL CUORE 

INSIEME TRONCANO 'L RAFFREDDORE AL PRIMO INSORGERE 
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Ma pai/in ti ti eli a ti vana 
DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

LE DONNE 
E LA CULTURA 

(li AD\ AiAISS.WiHUM 

• L'elevazione del livello cultu­
rale della donna moderna è que­
stione fondamentale perchè la 
donna oggi partecipa, di fatto e 
di diritto, al lavoro e alla poli» 
tica. 

- Bisogna perciò che la sua par­
tecipazione sia stimolo, e non 
ostacolo, al progresso della de­
mocrazia nel nostro Paese. 

%Ma le forze dcll'anti-dcmocra-
zia, le forze dell'oscurantismo, 
vogliono continuare a fare della 
donna «««rlaimente della donna 
italiana, uno strumento di servi­
tù ( e perciò di corruzione) per 
l'individuo e per la collettività. 
- Ci viene chiesto, ripetutamen­

te, da fonte anche molto auto­
revole, quali siano per noi le 
forze dell'anti-democrazia e che 
cosa noi intendiamo per oscu­
rantismo. 
] . Vorremmo rispondere con le 
parole dì un antico letterato ita­
liano, Guido Guìnizelli, che pro­
mosse, al tramonto del medio­
evo quella riforma letteraria che 
fu anima ed espressione della 

' grande riforma polìtico-sociale 
affermatasi in Italia nell'età dei 
Comuni. 
r Egli esaltò l'amore per la don­

na come amore per la cultura 
nuova e per la vita dello spirito. 

- ? « L'amore^ è fuoco — cantò 
Guido Guìnizelli — e come tale, 

' tende verso l'alto >. Anche se si 
rovescia la fiaccola, il fuoco si 
drizza. 
„ Ebbene coloro che tentano di 

- spegnere questo fuoco, rovescian 
do la fiaccola, sono gli oscuran­
tisti. • 

•Ma è un fuoco che non si pie 
ga e non si spegne: a tentare d 

' rovesciarlo, ci si potrebbe bru­
ciare le dita! 
'? La donna italiana ha fatto 

/ molti progressi per la conquista 
della cultura dalla nostra Liberi-
4ione fino ad oggi (sottolineo no­
stra perchè vi sono ancora molti 
pseudo-intellettuali, digiuni di 

• coltura, i quali credono che noi 
siamo na t i liberati dai « Libera­
to rs » americani). 
• Si e lavorato intensamente, 

nella unità anche organizzativa, 
per la conquista e per il godi­
mento effettivo dei diritti rico­
nosciuti alla donna italiana dal* 
la Costituzione repubblicana. 
; Non è stata, non è una lotta 

facile. Così come non è facile 
nessuna lotta per l'attuazione dei 
diritti costituzionali in questo 
periodo di tentata involuzione 
ideila storia democratica del no­
stro Paese. 
i Noi consideriamo anche la di­

fesa dei nostri diritti particolari 
come partecipazione attiva alla 
costruzione della cultura nuova. 
, Il bilancio per la elevazione 

culturale della donna ci sembra 
abbastanza positivo. 
J Anzitutto NOI DONNE: il set­
timanale femminile di tipo nuo­
vo, con cui noi rispondiamo, in 
polemica costruttiva (la polemi­
ca dei farri), a tutti coloro che 
cercano di asservire la donna 
per ' mezzo di una stampa im­
monda la quale ne offende la 
dignità. , 
-,300.000 copie alla settimana di 

on periodico femminile democra­
tico, onesto ed istruttivo, che si 
fa lettere, non sono molte «J-

. fronte ai milioni di giornali e 
giornaletti, a rotocalco e a fu­
metti, eh» seminano l'intossica­
zione, tuttavia è gii «n successo. 
^ Poi IL CONGRESSO PER LA 
STAMPA FEMMINILE tenutosi 
a Roma nell'ottobre scorso, cioè 
circa due mesi fa, dopo un'inten­
sa preparazione, profonda e ca­
pillare, ' durata - molti mesi, at­
traverso specifici congressi pro­
vinciali realizzati in quasi tutte 
le regioni del nostro Paese. 
. Si sono gettate allora le fon­
damenta di quelle • allearne cnl* 
turali femminili», che già co­
minciano a prosperare in molte 

NEL MONDO DEL CINEMA 

I Dslia 
Un "primo piano,, che non voleva riuscire 
L'affettuoso incoraggiamento degli operai 

attraverso innumerevoli iniziati 
ve capillari promosse dalle don 
ne democratiche. 

Sorge oggi, di conseguenza, in 
seno all'Unione Donne Italiane, 
una Commissione Culturale, la 
quale si propone di seguire e pro­
muovere queste numerose e sva­
riate iniziative che pullulano in 
tutto il Paese: per collcgarle e 
per metterle a confronto. 

A marzo si terrà un grande 
Congresso nazionale della donna 
italiana, congresso promosso dal­
l'Unione donne italiane, che in­
tende raccogliere tutte le donne 
italiane che si occupano in qual­
siasi modo dei diritti, delle esi­
genze, delle speranze e delle pre­
occupazioni, delle donne e delle 
loro famiglie. 

In quell'occasione, in quella 
sede, da quella tribuna, rinascerà 
il dibattito per risolvere il pro­
blema dell'elevazione culturale 
femminile alla luce delle nuove 
conquiste raggiunte con il nostro 
appassionato lavoro 
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DUE GIOVANI SI SONO UCCISI PERCHE' NON POTEVANO SPOSARSI 

I fidanzali di Tossivano 
accusano la società ttorgnese 
La tragica decisione: morire insieme a mezzanotte 
Aveva vent 'anni Lucia Ca­

vimi ed era figlia d i poveri 
contadini . Viveva in u n p a e ­
sino. Tossignano, quindici ch i ­
lometr i da Imola, coi suoi 
numerosi familiari e pochissi­
ma t e r ra . Qualche tempo fa 
per Lucia una speranza e ra 
venu ta a rendere meno buie 
le d u r e ore della fatica; e q u e . 
sta spernnzn si ch iamava R o ­
ber to . La ragazza, infatt i , a v e -
va conosciuto u n giovane v e n ­
t iduenne , contadino come lei, 
ma come lei poverissimo. P e r 
sovrappiù su di lui pesava la 
responsabil i tà dj un ' intera fa­
migl ia . I sogni, le at tese , la 
gioia degli incontr i , dopo il fi­
danzamento , ciascuno di no i 
può immaginar l i . Rober to e 
Lucia si volevano bene , a v r e b ­
bero molto des iderato s p o ­
sars i . 

Ma nel l 'a t tuale società, que_ 
s to de l mat r imonio , come t a n ­
ti a l t r i , è un problema che a s ­
sil la, angoscia e tu rba m i ­
lioni d i uomini semplici . R o ­
ber to e Lucia rappresen tano , 
se volete, un caso l ìmi te di 
ques to spaventoso d i lemma, 

§uando la disperazione p r e n -
e il sopravvento e la m a n ­

canza di prospet t ive , che una 
giusta società dovrebbe offri­
r e a tut t i gli uomini , ann ien ta 
lo spir i to di lotta e il senso 
del la propr ia digni tà . 

La pietosa t ragedia è scop­
pia ta . di colpo e quas i s i len­
ziosamente, a l l 'ombra di due 
case, poco dis tant i l 'una d a l ­
l 'a l t ra . 

Come tu t t e le sere , infatt i , 
Lucia e Rober to si sono in ­
cont ra t i , pochi giorni o r sono, 
nel l 'abi tazione della fidanzata. 
Occhi negli ocelli, p e r d u e ore , 
h a n n o formulato piccoli p r o ­
get t i , hanno cercato di c o ­
s t ru i rs i una piccola, giusta 
felicità. 

Poi alle 21,30 Lucia, dopo 
una giornata di lavoro in ten­
so. è anda ta a let to , r imug i ­
n a n d o nella mente , di cer to , 
t u t t a quella fila dì ostacoli 
che la sua pover tà e quel la di 
Rober to innalzavano di c o n t i . 
nuo impedendo loro di g iun ­
gere al sospirato mat r imonio . 

Ed ceco che, a mezzanot te . 
tu t t a la casa è in subbugl io . 
Le poche, misere s tanze risuo_ 
nano dei lament i di Lucia . 

glia e non potevo sposare , a 
causa della povertà. . . », ha l a ­
sciato scri t to R o b e r t o e 
« Muoio per il mio Rober to , 
che è t roppo povero per p o ­
te rmi sposare...», ha lasciato 
scri t to Lucia . 

Resi deboli dal l ' impossibi l i ­
tà di spe ra re la gioia di u n 
focolare, Rober to e Lucia h a n ­
no, ev identemente , in quel 
loro ul t imo colloquio, deciso 
di abbandona re la vita insie­
me, cosi come insieme l ' avreb­
bero costruita, se si fossero 
t rovat i a vivere in uno dei 
paesi dove il socialismo ha 
creato dignitose possibilità di 

La bus t ina tragica, con su 
scri t to « veleno », t rovata a b ­
bandona ta accanto a un b ic­
chiere d 'acqua sul comodino 
de l l 'una e dell 'a l t ra camera 
da Ietto de i fidanzati di Tos ­
s ignano è il simbolo di un g e ­
sto sbagl ia to , negat ivo, simile 
a t an t i a l t r i che in quest i m e ­
si ved i amo t roppo spesso 
compar i r e su l le pag ine dei 
giornali ded ica te alla c rona­
ca ne ra ; m a è anche come un 
dito accusa tore pun ta to su 
una classe dir igente , che non 
sa r iconoscere nel l 'uomo « il 
mater ia le n iù prezioso T. 

LILIANA CORSI 

E' un po' difficile, care 
amiche, dire quale sìa stato 
il momento della mia car­
riera che più mi sia rimasto 
impresso nella memoria. Ho 
dovuto pensarci su a lun-
(10 perchè, ogni ora, ogni 
minuto delle lavorazione di 
un film sono per un'attrice 
assai importanti; ogni sua 
espressione dev'essere stu­
diata perchè « deve » riu­
scire secondo le intenzioni 
del regista. E quante volte, 
specie all ' inizio della nostra 
carriera dobbiamo sudare 
la classiche sette camicie e 
far stare il regista sulle 
spine per un primo piano 
sul quale magari voi non 
soffermerete neppure la vo­
stra attenzione! 

Ecco, ora ricordo il mo­
mento più diffìcile ed allo 
stesso tempo più bello del­
la mia carriera. Lo ricordo 
infatti con grande piacere 
perchè in quel frangente ho 
sentito intorno a «te da par­
ie degli operai, dei tecnici, 
del regista un'amicizia e 
una solidarietà che difficil­
mente riuscirò a dimenti­
care. 

Era il mio primo film: 
Anni diffìcili. Ero stata sco­
perta dal regista Carlo Lo­
dovico Bragaglia, che mi 
aveva ritenuta adatta alla 
parte della maestrina fasci­
sta. imbevuta di falsa reto 
rica e di miti illusorii. Poi 
il film lo diresse Luigi Zam­
pa che mi fece recitare con 
molta pazienza e compren­
sione. Tutto, in principio, 
andò liscio; finche dovetti 
recitare un pr imo p iano . 
Voi sapete che cosa vuol di­
re «primo piano» per un'at­
trice alle prime armi vuol 
dire avere la macellino da 
presa vicinissima, al viso, es­
sere accecata dai riflettori, 
con gli sguardi di tutta la 
« t roupe » puti tat i ansiosa­
mente su di lei. Ebbene, in 
queste condizioni io dovevo 
atteggiare il mio volto ad 
una particolare smorfia di 

indifferenza. Provammo e 
riprovammo, ma invano, non 
ce la facevo. Ero nervosa, 
agitata, non riuscivo a co­
mandare ai muscoli del mio 
volto. Intorno a me c'era si­
lenzio eppure sentivo la 
presenza di tutta la « trou­
pe » che mi guardava prc-
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La Moda 

vita pe r tut t i 
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Numerose sono in questi giorni le manifestazioni d i donne che chiedono elezioni oneste. 
Il Comitato esecutivo nazionale dell'Unione Donne Italiane ha indetto dal 18 al 23 gen­

naio una settimana di solenne protesta delle donne contro la legge truffa 

UNA MALATTIA DAGLI INSIDIOSI SVILUPPI 

La paralisi infantile 
e i mezzi per combatterla 
Come si mani lesta il morbo - Nuovi metodi per la vaccinazione 
L'epidemia di Macerata - Difficoltà per la profilassi collettiva 

Un semplice ed elefante 
abito da pomeriggio 

n i n n i m i m i n • • • • • • • • u n t u m i l i 

occupata... Mi sentii im­
provvisamente sola e avvi­
lita e mi spuntarono due la­
grime. A questo punto tut­
ti si commossero. Tutti uve-
vano compreso il mio dram­
ma. E allora oli operai 
fecero a gara a incitarmi, a 
promettermi chi una cesa 
chi un'altra, come a un bim­
bo che fa le bizze. Mi sentii 
i l cuore colmo di gratitudi­
ne verso quegli uomini sem­
plici che rivelavano una ta­
le profondità d'animo e ver­
so il regista che con buone 
parole mi persuadeva a non 
preoccuparmi... 

Finalmente mi ca'mai e 
feci il famoso primo piano. 
In questo breve e in appa­
renza banale episodio è rac­
chiusa una delle più com­
moventi esperienze umane 
della mia vita. 

DELIA SCALA 

Alcune sere / a ci t r o r a u a -
mo in una delle più misere 
borgate romane: in una di 
quelle ove la gente, ammuc­
chiata in tetre e fredde ba­
racche, vive senza.luce, sen­
za gas, senz'acqua, senza im­
pianti igienici, 7iella miseria 
più nera 

/ luc iamo appena finito di 
visitare tm bambino. Non 
aveva nulla di particolar 
mente nraue : tuia bronchite , 
una delle tante che lo afflig 
geranno per ti resto del l ' in­
verno e che nessuna cura r i u ­
scirà a togliergli di dosso. 
Perchè dal soffitto anche sul 
letto, sgocciola la pioggia e 
dalle fessure delle pareti si 
insinua e soffia il vento ge­
lato. 

Stavamo già per uscire 
quando, nella penombra , fuo­
ri della zona i l lumina ta dalla 
lampada ad acet i lene, a b b i a ­
mo intravisto qualcosa che 
prima non avevamo notato. 

In un angolo un bambino, 
avrà avuto quattro o cinque 
anni, le gambe penzoloni dal­
la sedia su cui era seduto, ci 
guardava in perfetto silen­
zio e nella immobilità più 
assoluta. Quelle gambe, nude 
ed esili, stranamente esili ri­
spetto alle altre parti del 
corpo, sembravano come se, 
invece di essere avvezze a 
correre, a saltare, ad arram­
picarsi, fossero state sempre 
lì, appese ad una sedia, prive 
di vita. 

— Cos'ha? — dicemmo-
— Son due mesi che è così: 

paralisi infantile' 
Non ricordiamo più chi fu 

a risponderci: forse la mam­
ma, o la nonna, o la sorella 
maggiore. Il nostro pensiero 
era già lontano, agli altri 
bambini colpiti dal terribile 
male di cui, in questi giorni, 
i giornali hanno parlato. Ma­
cerata, ci han detto, sembra 
una città morta; i locali p u b ­
blici chiusi, i bambini tap­
pati nelle case, le scuole de­
serte. 

Il terrore delle madri 
Finora, per quanto ci risulta, 

nessun comunicato ufficiale è 
venuto dalle competenti au­
torità sanitarie a t ranqui l l iz ­
zarci o a metterci in guardia 
circa il diffondersi del male. 

A ragion veduta, quindi, 
alcune madri ci han chiesto 
che pericolo c'è per i loro 
bambini e se anche in altri 
luoghi c'è l ' eventual i tà che 
l'epidemia si diffonda e qua­
li mezzi esistono per premu­
nirsi. 

Queste madri, certo, hanno 
scolpito nella memoria il ri­
cordo di un bambino visto 
una volta, per caso, con le 
braccia o le gambe colpite 
dalla paralisi camminare car­
poni, o hanno saputo di un 
altro cui la paralisi mozzò 
progressivamente il respiro 
senza che fosse possibile dar­
gli il minimo aiuto. 

L'insorgenza subdola della 

una bana le influenza, la n a t u ­
ra stessa del virus che, come 
tutti gli altri, può essere vinto 
solo se aggredito prima che 
si riproduca e si fissi sui tes­
suti nervosi, sono i due gros­
si ostacoli ottorno a cui, fi­
nora, inutilmente la scienza 
medica si è dibattuta. 

E non staremo a parlare 
delle cure fisiche, dalla dia­
termia alle applicazioni di 
corrente galvanica, che non 
possono essere considerati 
mezzi di cura della paralisi 
infantile, ma solo degli esiti 
di questa, in quanto tendono 
a mantenere i tessuti dell'ar­
to o degli arti colpiti nelle 
migliori condizioni di nutri­
zione e sanguificazione» 

Esclusa dunque, almeno per 
ora, la possibili tà di zombat-
tere la paralisi infantile con 
mezzi terapeutici efficienti, 
unica arma potrebbe essere 
quella di una profilassi col­
lettiva, esercitata mediante 
la vaccinazione-

Un nuovo vaccino? 
Disgraziatamente però, fino 

a questo momento, nonostante 
tutti gli sforzi eseguiti in que­
sto senso dagli studiosi di 
tutto il mondo, nessuno dei 
vaccini propost i ed usa t i ha 
dato risultati incoraggianti. 

La difficoltà maggiore con­
siste nel produrre un vaccino 
con un virus sufficientemente 
attenuato da non provocare 
la malattia e, contempora­
neamente, sufficientemente 
attivo da produrre immunità. 

In passato, gli sperimenta­
tori erano riusciti a far svi­
luppare il virus della paralisi 
infantile sul tessuto arebra 
le di var i an ima l i ; ma tali 
procedimenti , lunghi e costo 
si, non risidtavano adatti per 
una produzione industriale 
del vaccino. 

E' di pochi mesi fa la noti-
zìa giuntaci dalla California 
che a lcuni studiosi amer icani 
sarebbero riusciti ad ottenere, 
mediante procedimenti spe­
ciali, un vaccino altamente 
attivo e privo di pericoli , r e ­
la t ivamente a buon mercato . 

Anche senza farci eccessive 
illusioni, questa comunicazio­
ne lascia pe r lomeno sperare 
che siamo sulla buona strada 
e che, prima o poi, verrà tro­
vato il modo di debellare la 
poliomieli te con un vaccino 
simile a quello che ha avuto 
ragione del vaiolo. 

Ma, nel frattempo? Con 
quali mezzi possiamo difen­
derci durante le e p i d e m i e ? 
Che diremo a quelle madri 
che ci chiedono di salvare i 
loro bambini? 

Vogliamo ricordare un fat­
to accaduto recentemente e 
che, certo, molti lettori ri­
cordano. 

In un ospedale di una città 
italiana era ricoverato un 
bambino colpito da paralisi 
respiratoria post - difterica, 
Questo bambino aveva po­
chissime probabilità dì sai 

malattia, che simula spesso varsi e fu messo nel polmone 

Té tuHwtiUuttUtQMHMdi PER I VOSTRI BAMBINI 
N 2 

I I . CWI.EXUAIIIO !».%HI.A:\TE 

^Munìo. m u o i o . » ella gr ida 
città (come Napoli, Firenze, Pa- |ai suoi, men t r e accusa un f a ­
lerno) e che noi speriamo si or-jr ibile dolore al fianco, che 
ganizzino rapidamente in tutte p r e m e con il pa lmo della m a ­
le località, anche e soprattuttoJ no . Qualcuno, alla fine, s t ipe-

i r a to lo s tupore e lo s b i j o t t i -
! mento , si decide a ch iamare 
jun medico. 

Ma tu t to è vano- a mcz?a-

aeì piccoli centri. 
, Infine le innumerevoli inizia­

tive culturali che si vanno svi­
luppando in ^ su i t o al fervore d i j n o t t e Q q u a r a n t a Lucia s p i r a ' 
idee e di opere promosso d a l | t r a s p a i m i a l r 0 c i . 
Congresso della Stampa tcmm:-J poco p r j m a ella av 
nile. 
- Il ' seme 
cando. 

Lo abbiamo costatato nel 

sta irmiiti-

• r w u pr imi 
sto in uno sforzo: 

evo chie.» 
« che ore j 

«•ono? » e, saputo che era ! 
mezzanotte , aveva ba lbe t t a to : 
f Sono contenta d i mor i re p r o ­
pr io a quest 'ora , m e n t r e sta 
morendo il mìo Rober to ». 

• I H Congresso della Cultura Po-! . " m ̂ 9 Rober to ». infat t i , 
polare che si è tenuto a Bologna * • « » a w h « Iu» morendo . V e r 

!a-
Toro della Commissione por la 
elevazione culturale della donna 

giorni. I costruttivi in­
terventi della Direttrice di NOI 
DONNE, Maria Antonietta 
JAzcàocchi, di Dina Jovine, d: 
Gina Fonnigi$ini (in rappresen­
tanza dell'alleanza Femminile di 
Firenze) ed, in particolare, l'in 

so la mezzanot te il g iovane si 
era levato dal le t to . l a m e n ­
t a n d o fortissimi dolori ed era 
mor to poco dopo, nonos tan te 
le cu re affettuose. 

L ' indomani la polizia ini­
zia le Indagini . E sia in ca­
sa di Rober to , su u n tavol ino 

trrvento della rappresentante {sia in casa di Lucia, su un 
femminile della Segreteria Na-{cassettone, vengono ritrovate 

te1 

rionale della FIOM hanno do­
cumentato come le donne intel­
lettuali si stiano s i i incontrando 

, con le operaie, con le impiegate. 
con Fé contadine, nei circoli du 
cultura e nelle biblioteche di L»b 

A l l« stazioni* 
« S o r c a p o s t a z i o n e , a b b i a p a z i e n z a , 
p e r c h è a l d i r e t t o n o n d à l a p a r t e n z a ? 

L ' o r a r i o f o r s e è s t a t o c a m b i a t o ? 
- • N o n p a r t e n e m m e n o l ' a c c e l e r a t o 

•« S e i m i l a t r e n i , c a r o s i g n o r e , 
s t a r a n n o f e r m i p e r v e n t i q u a t t r o r e ». 

•< S e n t i , s e n t i . . . M a n c a i l c a r b o n e ? 
C ' è q u a l c h e g u a s t o , s o r c a p o s t a z i o n e ? ». 

« S ì , s i g n o r e , c ' è u n g u a s t o g r o s s o , 
p e r c i ò i n t u t t a I t a l i a i l d i s c o è r o s s o : 

E ' g u a s t a , e n o n b a s t a — l e i d e v e s a p e r e — 
l a b u s t a - p a g a d e l f e r r o v i e r e . 

A m u o v e r e • t r e n i n o n b a s t a i l f u o c o , 
s e i l f e r r o v i e r e g u a d a g n a p o c o ; 

S e q u e s t o g u a s t o s ì r i p a r e r à 
i l t r e n o i n o r a r i o p a r t i r e p o t r à » . 

CALEPINO 

LWao sciatore 
I migliori, fra 

i tanti disegni 
con cui avete r— 
r a c c o n t a t o a 
modo vostro la 
fine dell 'orsac- . " 
chiotto sciatore, 
«ono quelli d i : 
Armami» Paoli-
ni di Guidoni». \ 
Ida Pinoli» di 

Taranto. Alfredo 
M r n s h e t t i di 
Palazzuolo s u 1 
Senio. Colaciop-
po Nicola, di 
Rau.no. Romano 
Neri Pagri di 
Firenze. Giulia 
Lo Bue di Na­
poli. Ratini San­
dra di Roma - _, ^ ; - - , . , - . * 
Lido. Pier» Vi- ,'' x"-* - v ^ ,-
f n a a x i d ì F i - - >-- - - ----" 

renze, Ferdinando De Alvaret di Roma 
Viterbo, 
auguri. 

Gisse**? Cioffi di 
Ad essi andranno dunque i premi in palio, e tanti 
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d 'acc ia io de l l 'ospeda le ; n e l ­
l 'unico polmone d'acciaio e s i ­
s ten te in quella cit ta. Dopo 
pocnc ore, in quello stesso 
ospedale fu ricoverato d'ur­
genza un altro bambino in 
grave pericolo di vita per 
l ' incombente asfissia p rodo t ta 
da paralisi infantile che ave­
va colpito i muscoli respi­
ratori. 

I medici dell'ospedale si 
t rovarono nel l 'a t roce d i l em­
m a : anche questo bambino 
aveva urgente, improrogabile 
necessità del polmone d'ac­
ciaio. Quale dei due bambini 
andava salvato? 

Così, di fronte agli occhi 
attoniti dei genitori, nel di­
sperato tentativo di salvare 
entrambi, i due bambini v e n ­
nero alternativamente messi 
nel polmone d'acciaio- E men­
tre uno, introdotto nel respi­
ratore, riprendeva fiato, l'al­
tro boccheggiante attendeva 
il suo turno. 

Finché, al momento del 
cambio, i medici si accorsero 
che, nell'attesa uno dei due 
bambini era morto. 

Sembra una favola: eppu­
re è un fatto realmente ac­
caduto, uno di quei fatti che 
parlano da sé. 

Qui non c'entra la scienza, 
qui non si tratta di attendere 
che gli studi e le ricerche ci 
svelino quanto la natura an­
cora ci nasconde. 

Vorremmo chiedere alle 
competenti ma silenziose au­
torità sanitarie: quan t i p o l ­
moni d'acciaio vi sono negli 
ospedali di Macerata e pro­
vincia? 

Noi sappiamo una cosa so­
la: a Roma il numero dei pol­
moni d'acciaio esistenti i n 
tutti gli ospedali, cliniche, ca­
se di cura, ecc-, della c i t tà «i 
conta sulle dita di una mano 
e aooìunoiamo che, sebben* 
in per iodi non epidemici , essi 
sono quasi sempre - in fun­
zione. 

Che dire di piò? 
VINCENZO PEDICINO 

I CONSieLI DEL DOTTOR X 

Sintomi e cura 
dell'influenzo 

Ecco i primi iscntti 
Cominciano ad arrivare le 

iscrizioni all.-t « Lega Amici àcl 
Sorellina ». Naturalmente i pri­
mi iscritti avranno la tessera per 
i primi _ Le tesserine sono qi.a-
si pronte per essere spedite: chi 
le desidera deve scrivere al No­
vellino. presso Unità, via 4 No­
vembre 149. Roma, indicando il 
proprio nome, l'età e l'indirizzo 
preciso. Scrivete, se vi è possi­
bile. in stampatello, così non ci 
saranno errori d i_ lettura, da 
parte nostra. Ed ora un saluto 
pubblico ai primi membri della 
nos:ra « L C S . T : Mono Falca di 
Livorno: Luciano Pianti di Gon-
r.csa: Graziella Baldi. Manteca e 
Sedo Boddt, tutti e tre di Palaia 
(Pisa): Annamaria .Altobclli di 
Foligno: Franco Di Paolo, cl̂ e 
dobbiamo nngra7iare per le 500 
lire offerte, per gli indovinelli 
che manda e per la sua amici­
zia che dora ormai da tanto tem­
po. ringraziamo pure Giuseppe 

d u e le t te re , scr i t te con la c a l ­
ligrafìa incer ta di chi non h a 
avu to n e p p u r e la possibil i tà 
di is t ruirs i come si conviene I 
a ogm esse re umano . I 

I Da e n t r a m b e le le t tere , dopo 
, . le frasi di sa lu to ai pa ran t i e 

fcnca, m nun :onispecificatamen-|d j ^ ^ ^ 0 pe,. tì t e r r ìb i le * e . 
re culturali di cascina e di c a - j s t o s ; a\7^ j a d u r a condanna 
•rjCJCÙro. la un modo di vi ta che offen-

, f La lacts cancro l 'anaifabetijmojde la d igni tà umana: « A v e v o 
; Iprafica 4 psicologico è in atto la responsabi l i tà della f a m i -

Cioffi di Viterbo per le 300 lire e la 
costante partecipazione ai con­
corsi: Gianni Frisoni ài Firenze; 
Mano Poltmanti di Firenze: Ma­
ria Luisa Nanni di Piombino; Pe-
tricca Giuseppina di Roma; Do. 
irenico Greco di Napoli; itavi 
Salvo di Nicastro; Enzo Termola-
Urra di Napoli e un'intera comi­
tiva di Massa Marittima (Gros­
seto): cinque ragazzi in gamba 
che hanno già formato nn grup­
po e nominato un presidente e 
che hanno scritto tutti insieme. 
risparmiando quattro francobolli. 
Essi sono: Sergio Loltni, Rober­
to Ciurli, Bruno Ccrboni. Sergio 
Cianchmi e Lu-icno Priarii. La 
settimana ventura pubblichere­
mo 1 nomi di tutti RII altri che 
hanno chiesto la tesserila della 
« Lega Amici del Novellino ». 

QIAMPIOCOLO 

AWr« m spem c« l'Orlimi: 
grm fcavr* di cmtJBm, 
(0. 

•n c»Tiw ii peimwMdi 
/•4T* 3 f«n* tee* opperà*: 

/ gradami pare Ma rOrUmi* m u Magi , 
c u la M C * ofcrapafeafe, 

mfhht. i carte* <m i tnnte. 

Vm mcce$$m rasi iella 
•Mi tm» d 4 f l tram tenne, 
e 2 carta*, rfietr* B cartella 
•r ar*affM era mitre. 

I dodici fratellini 
L'indovinello dei dodici fratel­

lini era cosi facile che avrebbe 
potuto rispondere anche il Mini­
stro della pubblica istruzione, 
Molti hanno anche disegnato i 
dodici fratellini, ossia 1 dodici 
mesi dell'anno. Per la premia­
zione usiamo il pappagallo am­
maestrato (è uno dei personaggi 
del Pioniere, lo conoscete?). Fac­
ciamo pescare a lui i nomi dei 
dieci vincitori, ed eccoli qua, 
pronti per il postino che porte­
rà i premi: 

Carmela Cufalo di R i b e r a 
(Agrigento); Giancarlo Buzzego-
i: di Pontassicve; Franco Capo-
lupo di Avellino; Roberto Maia-
Ictti di Roma: Michele di Felice 
di Roma; Sabatino Vonnetti di 
Belvedere: Rossana Moretti, di 
Roma; Giuseppe Buono di Por­
tici: j4lwm> Bittarelll di Villa-
strada; Lia Pippl di Ribolla. 

R. N. ROMA — Ogni anno, 
in questa stagione l'influenza 
fa la sua comparsa ora spo­
radica ora in focolai poco e-
stesi, a l t re volte con dichia­
rato ed esteso carattere epi­
demico. 11 suo decorso è ge­
neralmente benigno e della 
durata di pochi giorni; può p e ­
rò assumere caratteristiche più 
gravi, sino a diventare epide­
mia con accentuate carat ter i­
stiche di malignità, come ac ­
cadde in tutta Europa sul fi­
nire della prima guerra mon­
diale e negli anni a questa im­
mediatamente successivi. 

Se non insorgono complica­
zioni. dopo qualche giorno la 
febbre cade ed il malato, pur 
perdurando per numerosi al t r i 
«riorni la stanchezza e Ta per ­
dita dell 'appetito, si a w j a d e ­
cisamente alla guarigione. La 
convoleseenza deve però esse­
re lunga di almeno una sett i­
mana. altrimenti con facilità 
si osservano ricadute. Condi­
zione che favorisce l'insorgere 
della malattia e delle even­
tuali ricadute è l'esposizione 
al freddo. :n specie ai bruschi 
cambiamenti di temperatura 
come l'uscire accaldati da un 
luogo chiuso, affollato o r i ­
baldato . all 'aperto, nella sia­
si one fredda. 

Per la cura dell'influenza i 
«ulfamJdici. la penicillina e 
tutta la lunea serie degli an­
tibiotici moderni non sono ti­
fili a l t ro che in cas 0 di com­
plicazioni broncopolmonare o 
3i altro tioo. Xel caso più co­
mune dell'influenza non com-
olìcata. il farmaco più efficace 
è l'acido acetilsalicilico che si 
trova in commercio, solo od 
insieme ad altre sostanze che" 
ne rinforzano l'azione terapeu­
tica sotto forma di numerosi 
preparati: aspirina, cafiaspfri-
na. rodfna. aepichinina e mol­
ti nitri ancora. 

Molto importante oltre a l -
Ta<:5irnz?one dì farmaci an t in­
fluenzali è la decenza a letto, 
ben o o e r t i per tutta la dura ­
ta della febbre e per al tr i due 
elomi dopo la sua remissione. 
la d :?infc7ione con protargolo 
al 3 per cento o con altr i fra 
5 numerosi preparati esistenti 
in commercio, delle cavità na ­
sali. la disinfzione della farin-
se con colluttori. Può essere 
utile e sarà prescritta di vol­
ta in volta dal medico curan­
te. una tpiapìa con vitamina C 
e ct>7] ormone cortico sur re -
"ale. L'alimentazione per tu t ­
to il periodo febbrile dovrà 
essere lesserà, composta di ci­
bi nu t r en t i e facilmente dige­
ribili. e piccole quantità di 
vermouth, di marsala e di 
buon vino nossono essere utili 
3nch*» perchè aiutano a vince­
re l'inappetenza «emore ore-
scnte 
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